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BONASI, ministro guardasigilli 4548 

MORPURGO 4549 

Rizzo, relatore . , . 4548 
SANI 4548 

Provvedi;nenti politici (Seguito della discussione 

in seconda lettura) 4550 

Oratori : 

ARCOLEO 4559-03-64 
Bovio 4550 
FERRI 4552-62-68 
FINOCCHIARO-APRILE 4557 

GRIPPO, relatore 4550 
MARESCALCHI A 4559 

PELLOUX, presidente del Consiglio. . . . 4564-66 

SONDINO 4565 

D o m a n d a a procedere contro il deputato DE 

RENZ IS ( A p p r o v a z i o n e ) 4548 

Interrogazioni : 
Consiglio di prefettura di Catania : 

Oratori : 

APR ILE 4541 

BERTOLINO sottosegretario di Stato per l'in-
terno 4541-42 
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Contravvenzione al giornale La Patria di An-
cona : 

Oratori : 

BISSOLATI Pag. 4543 
F E R R E R Ò DI CAMBIANO, sotto-segretario di Stato 

per le finanze '. 4543 

Ferrovia Spinazzola-Gioia : 
Oratori : 

CALDERONI 4544 
CHIAPUSSO, sotto-segretario di Stato per i la-

vori pubblici 4544 

Servizio idraulico nel comune di Capannori : 
Orator i : 

F E R R E R Ò DI CAMBIANO, sotto-segretario di 
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MATTEUCCI 4545 

Monumenti di Catania : ' 
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La seduta comincia alle ore 14.5. 

Filici, segretario, dà lettura del verbale della 
seduta pomeridiana di ieri, che è approvato. 

Congedi 

Presidente. Hanno chiesto congedo, per mo-
tivi di famiglia, gli onorevoli : Luzzatti Luigi, 
di giorni 3; Compagna, di 8. Per ufficio pub-
blico gli onorevoli : Miniscalchi ; di giorni 8 ; 
Pini, di 8. 

(Sono conceduti). 
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Presentazione di emendamenti a un disegno di legge . 

Presidente. Ha facoltà di parlare 1' onore-
vole ministro delle poste e dei telegrafi, 

Di San Giuliano, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Mi onoro di presentare alla Camera alcuni 
emendamenti al disegno di legge sull'eser-
cizio telefonico. 

Presidente. Do atto all' onorevole ministro 
delle poste e dei telegrafi, della presentazione 
di questi emendamenti, che saranno stampati, 
distribuiti agli onorevoli deputati e trasmessi 
alla Commissione incaricata di esaminare 
questo disegno di legge. 

Lettura di proposte di legge d ' in iz ia t iva parla-
mentare . 

Presidente. S i dia lettura di cinque propo-
ste di legge ammesse stamane alla lettura 
dagli Uffici. 

Filici, segretario, legge : 

Proposta di legge d'iniziativa dei deputati: Manna, 
Bonfigli, Fazi, Valeri, Mezzanotte, Costa An-
drea, Raccuini, Guido Torlania, Cimjrelli, Co-
letti, Giuseppe De Riseis, Luigi De Riseis, Alfredo 
Baccelli, Socci, Roselli, Bosdari, Morandi, Sac-
coni, Prospero Colonna, Fani, Bracci, Zeppa, 
Alessandro Costa, Bonacci, Monti Guarniero, A li-
berti, Mariotti, De Renzis, Riccio, Caldesi, Lupo-
rini, Sudassi, Giampietro, Gattorno, Cantala-
messa, Gaetani di Laurenzana, Mocenni, Bren-
ciagiia, Lucernari, Girolamo Del Balzo, Vienna, 
Sili. 

Articolo unico. 

L'esecuzione del Decreto-legge 28 agosto 
1896, n. 407, resta sospesa fino a elle non sa-
ranno emanati provvedimenti legislativi per 
la spedalità degli infermi poveri non appar-
tenenti al Comune di Roma ricoverati negli 
ospedali della capitale. 

Proposta di legge d'iniziativa del deputato Ceppino. 

Modificazione alla c ircoscrizione territoriale della 
Pretura di Bossolasco. 

Articolo unico. 

Il comune di Grorzegno è separato agli 
effetti giudiziari dal mandamento di Bosso-
lasco ed aggregato al mandamento di Corte 
milia. 

Proposta di legge d'iniziativa del deputato Alfonso 
Marescalchi. 

Appalto di pubblici servizi 

Art. 1. 

I contratti di appalto di pubblici servizi 
comunali e provinciali par un periodo supe-
riore agli anni 5, non potranno avere efietto 
se prima non siano ratificati dalla maggio-
ranza degli elettori votanti nei rispettivi 
Collegi. 

Art. 2. 

A tale scopo, entro il termine di giorni 
30 dalla approvazione del contratto di ap-
palto da parte dei Consigli competenti, sa-
ranno convocati i rispettivi Collegi ammini-
strativi, nei quali gli elettori voteranno con 
scheda semplicemente per il sì o il no. 

Art. 3. 

Questa votazione di ratifica è necessaria 
anche se, scaduto il quinquennio, i contratti 
di appalto di pubblici servizi siano rinno-
vati tali e quali, o modificati, tanto con 
l'antico quanto con un nuovo appaltatore, 

Proposta di legge d'iniziativa del deputato Daneo. 

Costituzione delle frazioni dì Crocefieschi in C o -
mune autonomo 

Art. 1. 

Le frazioni di Yobbia, Noceto, Arezzo, 
Salata, Yallenzona ed Alpe sono staccate dal 
Comune di Crocefieschi in provincia di Ge-
nova e costituite in Comune autonomo con 
sede comunale nella frazione Yobbia, la quale 
darà nome al nuovo Comune, 

Art. 2. 

I confini fra i due Comuni saranno così 
delimitati : 

Dalla cappella detta della Crocetta dei Mis-
sionari nel confine del Comune di Yalbrevenna 
seguendo la linea di displuvio del moute 
Ceresa sino allo sbocco del rio Moro nel 
torrente Fabio, permodochè il versante del 
Fabio faccia parte del territorio del nuovo 
Comune di Vobbia, ed il versante del rio 
Moro rimanga nel territorio di Crocefieschi. 
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Da detto punto il confine seguirà il corso 
del torrente Fabio fino alla confluenza del 
rio Vernazzina, e quindi salirà fino al Bricco 
dei Crovi seguendo la linea di displuvio, in 
modo clie il pendìo verso il rio di Vernaz-
zina appartenga al Comune di Crocefieschi. 

Dal Bricco dei Crovi il confine attraver-
sando la via mulatt iera Crocefieschi-Vobbia, 
ed in linea ret ta i prati di Moglie o di Giari 
Lucchino, giungerà sull 'altra strada mulat-
t iera di Monte Castello a 300 metri dalla casa 
detta di Castagna, e precisamente al confine 
del castagneto detto del Chiussì. 

Seguendo quindi l 'andamento della sud-
detta strada mulatt iera (che sarà compresa 
nel territorio del nuovo Comune di Vobbia) 
il confine giungerà fino al fosso detto di 
Riopasso o di Pian del Bosco, e discendendo 
lungo il detto fossato sino alla sua confluenza 
nel torrente Yobbia, seguiterà l 'andamento 
di questo fino all ' incontro del fosso di Acqua-
pendente. Di qui si r isalirà il corso di questo 
fosso fino all ' incontro del confine col Comune 
di Busalla. 

Art. 3. 

Il Governo del Re è autorizzato a dare 
con Decreto Reale tut te le disposizioni oc-
correnti alla esecuzione della presente legge, 
anche per regolare i rapport i patr imonial i 
f ra i due Comuni rimanendo sin d'ora sta-
bilito che la ripartizione delle passività at-
tualmente esistenti sarà fat ta in giusta metà. 

Proposta di legge dei deputati Ungano, Della Rocca 
e De Martino. 

Provvedimenti a favore dei commessi ai viveri 
(Sella Regia marina 

Art. 1. 

I commessi ai viveri della Regia marina 
a bordo delle regie navi, regolarmente in-
scri t t i nei ruoli di equipaggio, sono con la 
presente legge assimilati ai mil i tar i del Corpo 
Reali equipaggi, nei gradi qui appresso in-
dicati : 

Capo commesso a capo di 2a classe; 
Commesso di l a classe a capo di 3a classe; 

» di 2a » a secondo capo. 

Art. 2. 

Per effetto di tale assimilazione essi con-
t inueranno ad indossare la divisa prescri t ta 
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e ad essere soggetti alla disciplina mili tare 
giusta le vigenti disposizioni, ed usufrui-
ranno di quelle stesse riduzioni ferroviarie 
e di francatura postale che sono concesse ai 
mili tari di detto Corpo. 

Oltre la razione viveri ed il t ra t tamento 
tavola da sott'ufficiale, che at tualmente go-
dono, continueranno pure a percepire a ca-
rico dello Stato l 'assegno giornaliero stabi-
lito dal contratto d 'appalto per la fornitura 
dei viveri della Regia marina e che viene 
mantenuto nella misura seguente ; nonché i 
supplementi di bordo quando rivestono le fun-
zioni di capo-carico : 

Capo commesso L. 3. » 
Commesso di l a classe . . . . » 2. 50 

» di 2a » » 2. » 

Art. 3. 

Percepiranno inoltre quell 'assegno men-
sile che l ' Impresa viveri avrà con essi pat-
tuito nell 'assumerli al suo servizio e con la 
presente legge le si fa obbligo di non scen-
dere mai al disotto dell 'assegno giornaliero 
concesso dallo Stato per ciascun grado, il 
quale sarà considerato come minimum da cor-
rispondersi. 

L'assegno fissato dall ' Impresa sarà a cura 
di questa denunziato alle direzioni di Com-
missariato mili tare marittimo, nella occasione 
della nomina a commesso, le quali ricono-
sciutala regolare, la convalideranno nelle 
forme e nei modi che saranno previst i nel 
regolamento, di cui all 'articolo 13. 

Art. 4. 

Gli assegni mensili fìssati dall ' Impresa, 
denunziati da questa alle direzioni di Com-
missariato, saranno a cura di queste ult ime 
fat t i corrispondere a terra dall 'appaltatore e 
a bordo dai responsabili di Cassa ai Com-
messi durante il tempo in cui sono imbar-
cati. Le direzioni suddette si r ivarranno poi 
sugli averi^ dell ' Impresa, mediante trat te-
nuta sulle relative liquidazioni. 

Art. 5. 

È fatto obbligo all ' Impresa viveri, agli 
effetti della legge 17 marzo 1898, n. 80, di 
assicurare, in conformità delle prescrizioni 
contenute nella medesima, i commessi rego-
larmente nominati e confermati dalle dire-
zioni di Commissariato contro i rischi e gli 
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infortuni della navigazione dai quali de-
rivi : 

a) la morte dell'assicurato ; 
b) l'assoluta impotenza permanente al 

lavoro ; 
c) 1; impotenza parziale permanente al 

lavoro ; 
d) l'impotenza temporanea al lavoro 

quando superi un mese. 

Art. 6. 

A tale scopo sarà istituita una Cassa di 
assicurazione a sistema misto, alla cui for-
mazione cioè concorreranno Impresa ,e Com-
messi, destinata a risarcire i danni causati 
ai Commessi ai viveri della Regia marina 
da infortuni nella navigazione, i quali pro-
ducano la morte o lesioni personali descritte 
nel precedente articolo, ed a venire inoltre 
in aiuto di quelli i quali per avanzata età 
o per accidenti fortuiti non dipendenti dalla 
navigazione, ma avvenuti iù servizio, non 
sono più in grado di lavorare. 

Art. 7. 

Il fondo di detta Cassa sarà formato : 
a) dalla cauzione che dovrà prestarsi 

dall' Impresa in una sol volta e nella misura 
che sarà determinata dal Ministero della ma-
rina, la quale cauzione, cambiandosi appal-
tatore, sarà versata sempre dalla Impresa 
subentrante a quella uscente ; 

b) dal versamento dell'importo dei premi 
di assicurazione che l ' Impresa dovrebbe an-
nualmente pagare per assicurare il personale 
dei Commessi che tiene a suo servizio e che 
espone agli infortuni a causa della speciale 
natura del mestiere a cui sono assoggettati. 

c) Da una percentuale* che viene trat-
tenuta mensilmente dai pagatori sugli averi 
dei Commessi, la quale non potrà eccedere il 
6 per cento e che sarà versata a cura delle 
direzioni di Commissariato alla Cassa stessa. 

d) Dai frutti dei capitali investiti. 
e) Da lasciti, donazioni e da ogni altro 

provento eventuale rivolto a beneficio della 
generalità degli inscritti. 

f ) Da tutte le ritenute che si fanno al-
l'Impresa per multe o contravvenzioni di cui 
essa si rende passibile. 

g) Da volontarie oblazioni. 

Art. 8. 

I fondi della Cassa saranno investiti dai 
titoli emessi o garantiti dallo Stato, oppure 
depositati a conto corrente presso solidi Isti-
tuti di credito e di risparmio. 

Art. 9. 

L'amministrazione della Cassa sarà tenuta 
secondo le norme che verranno stabilite nel 
regolamento di cui all'artica lo 13, e sarà af-
fidata ad un Consiglio composto del direttore 
capo di Commissariato del Dipartimento ma-
rittimo in cui ha sede la Cassa, del capitano 
di porto del luogo e dell'impresario-viveri o 
di un suo rappresentante legale. 

Le funzioni di presidente saranno eserci-
tate dal direttore capo di Commissariato. 

Are. 10. 

II Consiglio di amministrazione eserciterà 
tutti gli incombenti che saranno designati 
nel regolamento per l'esecuzione della pre-
sente legge e le sue deliberazioni, le quali 
devono essere prese con l'intervento di tutti 
e tre i membri, saranno sottoposte all'appro-
vazione del Ministero della marina. 

Art. 11. 

Il Consiglio predetto liquida e paga sulla 
base di regolare documenti, le indennità, le 
quali, a richiesta degli aventi dritto possono 
anche essere convertite in rendita vitalizia 
presso la Cassa stessa, secondo le norme che 
saranno stabilite nel Regolamento, nei casi 
d'infortunio previsto all'articolo 5, accertati 
dalie autorità competenti e nei casi di avan-
zata età che non permetta più di lavorare, e 
dopo un determinato numero di anni di ser-
vizio ininterrotto e lodevole. 

I limiti di età e gli anni di servizio sa-
ranno determinati in base a quelli richiesti 
pei militari del Corpo reali equipaggi per le 
pensioni di riposo (tabella 3 del testo unico 
delle leggi sulle pensioni civili e militari). 

Art. 12. 

Sono esenti dalle tasse di bollo e di re-
gistro gli atti costitutivi della Cassa pre-
detta, i registri, i certificati e tutti gli al-
tri documenti che riguardano tanto la Cassa 
per sè stessa, quanto gli assicurati. 

Sono pure esenti da ogni tassa di bollo, 
di registro a di ipoteca e di successione, le 
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donazioni, i lasciti e le elargizioni fat te per 
atti tra vivi e per causa di morte a favore 
della Cassa. 

Gl ' investimenti dei capitali della Cassa 
e i tranautamenti dei t i toli relat ivi sono ese-
guiti senza spesa. 

Art. 13. 
Alla esecuzione della presente legge sarà 

dal Governo del Re provveduto con apposito 
regolamento da approvarsi con Regio Decreto, 
sentito il Consiglio Superiore di marina ed 
il Consiglio di Stato. 

Art . 14. 
La presente legge entrerà in vigore colla 

rinnovazione del contratto d 'appalto dei vi-
veri della Regi-a marina e non più tardi di 
otto mesi dalla pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno. 

Presidente. Si stabilirà a suo tempo il giorno 
nel quale queste proposte di legge dovranno 
essere svolte e prese in considerazione. {Inter-
ruzioni). 

Interrogazioni 
Presidente. L'ordine del giorno reca le inter-

rogazioni. 
La prima è quella dell'onorevole Aprile, 

al ministro dell ' interno « per sapere quali 
provvedimenti abbia preso o intenda di pren-
dere contro il Consiglio di prefet tura di Ca-
tania che esaminò i conti consuntivi di Agira 
dopo otto anni dalla loro gestione e approvò 
anche le spese che si dissero fat te con delibe-
razioni illegali e immorali le quali erano 
state annullate dal prefetto del tempo con 
decreto motivato del 27 aprile 1893 riguar-
danti compensi che si è preteso pagat i al-
l'avvocato Sola per l 'opera da lui prestata 
come sensale presso la Cassa depositi e pre-
stiti. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per l ' interno. 

Bertolini, sotto-segretario di Stato l'interno. 
I conti consuntivi del comune di Agira per 
l'anno 1893 furono approvati a l l 'unanimità da 
quel Consiglio comunale, e i pagamenti , ai 
quali allude l'onorevole Aprile, erano stati 
degn i t i in base a deliberazioni del 26 mag-
gio e 23 luglio 1894, debitamente approvate. 
I conti consuntivi arretrat i furono sottoposti 
dal nuovo prefetto, appena entrato in carica, 
a l Consiglio di prefettura, il quale all 'una-
nimità li approvò, e l 'approvazione fu noti-
ficata agli interessati. 

Aprile. Quando? 
Bertolini, sotto-segretario di Stato per l'interno. 

Permetta che io le narr i i fa t t i come sono 
avvenuti : poi Ella farà le osservazioni, che 
crederà, e io risponderò se sarà il caso. 

Dunque i conti consuntivi arretrat i furono 
dal prefetto, appena assunto l'ufficio, sotto-
posti al Consiglio di prefe t tura ; e aggiun-
gerò che il prefet to fece benissimo nel far 
ciò per regolarizzare una gestione, la quale 
aveva bisogno di essere regolarizzata. I l Con-
siglio di prefet tura approvò ad unanimità 
questi conti; e la sua decisione, come dispone 
l 'articolo 74 del regolamento per l'esecuzione 
della legge comunale e provinciale, venne 
notificata agli interessati . 

Avverso alla decisione del Consiglio di 
prefe t tura non fu prodotto nessun ricorso alla 
Corte dei conti; quindi la decisione del Con-
siglio è diventata definitiva. 

Ora l'onorevole Aprile domanda al Mini-
stero dell ' interno quali provvedimenti intenda 
prendere contro il Consiglio di prefet tura. Il 
Ministero non ha e non può prendere alcun 
provvedimento contro quel Consiglio, il quale, 
nell 'approvazione dei conti comunali, ha eser-
citata una funzione giurisdizionale, contro la 
quale è ammesso un solo r imedio: il ricorso 
alla Corte dei conti, che in merito giurisdi-
zionalmente decide. 

Non spetta quindi a noi di entrare nel-
l 'esame del merito della decisione del Con-
siglio di prefet tura . 

Sé qualcuno avesse interesse di impugnare 
quella decisione, doveva farlo nel modo, che la 
legge provvede, ossia ricorrendo alla Corte 
dei conti. 

Presidente. L'onorevole Apri le ha facoltà 
di parlare. 

Aprile. La risposta dell' onorevole sotto-se-
gretario di Stato è grave, tanto più grave, 
in quanto che essa mira a legit t imare uno 
di quei fa t t i che l 'autorità tutoria dovrebbe 
evitare, perchè le conseguenze di esso sono 
dannosissime alle amministrazioni in Sicilia. 

Prego l 'onorevole Sonnino (mi dispiace 
che non ci sia l'onorevole Franchett i , ed è inu-
tile che mi rivolga all'onorevole sotto-segre-
tario di Stato), che ha studiato la questione 
siciliana, di voler sentire un momento che 
cosa avviene, in base a documenti (.Interru-
zioni]). 

Nel 1892 avveniva un pagamento nel mu-
nicipio di Agira (Commenti); e si toglieva quel 
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danaro dalla cassa comunale senza nessuna 
deliberazione. Un anno dopo, nel marzo 1893, 
con una deliberazione di urgenza, quella 
Giunta emetteva il mandato. I l prefetto di 
Catania il 27 aprile 1893 annullò quella deli-
berazione, dicendo: 

« Veduta la deliberazione d' urgenza 
emessa dalla Giunta municipale di Agira nel 
30 marzo ultimo scorso, con la quale delibera-
zione si stabiliva la emissione di un mandato 
di pagamento di lire 2800 in rimborso di uguale 
somma pagata dafi a Giunta medesima al-
l 'avvocato Angelo Sola, incaricato di sbrigare 
e portare a fine la pratica pel consegui-
mento del mutuo di lire 175,000 con la Cassa 
Depositi e Prest i t i ; 

« Considerando che ormai è pacifica la 
giurisprudenza nel dichiarare il legali le spese 
che le Amministrazioni comunali sostengono 
per fare accudire da avvocati o da speciali 
incaricati presso le Amministrazioni gover-
native gli affari propri; giacche questi deb-
bono e possono essere sbrigati e sollecitati 
mediante la via gerarchica e con corrispon-
denza ufficiale; 

« Che, posto questo principio, sorge evi-
dente non potersi ammettere la spesa per la 
sollecitazione ed il disbrigo delle pratiche 
presso la Cassa depòsiti e prestiti . Annulla 
la deliberazione. » 

Nessun altro atto c'è da par te della Pre-
fettura, nessun altro da parte del Municipio. 

Berto lini; sotto-segretario eli Staio per l'interno. 
Due deliberazioni! 

Aprile. Le deliberazioni, onorevole sotto-
segretario di Stato, erano state prese prece-
dentemente. Le dirò perchè. Non lo sa? 

Bertolini, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
Sono del 26 maggio e del 23 luglio 1894. 

Aprile. Se il Consiglio comunale in quel-
l'epoca era stato sciolto ! 

Una voce. Sbaglio di date ! 
Aprile. Sbaglio di date. 
Ad ogni modo, i conti consuntivi appro-

vati dal Municipio, quando una deliberazione 
è stata legalmente annullata dalla Prefet tura , 
quando un mandato non poteva essere emesso, 
potevano essere approvati da quello stesso 
Consiglio di prefettura, che aveva annullato 
precedentemente il mandato e la delibera-
zione ? 

Ora, onorevole sotto-segretario di Stato, 
sta in fatto che queste tre mila lire fu-
rono, per quello che ne dice il prefetto, ru-

bate al municipio di Agira, quantunque in-
cassate dall'onorevole Arcoleo. (Interruzione 
del deputato Lojodice). 

Lo dice lui, onorevole Lojodice! 
Lojodice, C h i l u i ? 
Aprile. Arco leo . 
Sta in fatto che queste tre mila lire non 

sono state resti tuite. E il sotto-segretario di 
Stato invece di biasimare quello, che è av-
venuto, se ne esce constatando che, se il Mu-
nicipio ha perduto queste tre mila lire, le 
ha perdute bene. 

Contento lui, tutore delle amministrazioni 
locali, contenti tutt i! 

Bertolini, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
Chiedo di parlare. 

Presidente. P a r l i . 
Bertolini, sotto-segretario di Stato per l'interno. 

Credo che l'onorevole Aprile s ' inganni nella 
via, che egli sceglie per voler discutere dei fatti, 
sui quali è intervenuto un giudizio. Se l'ono-
revole Apri le vuole accusare al tr i di avere 
approfittato di determinate somme... 

Aprile. Io non accuso nessuno! 
Bertolini, sotto-segretario di Stato per Vinterno... 

egli sa a chi queste accuse debbano essere 
portate; ma quando viene qui alla Camera 
ad interrogare il sotto-segretario di Stato sul 
modo come sono andate le cose, io non posso 
fare altro, se non che dichiarargli come sono 
andate le cose in esecuzione delle leggi, che 

dobbiamo osservare. 
Ora il Consiglio di prefet tura , gli torno 

a ripetere, esercita una funzione giurisdizio-
nale; e quindi, da parte del Ministero, non 
vi può essere nessun sindacato sul modo come 
questa funzione giurisdizionale viene eserci-
tata. Chi ha da dolersi del modo come questa 
funzione è esercitata, ricorra alla Corte dei 
conti; la Corte dei conti deciderà sul ri-
corso. Ma il Ministero non può sostituire la 
decisione sua a quella della Corte dei conti. 
Su questo punto credo che la cosa sia com-
pletamente pacifica, e che l'onorevole Aprile 
non possa in alcun modo insistervi... (Inter-
ruzioni del deputato Lojodice al quale risponde viva-
mente il deputato Aprile). 

Io dico che le deliberazioni furono ap-
provate, che nessuno produsse ricorso contro 
q u e s t e d e l i b e r a z i o n i , e c h e , in base a q u e s t e 
d e l i b e r a z i o n i , il Consiglio di prefettura ap-
provò i conti del comune di Agira. Q u i n d i il 
Ministero non può giudicare della legal i^ 
o meno del pagamento di queste tremila li r0 . 
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L'onorevole Aprile deve comprendere che 
coloro, i quali si dolgono del pagamento di 
queste tremila lire, dovevano ricorrere... 

Aprile. Ma c'è l 'articolo 257. 
Presidente. Ma, onorevole Aprile... 
Bertolini, sottosegretario di Stato per l'interno. 

Ma lo legga bene l 'articolo 257 ! (Interruzioni 
del deputato Aprile). L'articolo 257 dice che i 
Consigli di prefet tura entro sei mesi debbono 
esaminare i conti dei Comuni ; e poiché il 
prefetto di Catania, arrivato nel 1898, trovò 
che da parecchi anni i conti del comune di 
Agira non erano stat i approvati , così li sot-
topose al Consiglio di prefet tura. Ora io do-
mando se altro modo egli aveva di regola-
rizzare la situazione di quel Comune, se non 
facendone approvare i conti dal Consiglio di 
prefettura. L'articolo 257 non fa al caso no-
stro. (Interruzioni del deputato Aprile). 

Ma ciò, di cui si duole l 'onorevole Aprile, 
non è che il prefetto abbia sottoposto questi 
conti al Consiglio di prefet tura . 

Aprile. Che il Consiglio di prefe t tura li 
abbia approvati dopo otto anni ! 

Bertolini, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
Dunque ricorra alla Corte dei conti, non 
ricorra alla Camera, nè al Governo, che 
non possono pronunciarsi sulle deliberazioni 
del Consiglio di prefet tura. (Interruzioni del 
deputato Aprile). 

Presidente. Così è esaurita l ' interrogazione 
dell'onorevole Aprile. 

Viene ora l ' interrogazione dell 'onorevole 
Bissolati ai minis t r i dell ' interno e delle fi-
nanze « sulla manifesta osti l i tà con cui la 
Regia Intendenza di finanza di Ancona ha 
elevato contravvenzióne e insiste nel proces-
sare il giornale La Patria di Ancona per con-
travvenzione al lotto pubblico, malgrado le 
ripetute decisioni contrarie delia Corte Su-
prema. » 

L'onorevole sotto segretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di parlare. 

Ferrerò di Cambiano, sotto-segretario di Stato per 
le finanze. Contesto che vi sia osti l i tà da parte 
dell ' Intendenza di finanza di Ancona nell 'eie-
vare contravvenzione e nell ' insistere a pro-
cessare il giornale La Patria; perchè le in-
tendenze si occupano di finanza, non fanno 
politica e non dist inguono i buoni dai cat-
tivi giornali . I l giornale La Patria di Ancona 
nei pat t i di abbonamento promise i l premio 
di un rémontoir d 'argento e di lire 5 di ren-
dita da estrarsi a sorte t ra coloro, che aves-

sero pagato l 'abbonamento del giornale pr ima 
di un'epoca determinata, contravvenendo con 
ciò all 'articolo 3, lettera A, del Decreto 21 
novembre 1890 il quale assimila alle lotte-
rie proibite le operazioni di qualunque ge-
nere, nelle quali si faccia dipendere il gua-
dagno di un premio da una estrazione a sorte. 

Naturalmente, il giornale avendo contrav-
venuto a questo articolo, gl i è s tata conte-
stata la contravvenzione; ed a me sembra che 
gli uffici finanziari abbiano compiuto il do-
ver loro. L'onorevole Bissolati dirà che que-
sto non h, e che vi sono delle sentenze con-
trar ie della Corte Suprema, le quali dareb-
bero ragione al suo assunto. Io gli affermo 
alla mia volta che al tre ve ne sono, che danno 
ragione all 'amministrazione; ed aggiungo che 
dagli uffici finanziari fu contestata sempre la 
contravvenzione ai giornali in casi analoghi. 
Cito per esempio il Fanfidla di Roma e il 
Mattino di Napoli, che dovettero pagare una 
multa di l ire 1,000. 

Non credo che l 'onorevole Bissolati pre-
tenda che si abbiano a fare delle preferenze 
per il giornale La Patria di Ancona. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Bissolati. 

Bissolati. L' onorevole sotto-segretario di 
Stato non ignora che la giurisprudenza è as-
solutamente contraria alla tesi sostenuta dal-
l ' Intendenza di finanza di Ancona. La Corte 
di cassazione, infat t i , nel l 'u l t ima sua sentenza 
in argomento, nel 1897, decise che i premi a 
sorteggio promessi agli abbonati dei giornal i 
non costituisce contravvenzione alla legge 
del lotto pubblico. 

Ora gli agenti delle Intendenze non igno-
rano certamente i giudicat i della Suprema 
Corte; per cui si può credere che qualche 
ostili tà potesse animare la Intendenza e la 
Prefe t tura contro quel giornale, che non è, 
badate, un giornale socialista, ma un giornale 
clericale. Quindi tanto più credo opportuna 
questa mia interrogazione ; ed avrei deside-
rato una risposta più precisa dall 'onorevole 
sotto-segretario di Stato, in quanto che gli do-
vrebbe esser noto che in questi giorni preci-
samente la Camera di Consiglio del t r ibunale 
di Ancona ha dichiarato non farsi luogo a 
procedere, appunto in base a quella sentenza, 
che ho citato. 

Intanto, io dico, chi compensa il giornale 
di tu t te queste ostili tà della Intendenza, che, 
se non sono inspirate alla ignoranza della 
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legge, SODO evidentemente inspirate al desi-
derio di danneggiare il giornale? Quindi è 
che non posso dichiararmi sodisfatto, e non 
posso non dire di esser persuaso che si t ra t t i 
di ostilità; perchè non si può ammettere che 
le autorità siano così ignare della giurispru-
denza assodata nella materia della loro am-
ministrazione. 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-
l' onorevole Finocchiaro-Aprile al ministro 
guardasigil l i . 

Falconi, sotto-segretario di Stato per < la grazia 
e giustizia. Siamo d'accordo con l'onorevole Fi-
nocchiaro-Aprile di differirla. 

Presidente. Viene allora quella degli ono-
revoli Garavetti , Pais, Pala e Cao-Pinna al 
ministro di agricoltura, industr ia e com-
mercio. 

Garavetti. Siamo d'accordo di differirla. 
Presidente. Va bene. Allora passeremo a 

quella dell'onorevole Calderoni, al ministro 
dei lavori pubblici « per sapere se e quali 
provvedimenti intenda adottare! per miglio-
rare l 'orario della linea ferroviaria Rocchetta-
Gioia del Colle e specialmente pel trat to 
Spinazzola-Gioia. » 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per i lavori pubblici. 

Chiapusso, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. L'orario dei treni, che percorrono la 
linea Spinazzola-Gioia del Colle, è stabil i to 
nell 'obbiettivo di disimpegnare il movimento 
locale e di servire nel miglior modo possi-
bile quello di corrispondenza a Rocchetta 
per le linee di Foggia, Potenza ed Avellino, 
a Spinazzola per la linea di Barlet ta, ed a 
Gioia per la l inea di Bari e Taranto. 

Basta accennare a queste circostanze per 
vedere, o almeno per presupporre immedia-
tamente come gli interessi di coloro, che per-
corrono la sovraddetta linea siano, o almeno 
possano essere in contrasto. Dico questo per 
stabilire fin da principio quali difficoltà si 
incontrino volendo attuare orari, che valgano 
a contentare tut t i . 

Veniamo al caso speciale. Io credo che 
l'onorevole interrogante si lagni principal-
mente della fermata di due ore, che i treni 
debbono fare alla stazione di Spinazzola. 
Certo si potrebbe ovviare a tale inconve-
niente ; ma bisognerebbe che questa sosta, che 
ora si fa a Spinazzola, la si facesse a Roc-
chetta o a Gioia del Colle. Ed allora egli vede 
che, contentando gli uni, si solleveranno le 

opposizioni degli altri . Vi sarebbe un rimedio 
a tutto ciò, e sarebbe quello d ' i s t i tu i re una 
terza coppia di treni, con la quale si potrebbe 
evitare quella sosta, che at tualmente si la-
menta a Spinazzola. Se non che la linea 
Foggia-Gioia del Colle non dà un reddito 
chilometrico di 6 mila lire all 'anno, e il Go-
verno non può obbligare le Società a met-
tere una terza coppia di t reni se il reddito 
chilometrico non raggiunge la citata somma. 
L'onorevole interrogante si convincerà per-
tanto come il Governo si trovi nella impos-
sibili tà di risolvere simile difficoltà. Se i 
Comuni, che sono serviti dalla linea Foggia-
Gioia del Colle, potranno mettersi d'accordo 
nel senso di trovare una soluzione, che ri-
sponda agli interessi di tut t i , assicuro l'ono-
revole interrogante che il Governo sarà lieto 
di prenderla in considerazione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Calderoni. 

Calderoni. Ringrazio l'onorevole sotto-se-
gretario della cortesia con cui si è compia-
ciuto di rispondere alla mia interrogazione, 
che io non avrei nemmeno presentata, se 
non fossi stato convinto che la questione è 
di intesesse generale per tut te le ferrovie 
secondarie. 

I l problema della costruzione delle fer-
rovie in I tal ia ha dovuto essere, per neces-
sità di cose, risoluto molto affrettatamente, e 
quindi la soluzione, malgrado che ci si fos-
sero dedicate persone di grande competenza, 
non è purtroppo perfetta. Comunque oggi noi 
abbiamo una massa di ricchezza nazionale 
da cui bisogna procurare di ricavare il mag-
gior profìtto possibile, questo profitto però 
non può essere tut to attuale, non può essere 
tut to numerico. 

I propugnatori di quelle ferrovie ben co-
noscevano le condizioni commerciali delle 
regioni, essi però avevano per mira principal-
mente la possibili tà di svi luppare forze la-
tenti, creare traffici e favorire industrie lad-
dove traffici o industrie mancavano o erano 
deficienti. Costrutte invece le ferrovie, fu di-
menticato lo scopo per cui si erano costruite, e 
quelle che non danno un reddito sufficiente at-
tuale, si abbandonano a loro stesse. In tal modo 
questa massa di ricchezza, che pure è co-
stata tanto allo Stato, e a cui hanno con-
corso largamente Comuni e Provincie con 
gravi sagrifici, r imane improduttiva, di quei 
benefizii fu tur i che si avevano in mira. 
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L'orario di tut te le ferrovie ofantine è 
qualche oosa di assolutamente anormale. 

Lo stesso onorevole Lacava, rispondendo 
in Senato ad una interrogazione degli ono-
revoli Melodia e Serena, lo ha riconosciuto, 
come altra volta lo riconobbe qui alla Ca-
mera l 'onorevole Pr inet t i , rispondendo al-
l'onorevole Fortunato, e come lo riconosce 
oggi l 'onorevole sotto-segretario di Stato. 
Da Rocchetta a Gioia del Colle i t reni per-
corrono 140 chilometri nientemeno che in 9 
ore, a causa di quella tal fermata che non 
è di 2, ore, ma di 5 per un treno e di 7 per 
un altro. Pel treno che si ferma meno, la 
percorrenza media è quindi di 15 chilometri 
all'ora, ossia di poco superiore alla velocità 
di un cavallo. 

Arrivando poi alle stazioni capolinea, non 
si trovano neanche le coincidenze, cosicché 
chi vuol recarsi a Roma od a Napoli, per la 
linea di Avellino, deve contentarsi di per-
correre la distanza che c'è tra quei paesi e 
Cancello con una media di appena 11 chi-
lometri all 'ora, senza parlare di altri incon-
venienti. 

In quanto al reddito, faccio osservare che 
esso potrebbe anche aumentare, se invece di 
allontanare il traffico, si cercasse di richia-
marlo e di favorirlo; per esempio, da uno di 
quei comuni da cui si esportano 200 mila 
quintali di cereali all 'anno, appena 120 mila 
si valgono della ferrovia, e di 15 mila etto-
l i t r i di vino appena 4 mila, ed anche i< viag-
giatori, preferiscono di servirsi di altri mezzi 
più economici, una volta che non possono 
avere col treno maggiore comodità e celerità. 

Noi non pretendiamo neanche che si im-
pianti una terza coppia di treni, ci conten-
tiamo che quelli at tuali abbiano la velocità 
regolamentare di 30 chilometri all 'ora, e tro-
vino le coincidenze con t reni diretti . Ciò si 
potrebbe ottenere s tudiandone! suo complesso 
l 'orario di tut ta la rete della regione,, e non 
limitandosi ad esaminare qualche dettaglio, 
ed a fare dei ritocchi speciali. Io spero che 
l'onorevole sotto-segretario di Stato, insieme 
con l'onorevole Lacava, vorrà studiare la cosa, 
e studiarla nel modo che ho detto : facendo 
diversamente, non si verrà mai a capo di 
nulla. 

Presidente. Segue l ' interrogazione dell'ono-
revole Matteucci al ministro delle finanze 
« per sapere se creda accogliere le giuste e 
reiterate istanze di molti abitanti del co-

622 

mune di Capannori e più specialmente di 
Paganico e di Tassignano i quali chiedono 
che sieno at t ivat i alcuni canali per immet-
tere le acque del pubblico condotto destinate 
all ' irrigazione, a fine di impedirne la r i levante 
dispersione con danno gravissimo di estese 
ed ubertose campagne. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per le finanze. 

F e r r e r ò di C a m b i a n o , sotto-segretario di Stato per 
le finanze. Dei lavori cui accenna l 'onorevole 
Matteucci, per migliorare il servizio della ir-
rigazione nelle frazioni di Paganico e Tas-
signano, una parte sono stati recentemente 
compiuti, e si stanno compiendo gli studi 
per gli altr i che si eseguiranno poi sicura-
mente nei l imiti del bilancio, poiché risulta 
che la spesa salirà a parecchie diecine di mi-
gliaia di lire. 

Giova però notare che le fosse irriga-
torie di cui gli utenti hanno chiesto il rior-
dinamento fanno parte di quella vasta rete 
di canali che, per legge del 6 agosto 1893, 
si dovevano cedere in locazione per un tren-
tennio alla provincia di Lucca, coll'obbligo 
di provvedere alla loro sistemazione. 

Vegga l'onorevole Matteucci, coll 'autorità 
sua, di affrettare la stipuLazione di questo 
contratto colla provincia di Lucca, che per 
varie e troppe difficoltà non è stato ancora 
possibile di conchiudere, ed allora avrà faci-
litata, come pur desidera il Governo, l'esecu-
zione di quelle opere. Se questo sgraziata-
mente non avverrà, stia ad ogni modo tran-
quillo che, colla maggior possibile sollecitu-
dine, si provvederà, come ho detto, nei l imiti 
del bilancio acche le opere desiderate e ne-
cessarie si compiano a benefìcio dell 'agricol-
tura di quella operosa regione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Matteucci. 

IVIatteueci. Prendo atto delle dichiarazioni 
dell'onorevole sotto-segretario di Stato e lo 
r ingrazio; ma non posso a meno di fare al-
cuni ril ievi, attesa 1' importanza dell 'argo-
mento. L 'onorevole sotto-segretario capirà 
quanto siano gravi gli interessi agricoli che 
derivano dai canali irrigatori, quando saprà 
che abbiamo nel Piano Lucchese e di Ca-
pannori circa 5000 et tari di terreno irriga-
bile; è tale il benefìzio che ne viene all 'agri-
coltura, che le popolazioni di quei luoghi 
possono fare un doppio raccolto; poiché nella 
Provincia nostra vi è una coltura intensiva. 
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Noi avevamo presentata fin dal 1897 una 
domanda, e più specialmente l 'avevano pre-
sentata le popolazioni abi tant i nei paesi di 
Paganico e di Tassignano i quali sono più 
lontani dal canale da cui si tolgono le acque 
per l ' irrigazione. Allora ci fu risposto quello 
che è stato risposto oggi: cioè, elle, essen-
dovi t ra t ta t ive f ra la Provincia ed il Go-
verno per la cessione di questi canali irri-
gatori, non si potevano pel momento eseguire 
i lavori. 

Però queste t ra t t a t ive sono state molto 
lunghe; più volte è stata r ichiamata la Pro-
vincia a deliberare, ma le condizioni che ha 
offerto il Governo sono tali, che essa capisce 
di assumersi un grande onere che non po-
trebbe sopportare. E recentemente il Consi-
glio. provinciale, con sua deliberazione del 
1898, dopo aver nominata una Commissione 
alla quale deferiva lo studio di questa ces-
sione, dovè dichiarare al Governo che non 
poteva accettare le condizioni che le venivano 
imposte. Quindi vorrei che anche il Governo 
venisse ad agevolare la Provincia in questa 
cessione: perchè deve capire che essa non 
vuol fare un interesse ; ed anzi, nelle dichia-
razioni che furon fa t te davant i al Consiglio 
provinciale e nel parere della Commissione, 
fu detto che qualunque uti le che venisse 
ad avere la Provincia, si dovesse risolvere 
in benefìzio degli utenti , appunto perchè la 
irrigazione nella campagna di Lucca è una 
cosa troppo benefica e troppo necessaria. 

Noterò finalmente che. fin dal 25 marzo 
1899, il Governo dichiarò r isolutamente alla 
provincia di Lucca, che non avendo questa 
accettato le condizioni stabili te, si considerava 
sciolto da ogni impegno- Quindi siamo in 
questa condizione: che la Provincia è sciolta 
da qualunque impegno; e a meno che non 
fossero r iannodate le t ra t ta t ive con conces-
sioni più favorevoli, non si può più parlare 
di questa cessione, la quale, come ha osser-
vato l ' ingegnere provinciale, sarebbe un di-
sastro per il bilancio. 

Termino facendo calda raccomandazione 
all ' onorevole sotto-segretario affinchè, non 
potendosi far luogo a questa cessione, siano 
eseguiti subito i lavori r ichiest i giaóchè si 
verifica questo serissimo inconveniente: che 
coloro che sono più lontani dalla presa del-
l 'acqua, non avendo canali manufa t t i e fa-
cendo canali provvisori con lo scavare il 
terreno, mandando l 'acqua nelle fosse, que-

sta si disperde. E siccome 1' acqua viene 
data a turno d'ore, così questi disgraziati 
agricoltori vedono deluse le loro speranze, 
non potendo i r r igare i loro terreni, mentre 
poi devono pagare un canone d' irrigazione. 
Di qui moltissimi inconvenienti , molte l i t i 
e, molte volte, reati di sangue. Quindi credo 
che sia dovere del Governo, giacché nella 
Provincia nostra abbiamo avuto il r ispetto 
all 'ordine, la quiete e la t ranqui l l i tà , di tu-
telare questi vi tal i interessi dell 'agricoltura, 
perchè questi buoni effetti dipendono a p -
punto da questa causa: che queste nostre la-
boriose popolazioni hanno consacrato tu t te 
le loro forze vi tal i al l 'agricoltura, dalla quale 
traggono un discreto benessere. {Bene! Bravo!) 

Presidente. Gli onorevoli Credaro e Mar-
cora hanno interrogato il ministro di agri-
coltura « per sapere se e quali provvedimenti 
intenda prendere per promuovere il miglio-
ramento dei pascoli alpini . » 

Ma l 'onorevole Credaro e l 'onorevole Mar-
cora non sono presenti, e s ' intende ch'essi 
r inunzino a questa loro interrogazione. 

Viene ora l ; interrogazione dell 'onorevole 
De Felice-Giuffrida al ministro dell' istru-
zione pubblica « per sapere se nel nuovo 
bilancio dell ' istruzione intenda proporre lo 
stanziamento di una somma necessaria alla 
conservazione ed alla manutenzione dei mo-
nument i , test imonianza solenne dell ' antica 
civil tà sicula esistenti nella provincia di Ca-
tania. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole ministro 
dell ' istruzione pubblica. 

Baccelli, ministro dell'istruzione pubblica. L'ono-
revole De Felice si è fa t to eco in Parla-
mento di ogni legi t t imo lamento intorno allo 
stato in cui si trovano i monumenti esistenti 
nella provincia di Catania. Ed io lo r ingra-
zio di aver aggiunto anche una parola sua. 
Egl i non ignora quale sia in me il culto dei 
pa t r i monumenti. Io non posso però proporre 
un nuovo stanziamento nel bilancio attuale; 
oltre tu t to a me non arr ide in questo mo-
mento la for tuna presso la maggioranza della 
Giunta del bilancio. Ma prometto a lui che 
delle somme che saranno consacrate ai mo-
nument i della sua isola distrarrò una somma 
ragguardevole per i l monumento che egli mi 
raccomanda. 

Presidente. Ha facol tà di par lare l'onore-
vole De Felice per dichiarare se sia, o no, 
sodisfatto. 
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De Fe l ice-Giuf f r ida. Ringrazio l 'onorevole 
ministro della gentile risposta. Sapevo ohe, 
rivolgendomi a lui, per chiedergli provvedi-
menti a prò dei monumenti antichi che ricor-
dano la civiltà sicula, non mi sarei rivolto 
invano. Egli è persona che ai culto della ci-
viltà ha educato il suo. spirito, e sa che lo 
studio di ciò che fu è norma sicura di quello 
che sarà. 

Però l'onorevole Baccelli mi permetta di 
osservare che la fiducia che ho in lui non 
mi dispensa dal ricordargli che, appena 
crederà opportuno il momento, egli ha il do-
vere di promuovere lo stanziamento delle 
somme occorrenti a sollevare dallo stato in 
cui at tualmente si trovano, stato di vero ab-
bandono, i monumenti antichi. 

Tanto più che noi in Sicilia ci troviamo 
di fronte ad un confronto molto eloquente : 
le somme che spendevano i "Borboni per que-
s t i avanzi delle antiche civiltà, e quelle che 
non spende il Governo italiano. (Conversa-
zioni)). 

Per ricordare qualche cosa, a questo pro-
posito, mi permetto di leggere ciò che due 
illustri viaggiatori, nel secolo scorso, scrive-
vano delle somme che vi spendevano anche 
i privati . 

I l Brydon diceva: « Il principe Ignazio 
Di Biscari ha avuto la sodisfazione di sco> 
prire molti monumenti dalle viscere della 
terra. -

« Egli ha speso somme considerevoli per 
r invenire fra le antiche rovine l 'antico tea-
tro di Catania. Felicemente le sue pene sono 
state ricompensate dal gran numero e dalla 
varietà degli oggetti preziosi che ha sco-
perto. » 

Ed il conte De Bordi : « Trascinato da 
grande passione per gli studi archeologici, il 
principe Di Biscari ha profuso somme consi-
derevoli per lo scoprimento degli antichi 
monumenti, che oggi danno pregio alla città 
di Catania ; e si deve a lui se essa ha oggi 
discoperto l 'antico teatro, l 'anfiteatro, i bagni, 
le naumachie antiche, ecc. » 

Sicché il senatore Bizzari potè affermare 
che Catania fu detta, con ragione, un vasto 
e continuato museo! 

Adesso, invece, le somme che allora furono 
spese si può dire che siano andate perdute. 
I l Governo italiano ha fatto deperire i mo-
numenti che costarono tanti sudori e che sono 
testimonianza solenne dell 'antica civil tà! 

Questi monumenti, infatt i , versano nello 
stato più deplorevole: usurpazioni, servitù, 
guast i : ,è un ' infamia. 

L'antico anfiteatro, che si può dire il più 
pregevole monumento della Sicilia, uno dei 
più important i del mondo e assai più antico 
del colosseo di Roma, va quasi perduto t ra le 
usurpazioni dei privati , l ' incuria pubblica, e 
le sovrapposizioni che le usurpazioni stesse 
hanno prodotto. 

L'Odeon, poi, unico monumento di tal ge-
nere che esista in Sicilia, è quasi crollante, 
con grave danno dell ' antichissimo monu-
mento, e con sicuro pericolo delle famiglie 
che abitano le catapecchie che lo ingombrano. 

Nel 1883, l 'onorevole ministro della pub-
blica istruzione riconobbe la necessità di 
isolare quel grandioso monumento. E fu 
stipulato un contratto tra il Ministero della 
pubblica istruzione ed il municipio di Cata-
nia, mediante il quale il Ministero si obbli-
gava di pagare in diversi esercizi la somma 
di 35 mila lire, e il municipio assumeva lo 
impegno di eseguire i lavori di sgombro e 
di isolamento i quali importavano poco più 
di 35 mila lire. 

Debbo confessare che per colpa del mu-
nicipio di Catania il contratto non fu ©se-
guito, e le cose rimangono quali erano allora. 
Anzi sono peggio di pr ima; perchè le usur-
pazioni aumentano e cresce il deperimento 
del grandioso monumento che, ripeto, è unico 
in Sicilia. 

Onorevole ministro, la spesa allora deli-
berata, era utile e necessaria, è vero? E per-
chè non lo dovrebbe essere anche adesso? E 
perciò confido in Lei: r iproponga questa spesa 
almeno adesso, e pensi alla conservazione 
degli al tr i monumenti. 

Badi che per noi non è soltanto ricordo 
storico, per quanto doveroso, che ci muove: 
per noi non solo i monumenti nostri sono 
testimonianza di antica civiltà, ma servono 
allo sviluppo della vita economica, come 
della vi ta morale del paese. 

Ella sa bene, infat t i , che questi monu-
menti antichi- hanno sempre richiamato un 
numero óonsiderevole di forestieri in Sicilia, 
sicché il deperimento dei monumenti è an-
dato di pari passo con l 'al lontanamento dei 
forestieri. 

Faccia dunque, onorevole ministro, che 
' la Sicilia abbia a sentire qualche ristoro dal-
s l 'opera sua, sia per ciò che concerne la sto-
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r ia della civi l tà , sia per l ' interesse economico 
che il r icordo e lo svi luppo della c iv i l tà por-
tano seco! 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro della pubbl ica is t ruzione. 

Baccelli, ministro dell'istruzione pubblica. L'ono-
revole De Fel ice può essere sicuro che io 
r ip renderò in esame la pra t ica . E g l i ha ra-
gione di par la re ad un convert i to , quando 
afferma che quest i monument i gloriosi sono 
un capi ta le che rende i suoi f ru t t i . Ed io 
sono certo che questo capitale , eh© egli mi 
raccomanda , to rnerà per quanto è possibile 
nel la sua conservazione ad essere ciò che noi 
t u t t i e l 'onorevole De Felice-Giuff ir ida desi-
deriamo. 

De Felice Giuffrida. La r ingrazio . 

Domanti a di aulorizzazione a procedere in giudizio per duello contro il deputato De Eenzis . 
Presidente. Essendo trascorsi i quaranta mi-

nu t i assegnat i per le interrogazioni , procede-
remo nel l 'ordine del giorno il quale reca la do-
manda di autorizzazione a procedere in giu-
dizio, per duello, contro i l deputa to De K,en-
zis Michele. 

La Commissione come conclusione propone 
di accordare tale autorizzazione. 

E aper ta la discussione intorno a questa 
proposta della Commissione. 

(Pausa). 
Nessuno chiedendo di parlare , pongo a 

par t i to la proposta della Commissione, di 
accordare, cioè, l 'autor izzazione a procedere 
contro l 'onorevole De Renzis. 

Chi l ' approva si compiaccia di alzarsi. 
(È approvata). 

Presentazione di una relazione. 
Presidente. Inv i to l 'onorevole Morell i-Guaì-

t ie ro t t i a recarsi al la t r i buna per presentare 
una relazione. 

Morelli Gualtieroiti. A nome della Giun ta 
generale del bilancio, mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione circa il disegno di 
legge per approvazione di maggior i assegna-
zioni e d iminuzioni di s tanziamento in a lcuni 
capi tol i dello stato di previs ione del la spesa 
del Minis tero de l l ' i s t ruz ione pubbl ica per 
l 'esercizio finanziario 1898-99. 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e d i s t r ibu i ta agl i onorevoli deputa t i . 

Discussione dei disegno di legge : Proroga dei termini assegnai? dalla legge \ \ luglio 1887 per la comm. (azione delle prestazioni fondia-rie perpetue. 
Presidente.. L 'ordine del giorno reca la di-

scussione del disegno di legge : Proroga l e i 
t e rmin i assegnat i dal la legge 14 luglio 1887 
per la commutazione delle pres tazioni fon-
diar ie perpe tue . 

Si dia l e t tu ra del disegno di legge. 
Bracci,, segretario, legge: 

Articolo unico. 
I t e rmin i assegnat i dal la legge 14 luglio 

1887, i). 4727 (serie 3 a ) per la commutazione 
delle pres tazioni fondiar ie perpetue, già pro-
roga t i sino al 30 giugno 1899, sono nuova-
mente prorogat i fino al 30 g iugno 1900. 

Sani. Chiedo di par lare . 
Presidente. La discussione generale è aper ta 

in torno a questo disegno di legge, e la facoltà 
di par lare spet ta al l 'onorevole Sani. 

Sani. Se il minis t ro di grazia e g ius t iz ia 
conviene, io proporrei che la proroga fosse 
por ta ta al -31 dicembre 1900. La quest ione 
delle commutazioni è così g rave nel le Pro-
vincie di Fe r r a r a e Rovigo per gì ' impor-
t an t i problemi da risolvere, per le indag in i 
da farsi , per gl i s tudi da compiersi , per le 
difficoltà nel l 'esecuzione da superare, che io 
spero che il min is t ro possa consent i re nello 
emendamento, da me presenta to . 

Sonasi, ministro di grazia e giustizia. Chiedo di 
par lare . 

Presidente. Ne ha facol tà . 
Bonasl ; ministro di grazia e giustizia. Non ho 

difficoltà di accedere a questa proposta per-
chè riconosco che, tenuto conto della impor-
tanza della legge e delle difficoltà che essa 
presenta , il t e rmine non sarebbe poi t roppo 
lungo. Dichiaro quindi di non oppormi . 

Rizzo, relatore. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ha facoltà di par lare . 
Rizzo, relatore. La Commissione non si op-

pone al la proposta , f a t t a dal l 'onorevole Sani, 
di fa re scadere cioè la proroga al 31 dicem-
bre 1900 riconoscendo la g rande impor tanza 
della legge def ini t iva sul le decime e sulle 
pres tazioni fondiar ie . La Commissione però 
raccomanda al Governo di a f f re t ta re questa 
discussione, perchè i l d isegno di legge è già 
inscr i t to ne l l 'o rd ine del giorno ed urge che 
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•>a soluzione definitiva al problema delle de-
cime sia data dal Parlamento. 

Presidente. Come la Camera ha udito, è 
stato proposto dall 'onorevole Sani che il ter-
mine di proroga scada il 31 dicembre 1900. 
Questo emendamento è accettato dal Governo 
e dalla Commissione. 

Morpurgo. Domando di parlare. 
Presidente. Parl i . 
Morpurgo. Non mi opporrò che quest 'ul-

tima proroga sia concessa; ma proprio sento 
il dovere di deplorare che una legge così 
importante ed urgente sia stata prorogata già 
quattro volte. Desidero quindi di avere pro-
prio assicurazioni formali che questa sarà 
l 'ul t ima definitiva proroga. 

Presidente. Nessun altro chiedendo di par-
lare, pongo ai voti l 'emendamento dell'ono-
revole Sani. 

(E approvato). 

Si passerà più tardi alla votazione a scru-
tinio segreto di questo articolo di legge. 

Presentazione di mw relazione. 

Presidente. Prego l'onorevole Cambray-Di-
gny di recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

Cambray-Digny. Mi onoro di presentare alia 
Camera la relazione della Giunta del rego-
lamento circa la proposta di un articolo aggiun-
tivo, 89 bis. Mi onoro anche di presentare, 
per incarico dell'onorevole Sacchi, relatore 
della minoranza, la relazione della minoranza 
stessa. 

Del Balzo Carlo. Maggioranza del bavaglio. 
{Rumori). 

Presidente. Queste relazioni saranno stam-
pate e distribuite. 

PeSIoux, presidente del Consiglio. Domando di 
parlare. 

Presidente. Parl i . 
Peiloux, presidente del Consiglio. Prego la 

Camera di voler deliberare che la proposta, 
di cui ha presentato ora la relazione l'ono-
revole Cambray-Digny, sia posta nell 'ordine 
del giorno della seduta di domani. (Rumori 
— Commenti). 

Pantano. Domando di parlare. 
Presidente. Parli . 
Pantano. Vorrei pregare l'onorevole presi-

dente del Consiglio e la Presidenza della 
Camera di r imandare questa questione alla 

fine della seduta, giacche è consuetudine 
della Camera di stabilire il proprio ordine 
del giorno sempre in fin di seduta. 

Presidente. Non posso che consultare la 
Camera di cui sono sempre agli ordini. 

Appena presentata la relazione sulle mo-
dificazioni al regolamento, il presidente del 
Consiglio ha chiesto di tener seduta domani 
per poterle discutere; se Fonorevole Pantano 
fa una diversa proposta, io non posso che 
interpel lare la Camera. 

Desidera parlare, onorevole presidente del 
Consiglio? 

Peiloux, presidente del Consiglio. Desidero di-
chiarare che, essendo manifesta l 'urgenza di 
discutere le modificazioni proposte al rego-
lamento, il Governo insiste perchè la Camera 
deliberi sin d'ora di discutere domani le mo-
dificazioni medesimo. 

Voci. Ai voti! ai voti! 
Presidente. Che cosa desidera, onorevole 

Pantano ? 
Pantano. Non intendo suscitare inuti l i di-

scussioni, ma soltanto invocare l 'articolo 64 
del regolamento; il quale prescrive che non 
si può determinare di discutere un argo-
mento se non ventiquattr 'ore dopo distri-
buita la relat iva relazione. 

Il presidente del Consiglio ha invocato 
l 'urgenza; ma poiché noi non ammettiamo 
questa urgenza nè i motivi che determinano 
il Governo, proponiamo che la discussione 
delle modificazioni al regolamento, si faccia 
martedì; per non dare a queste modificazioni, 
già di per sè gravi, anche la gravi tà di una 
precipitazione che offende i dir i t t i stessi della 
Camera. (Commenti). 

Presidente Come la Camera ha udito, il 
Governo propone di discutere domani le mo-
dificazioni al regolamento testé presentate 
dalla Giunta ; l 'onorevole Pantano a questa 
proposta contrappone l ' a l t r a di discuterle 
nella seduta di martedì. 

Cocco Ortu. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne h a f a c o l t à . 
Cocco-Ortu. Io desidero soltanto uno schia-

rimento. 
Siccome per disposizione del regolamento 

gli emendamenti debbono presentarsi 24 ore 
pr ima che si apra la discussione, come si farà 
a presentarl i se non c'è il tempo sufficiente 
e non conosciamo ancora il testo delle modi-
ficazioni? 

Presidente. Ora si t ra t ta di determinare se 
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domani si debba tener seduta per discutere 
le modificazioni al regolamento. 

Cocco-Ortu. Ma gli emendamenti come si 
fa a presentarl i ? 

Presidente. Onorevole Oocco-Ortu, t ra t tan-
dosi di urgenza, tu t t i i termini vengono ri-
dotti. E poi il regolamento consente che si 
possano presentare emendamenti anche se* 
duta stante con dieci firme (.Interruzioni). 

Come la Camera ha udito, l 'onorevole 
Pantano contrappone alla proposta del pre-
sidente del Consiglio che le modificazioni 
al regolamento *si discutano nella seduta po-
meridiana di martedì. 

Pongo a part i to la proposta dell'onorevole 
Pantano, che non è accettata dal presidente 
del Consiglio. 

Coloro che. l 'approvano sono pregat i di 
alzarsi. 

(La proposta dell'onorevole Pantano non è ap-
provata)i. 

Pongo ora a part i to la proposta del pre-
sidente del Consiglio, di tenere una seduta 
pomeridiana domani domenica, per deliberare 
sulle proposte presentate dalla Giunta del 
regolamento. 

(E approvata). 

Seguito della discussione in seconda lettura dei 
disegno di legge per modificazioni ed ag-
giunte alia legge di pubblica sicurezza ed 
all'editto sulla stampa-

Presidente. Procederemo ora nell 'ordine del 
giorno il quale reca il seguito della discussione 
in seconda lettura del disegno di legge: Mo-
dificazioni ed aggiunte alla legge di pub-
blica sicurezza ed all 'editto sulla stampa. 

Do let tura dell 'emendamento proposto dal 
Governo: 

« Art . 1 bis. 

« L'autorità di pubblica sicurezza può vie-
tare per ragioni d'ordine pubblico gli assem-
bramenti e le r iunioni pubbliche ed i con-
travventori al divieto saranno puni t i a' ter-
mini dell 'articolo 434 del Codice penale ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Bovio. 
Bovio. Dovendo dire, onorevoli signori, 

poche parole sull 'emendamento del Governo 
presentato ieri alla Camera, desidererei in-
nanzi tut to sapere se l'onorevole presidente 

del Consiglio lo mantenga o no. Lo man-
tiene o non lo mantiene? Lo faccia sapere 
alla Camera. 

Ho altresì il diri t to di domandare alla 
Commissione se mantenga i propositi ieri 
manifestat i alla Camera ovvero se si sia in 
qualche modo intesa col Governo. Date dun-
que qualche notizia alla Camera, affinchè la 
discussione possa essere i l luminata e co-
sciente. 

Presidente. Onorevole Bovio, questo emen-
damento ornai è acquisito alla Camera e su 
di esso è aperta la discussione. 

Bovio. Onorevole presidente della Camera, 
ieri la seduta fu differita perchè si dove-
vano tentare alcuni accordi. Non vi fu altra 
ragione del differimento ed io adesso ho il 
dirit to di sapere quale ne sia stato il ri-
sultato. 

Grippo, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Grippo. 
Grippo, relatore. Onorevoli colleghi, ho do-

mandato di parlare per fare una dichiara-
zione molto breve ed è questa. Come la Ca-
mera volle ieri, v'è stato un convegno tra 
il Governo e la Commissione e vi fu uno 
scambio di idee la cui conclusione è che cia-
scuno è rimasto nelle sue idee, (Approvazioni. 
a sinistra). Quindi non ho nulla da modifi-
care alle dichiarazioni fat te ieri, secondo le 
quali la Commissione trovasi divisa in mag-
gioranza ed in minoranza e ciascun compo-
nente di essa ha piena libertà di votare come 
crede. (.Approvazioni alVestrema sinistra). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
revole Bovio. 

Bovio. Abbiamo dunque saputo, onorevoli 
colleghi, che il dissidio dura tra il Governo 
e la Commissione. Durante l'ostruzione, io 
mi sono taciuto: il mio stile non si prestava 
a quella discussione. (Si ride) Parlo oggi dopo 
le dichiarazioni fa t te ieri dal presidente del 
Consiglio; il mio pensiero è presto detto. 

Fino a ieri la maggioranza della Camera 
andava cercando un limite ai par t i t i popo-
lari ed all 'estrema sinistra. Da ieri la Ca-
mera deve cercare un limite alla sua rasse-
gnazione. Diritto di riunione, di associazione, 
di stampa, tut to è entrato in seconda l inea: 
dopo le parole del Governo pronunziate ieri, 
l ' I tal ia ha da sapere solo se un Governo ci 
debba essere o no, Altra questione non può 
esservi el l ' infuori di questa. Da principio, 
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signori, pareva che questa discussione, per 
il modo onde era stata portata innanzi alla 
Camera, e per il grado di tensione cui era 
venuta dovesse avere una soluzione incerta 
fra questi due termini estremi: o un colpo 
del Governo sulla minoranza, o le dimissioni 
del Governo stesso. Da ieri questa incertezza 
è finita : non c'è più nè maggioranza nè mi-
noranza; c'è una questione di decoro parla-
mentare; c'è la dignità della Camera dopo 
quelle dichiarazioni, ed intorno a questo 
punto non ci possono essere part i t i parla-
mentari, almeno non ci dovrebbero essere. 
Restano dunquo, o dovrebbero almeno restare, 
le dimissioni del Governo le quali a lui sa-
rebbero non tanto un sacrifizio quanto una 
liberazione, ed a noi significherebbero che 
nei Governi rappresentativi, nelle rappresen-
tanze elettive, resta ancora qualche cosa di 
bello e d'incorrotto. 

Le sue dimissioni significherebbero una 
cosa di più, che in Italia le crisi parlamen-
tari non seguono sempre alle catastrofi ed 
ai disastri. I l Governo ritraendosi restaure-
rebbe le tradizioni costituzionali, e sarebbe 
questo il solo atto con cui verrebbe a can-
cellare gli errori di diciotto mesi. 

Non vi resta altro da fare, o signori; la-
sciatevelo dire da un amico personale di pa-
recchi di voi. Non vi resta altro da fare; 
perchè, dopo le contraddizioni di ieri del pre-
sidente del Consiglio, egli da una parte ha 
creato il dissidio tra il Governo e la Com-
missione parlamentare e tra il Governo ed 
il ministro guardasigilli, al quale per sem-
pre da ieri ha chiuso la bocca, e dall 'altra 
ha creato nell' Assemblea uno scompiglio 
di tutte quante le coscienze. E se ieri si 
fosse venuti ad un voto, questo certo spon-
taneo, immediato, avrebbe significato ciò che 
10 vi indico oggi, la necessità del vostro ri-
tiro. 

Oh! vi pesa questo consiglio? Signori, a 
noi è indifferente la successione; per noi è 
indifferente l'uno o l'altro di voi. Una sola 
cosa noi vogliamo : salvare la rappresentanza 
elettiva la quale non è monarchia, non è re-
pubblica, è la sovranità nazionale istituita 
ed organizzata. Questa vogliamo salvare, e, 
così dicendo, a me pare non solo d'interpre-
tare il pensiero di gran parte della Camera, 
ina il pensiero recondito dello stesso presi-
dente del Consiglio, se bene io ho esaminato 
11 fenomeno di ieri. 

Come va, signori deputati, signori mini-
stri? Ieri tutto sorrideva al Governo; egli 
aveva una grande maggioranza parlamentare; 
aveva ed ha il Senato; aveva per sè anche una 
Commissione di giuristi, che, a dir vero, aveva 
peccato di soverchia condiscendenza; tutto 
questo aveva il Governo fino a ieri. Il ministro 
si leva, apre la bocca, e perde. Ed in questo 
punto dell'alzarsi, aprire la bocca e perdere, 
egli ebbe una rapidità più grande di quella 
di Cesare. (Commenti — Ilarità). Sì. Come debbo 
io interpretare questo fenomeno strano ed 
insolito? Io lo interpreto, onorevole presi-
dente del Consiglio, nel modo a voi più fa-
vorevole e benigno, cioè: voi voleste dire un 
meditato sproposito (Si ride)] voleste mostrare 
di volervene andare dicendo innanzi alla Ca-
mera un errore che vorrei dire sapiente, una 
geniale follia ; voi avvertiste che la maggio-
ranza vi tollera, che la Commissione parla-
mentare vi piglia la mano, che l'opposi-
zione cresce irresistibile ; voi avvertiste tutto 
ciò, e da leale soldato voleste dileguare 
e disperdere il sospetto che là vi tenga in-
chiodato una mano ignota ed invisibile ; voi 
vedeste di non potere strappare per decreto 
ciò che finora non avete potuto strappare ai 
voti, alla volontà della Camera; d'improv-
viso vi levaste, apriste la bocca e fìngeste 
di perdere. Io dico che in quel momento mi 
parve di vedere l'olocausto della vostra au-
torità cerebrale sul pubblico altare. (Com-
menti). 

Ferri. Domando di parlare. 
Bovio. Così, onorevole signor ministro, così 

debbo credere, perchè altrimenti dovrei cre-
dere che, per essere ministro italiano, basta 
meno che per essere capitano di San 
Marino; così debbo credere, perchè, se il 
fatto di ieri, che non fu ordinario, ma 
che fu grave e vorrei dire solenne, non vi 
basta per andar via> voi allora dovreste, per 
andare via, aspettare un altro pubblico disa-
stro; e voi non lo volete, non lo potete vo-
lere. 

Yoi sapete che, se la Camera da una parte 
cerca un limite alla sua rassegnazione, il 
paese da un pezzo questo limite lo ha supe-
rato, lo ha varcato. 

Dunque io conchiudo e domando a voi, 
onorevole presidente del Consiglio: ho letto 
bene nel vostro pensiero, cioè che in quel 
modo parlaste perchè volete andarvene? Se 
sì, mi felicito col Governo: se no, voi non 
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siete ancora in grado di leggere in voi stesso. 
{Commenti). 

Perchè per governare, d'ora in poi, ono-
revole presidente del Consiglio, vi occorre-
rebbe tanto prestigio e tanta forza quanta 
ce ne vuole per il più i l luminato dispotismo; 
giacché un dispotismo incosciente non sarebbe 
tollerato da nessuna parte della Camera. 
Così interpreto il vostro pensiero e voglio fe-
licitarvi, perchè interpreto quelle dichiara-
zioni come un ri t iro del Governo. (Bene! Bravo! 
a sinistra). 

Presidente. L'onorevole Ferr i ha facoltà di 
parlare. 

Ferri. L'emendamento proposto dal Governo 
all 'art. 1 -bis dà luogo ad una questione tec-
nica e ad una questione politica. Quanto alla 
questione tecnica, ci preme di r i levare che 
l 'emendamento ieri proposto ed oggi mante-
nuto dal Governo consiste nella sostituzione 
dell' aggettivo pubbliche, alla formula della 
Commissione, all'aperto. 

I l tema delle discipline legislative sul di-
rit to di rianione, come ieri riconosceva l'ono-
revole Di Rudinì, è così delicato e complicato 
che la semplice variazione di un aggettivo o 
di un predicato involge e rappresenta tu t ta 
una variazione di principi politici e giu-
ridici. 

La Commissione ci presentò un disegno di 
legge, di cui stiamo discutendo il primo arti-
colo, che riguarda il diri t to di riunione. Essa 
deliberò, (e noi sappiamo che deliberò con una 
maggioranza e una minoranza, ma la mag-
gioranza era d'accordo coi ministr i propo-
nenti intervenuti nelle adunanze della Com-
missione), deliberò, dico, di fare una sola ag-
giunta alla legge vigente sulla pubblica sicu-
rezza, che ha disciplinato l 'articolo 32 dello 
Statuto. Quest 'aggiunta è che, oltre la neces-
sità del semplice preavviso, che è legge vi-
gente in Italia, si possa accordare al Governo 
la facoltà del divieto preventivo in un solo 
caso, nel caso cioè in cui la riunione o l'as-
sembramento avvenga all 'aperto, cioè in una 
piazza o strada pubblica. La minoranza della 
Commissione sosteneva che al Governo si 
dovesse concedere più ampia facoltà, la fa-
coltà cioè del divieto preventivo della riu-
nione tenuta in luogo chiuso, ma aperto al 
pubblico; la maggioranza della Commissione 
non volle arrivare fino a questo sconfinato 
potere dato al Governo, di fronte all 'art i-
colo 32 dello Statuto, ed il Governo accettò 

la deliberazione e la formula della maggio-
ranza della Commissione. 

Per quindici giorni noi qui discutemmo 
sulla formula presentata dalla Commissione, 
che r iguarda la facoltà del Governo relativa 
alle sole riunioni ed agli assembramenti al-
l 'aperto. In principio della discussione do-
mandammo se il Governo aveva emendamenti 
da presentare al controprogetto della Com-
missione ed il Governo disse che per l 'articolo 
primo non aveva emendamenti da presentare; 
e noi sappiamo, per quello che abbiamo udito 
nei corridoi e nell 'Aula, che il Governo aveva 
alcuni emendamenti sugli articoli r iguardanti 
il diritto di associazione, ma che era d'ac-
cordo con la maggioranza della Commissione 
per il dirit to di riunione. 

Nella selva degli emendamenti c'era però 
ascoso un piccolo aspide che ieri è arrivato 
alla luce dal proscenio parlamentare ed ha 
punto l ' immane corpo della maggioranza mi-
nisteriale, portandovi un momentaneo disor-
dine, un momentaneo disgregamento. Quel 
piccolo aspide era l 'emendamento Arcoleo. 
(.Risa e commenti). 

L'emendamento Arcoleo diceva al Mini-
stero ed alla Commissione: ma voi Commis-
sione, e Ministero d'accordo con essa, sul di-
rit to di riunione fate troppo scalpore per 
troppo poco; i vostri progetti sono dichia-
rat i reazionari e invece sono troppo liberali. 
E perchè? Perchè l'onorevole Arcoleo (cui 
si aggiunse, parecchi giorni dopo, anche 
l'onorevole Sennino) dice : ma sotto qual 
regime pratico vive il popolo italiano ? Non 
sotto quello della Colonia Eri t rea che ha già 
l 'articolo 1 bis secondo la formola presentata 
ora dal Governo ; il popolo italiano vive sotto 
questo regime, che la polizia fa quello che 
vuole; e la polizia ed il Governo proibiscono 
riunioni all 'aperto, r iunioni pubbliche, riu-
nioni private, dicendo che sono mascherata-
mente private ; e nel regime presente, che 
delizia il popolo italiano, c'è sempre una ma-
gistratura la quale dice, caso per caso, che 
la polizia ed il Governo hanno fatto bene a 
proibire quella riunione all 'aperto, o in luogo 
aperto al pubblico, a proibire perfino le riu-
nioni pr ivate ; perchè, in I tal ia , il diri t to di 
riunione è riconosciuto da tutt i , cominciando 
dal Governo, ma è riconosciuto soltanto quando 
i cittadini non si riuniscono (Si ride), e ap-
pena si riuniscono, comincia il Governo, poi, 
il prefetto, il delegato, il sindaco a rendere 
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inat tuabile ed inat tuato questo esercizio del 
diri t to di riunione. 

E allora gli onorevoli Arcoleo e Sonnino 
dicono alla maggioranza : ma voi, che cre-
dete di avere nel Ministero il rappresentante 
e il custode più vigile e più presbite dei 
vostri interessi di maggioranza dominante, 
che, nel momento psicologico della storia 
i tal iana, avete l'ossessione della paura dei 
par t i t i sovversivi e, quindi, avete l ' i l lusione 
che adesso non r imanga altro da fare che 
dare un giro alle manette onde il popolo 
i taliano è già tenuto in freno da anni, per-
chè voi maggioranza non vi accorgete che il 
Ministero realizza il detto di un grande po-
litico francese che si è sempre il giacobino 
di qualcheduno ? Il ministro Pelloux così è 
passato come un ministro troppo liberale di 
f ronte alla maggioranza, la quale, nelle for-
mule tecniche, non aveva ben distinta la 
portata dell 'articolo 1°, perchè, questi ter-
mini : luogo pubblico, aperto al pubblico, 
esposto al pubblico, pr ivato e per vigliet to 
nominale, pr ivato per vigliet to bianco, tu t te 
queste espressioni alla maggioranza erano 
parse questioni tecniche, sopratutto da av-
vocati che sanno camminare sul filo di un 
rasoio ; noi possiamo acquetarci a questo, 
che il nostro mandatario, il Ministero, sia 
d'accordo con la maggioranza della Commis-
sione ; quindi possiamo dormire t ranqui l l i che 
l 'articolo 1 bis è realmente quello che ci,oc-
corre come difesa e come compressione del 
dir i t to popolare di r iunione. 

Poi, se tu t to il settore di estrema sinistra 
ha data una bat tagl ia così energica e così 
inesorabile, anche dal punto di vista ostru-
zionista, sull 'articolo 1 bis, la maggioranza 
diceva : la bussola politica è di far sempre il 
contrario di quello che dicono gli avversari; 
ss l 'estrema sinistra combatte l 'articolo 1 bis, 
noi dobbiamo volerlo. 

Ma, pr ima della discussione di ieri era 
avvenuto anche qualche altro fatto parla-
mentare che aveva resa completa la disorien-
tazione della maggioranza di f ronte all 'ar-
ticolo 1 bis; erano avvenuti , cioè, il discorso 
dell 'onorevole Grippo, e il discorso dell'ono-
revole Bonasi. 

L'onorevole relatore aveva divagato un 
po', perchè si vede che il male è contagioso, 
nel suo bellissimo discorso in cui rendeva 
conto del progetto della Commissione, ha 
par la to del dir i t to di associazione e di quello 
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di stampa ; ed in mezzo a tu t te queste di-
gressioni relatorie, ha accennato, pure, con 
sufficiente precisione, che l 'articolo 1 bis era 
il massimo delle concessioni che la Commis-
sione poteva fare, sulla via res t r i t t iva delle 
l ibertà statutarie. 

Ma l'onorevole Grippo che è uomo troppo 
adusato alle bat tagl ie e agli accorgimenti , 
specialmente di quest 'aula, meno t ranqui l la 
di quell 'altra che costituisce l 'al tro ramo del 
Parlamento, l 'onorevole Grippo aveva saputo 
rendere abbastanza accettabili le sue espres-
sioni da coloro che, per mancanza di nozioni 
tecniche giuridiche, non ci potevano fìccàre 
lo viso al fondo. 

Venne l'onorevole guardasigi l l i ; e l'ono-
revole guardasigil l i , con una sincerità intel-
lettuale e politica, di cui sento il dovere 
di rendergli sincerissima lode; l 'onorevole 
guardasigill i , ricordandosi piuttosto di essere 
un i l lustre teorico del dir i t to costituzionale, 
di essere un costituzionale ortodosso, è ve-
nuto a fare un discorso di fronte al quale, 
noi dell 'estrema sinistra, abbiamo dovuto 
ostruzionare i sentimenti spontanei dell 'animo 
nostro, per non applaudire al fenomeno mi-
racoloso, di questa sopravvivenza costituzio-
nale del parlamento italiano. (Si ride). 

À me parve, f rancamente (per l 'onorevole 
Bonasi ho una stima personale d 'antica data, 
perchè, per ragione dei miei studi, ho dovuto 
leggere ed ammirare le sue pubblicazioni di 
dirit to pubblico; ma la mia ammirazione si 
è moderata dal punto di vista politico) a me 
egli parve, lo dico dal punto di vista scien-
tifico e non per offesa personale, una specie 
di animale politico antidiluviano. (Ilarità). 

L'onorevole Bonasi a me fece l ' impressione, 
che ho ricevuto leggendo negl i annali parla-
mentar i la relazione Boncompagni, che ho 
avuto l'onore di citare alla Camera, nel mio 
non breve discorso; quella relazione Bon-
compagni la quale diceva nientemeno che, 
un Governo che propone di sciogliere le as-
sociazioni che avessero lo scopo di discutere 
i pr incipi dello Statuto, è un Governo che 
viola la legge e lo Statuto medesimo; per-
chè, in I tal ia , ci dovevano essere associa-
zioni che, nel campo della discussione, pos-
sono e devono perfet tamente avere il dir i t to 
di discutere anche i pr incipi dello Statuto, 
perchè se no (diceva il Boncompagni) il pro-
gresso civile ed il miglioramento negl i ordi-
nament i politici dello Stato non si verificherà 
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mai, se non permetteremo alla collettività ed 
agli individui di indagare i mali e proporne 
i rimedi. 

Quella relazione Boncompagni, io l'ho ci-
ta ta qui a sostegno della nostra tesi di li-
berta, per la quale domandiamo (noi mi-
noranza legale del paese) che ci sieno con-
sentite quelle l ibertà statutarie, che la mag-
gioranza ortodossa ha sempre a propria di-
sposizione. L'onorevole Bonasi ha fatto un 
discorso che, noi l 'abbiamo notato, non ha 
avuto grande espansione di approvazioni dalla 
maggioranza; la quale sembra abbia ormai 
gli, orecchi disabituati al suono di questa ret-
t i tudine costituzionale di un ministro che, 
da quel banco, vien fuori con le fìsime dello 
Statuto, con le fisime degli arbitr i del Go-
verno. 

Da quando in qua un ministro può dire da 
quel posto che quando si scioglie una riunione 
in luogo chiuso si commette un arbitrio dal Go-
verno. Infat t i , è venuto subito, ieri, l 'onore-
vole presidente del Consiglio a d'ire ch'è una 
questione di formula e che quelli che l'ono-
revole guardasigil l i chiamava gli arbitri del 
Governo, per lui, PeJloux, erano, invece, i 
dir i t t i naturali del Governo. (Si ride). La po-
sizione è, evidentemente, come 1' abbiamo 
messa. E allora la maggioranza ha comin-
ciato a trovarsi in uno stato d'animo, in una 
specie di equilibrio instabile che sembrava, 
ieri sera, avere avuto il suo colpo decisivo 
dalla dichiarazione dell'onorevole Di .Budini. 
L'onorevole Di Budini, ieri sera, dichiarò 
che, ritenendo delicatissima e difficile oltre 
modo la materia del diritto di riunione, egli, 
nel suo progetto presentato subito dopo i 
fat t i del maggio scorso, non aveva messa al-
cuna disposizione relativa ai dir i t t i di riu-
nione; e ieri diceva che, per questa ragione, 
era contrario all' articolo 1° bis della Com-
missione, anzi aggiunse : io sono contrario a 
qualunque formula dell ' articolo 1° bis, onde 
noi siamo certi che egli, oggi, voterà contro 
anche l 'emendamento proposto dal Governo, 
poiché questo emendamento segna un passo 
indietro di fronte alla formula della Com-
missione, formula che all'onorevole Di Rudinì 
sembrava già troppo una pillola anticosti-
tuzionale per poterla ingoiare. 

Tecnicamente, dunque, la posizione si mette 
in questi termini precisi : che la maggioranza 
della Commissione, non recedendo dalla sua 
formula, assume una posizione di maggiore 

liberalismo statutario di fronte all 'ultima 
proposta dell'onorevole ministro dell ' interno, 
e la maggioranza della Commissione è di ac-
cordo col guardasigill i , ma in completo di-, 
saccordo col ministro dell ' interno ; e se le 
regole delia geometria valgono anche per 
questi problemi così semplici, è evidente che 
guardasigil l i e ministro dell ' interno sono in 
disaccordo fra di loro, perchè due cose con-
trarie ad una terza sono contrarie f ra di loro. 
Quindi l 'onorevole guardasigil l i si trova, oggi, 
in una curiosa condizione .. 

Del Balzo Carlo. Se ne vada,. 
Ferri. ... egli ha sostenuto ancora una volta 

che la formula della Commissione era la mas-
sima delle concessioni che si erano fatte sulla 
via restr i t t iva dell 'articolo 32 dello Statuto, 
per ciò, egli diceva, voi dovreste riconoscere 
che siamo liberali e costituzionali. Oggi, in-
vece, l'onorevole Pelloux viene a dire: il di-
scorso dell'onorevole guardasigil l i sia per non 
detto, il nostro accordo nelle adunanze della 
Commissione sia per non avvenuto, io capisco 
che mi conviene seguire la maggioranza se 
voglio comandarla. 

Perchè è questa la condizione parlamen-
tare in cui si trova, oggi, il Presidente del 
Consiglio. Egli capisce, fiuta, che la maggio-
ranza, o una parte della sua maggioranza, 
messa fra il liberalismo molto ortodosso della 
maggioranza della Commissione e il libera-
lismo molto eterodosso degli onorevoli Ar-
coleo e Sonnino, la maggioranza si è sentita 
a t t ra t ta verso gli onorevoli Arcoleo e Sonnino, 
e allora il presidente del Consiglio dice: 
io sono il capo della maggioranza, ma se mi 
ostino a seguire la linea segnata dalla Com-
missione vi è il caso che la maggioranza mi 
abbandoni ed io sia un generale che continua 
la sua strada abbandonato dai soldati che lo 
dovrebbero seguire: mi fermerò un momentino, 
d'onde la sospensione di ieri sera, vedrò dove 
vuole andare il reggimento della mia mag-
gioranza, ed allora verrò alla Camera, e dirò: 
ordino alla maggioranza di andare per questa 
strada! (Siride). Mentre in realtà la maggio-
ranza lo impone a lui. (Viva ilarità). 

Dal punto di vista parlamentare, però, 
c'è qualche altra considerazione da fare, spe-
cialmente di fronte alla relazione Cambray 
Digny, che ci ha oggi preannunciato le de-
lizie di una morte che la maggioranza ci 
augura immatura, e che noi naturalmente 
faremo del nostro meglio per differire il p iù 
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che sia possibile, di fronte, dicevo; alla re-
lazione Cambray Digny la quale ci prean-
nunzia ohe, d'ora innanzi, i disegni di legge, 
che saranno presentati alla Camera, si vote-
ranno, non dico a vapore, ma elettricamente. 
Ora noi abbiamo avuto ieri sera uno specimen 
delle delizie legislative che sono riservate 
all 'Italia, con questa rapidità elettrica nel 
formulare gli articoli di legge. 

L'onorevole Pelloux, ieri sera, portolo scom-
piglio nel]a sua maggioranza, appunto perchè 
volle improvvisare una formula legislativa, 
sanzione forse questa e punizione a lui, che non 
ebbe il sentimento parlamentare del sacrificio 
uditorio di fronte a tut t i i discorsi che da questa 
parte della Camera imperversarono sull'arti-
colo 1 bis, e dai quali se egli avesse ascoltato 
soltanto la decima parte, si sarebbe fatto al-
meno un'idea precisa su quel diritto di riu-
nione, che, ieri sera, dimostrò di non cono-
scere nemmeno nel suo abbici. Allora noi 
diciamo: a parte la bomba minacciata ed 
ormai dileguatasi, come meteora, di un De-
creto Reale che promulghi in Italia i prov-
vedimenti politici all ' infuori e contro il Par-
lamento, a parte questa meteora per la quale 
abbiamo avuto col Ministero lo specimen pre-
ventivo della abilità legislativa che avreb-
bero i ministri nel formulare una legge per 
decreto, senza passarla a traverso la trafila 
della discussione parlamentare, mentre, si dica 
quel che si vuole, la Camera italiana ha tanta 
abbondanza di cognizioni tecniche e di in-
gegno naturale da illuminare qualsiasi argo-
mento che le venga proposto; a parte tutto 
questo, noi vogliamo rilevare, dal punto di 
vista parlamentare e di questo settore della 
Camera, il fenomeno veramente poco digni-
toso per una assemblea legislativa, di uno 
scambio di formule fondamentali sopra l'eser-
cizio di un diritto statutario che avviene da 
un momento all'altro, da un'ora all 'altra, 
unicamente, perchè un generale ha paura di 
trovarsi solo nel cammino notturno, lontano 
dal reggimento che lo dovrebbe seguire. (Oooh! 
Oooh!). 

Questo, detto in lingua povera, si chiama 
giuocare di bussolotti, si chiama non avere 
un concetto preciso di governo, perchè, in 
Un argomento così grave, come la disciplina 
dei dirit t i statutari, non è ammissibile, in 
un paese serio e civile, che un Governo muti 
di opinione come si può mutare la forma o 
il colore della propria cravatta. 

Il Governo che ha presentato i provvedi-
menti politici aveva l'obbligo di ponderare 
perfettamente, parola per parola, virgola per 
virgola, tutto ciò che doveva rappresentare 
il suo pensiero politico, la rispondenza alla 
coscienza dei suoi doveri di Governo; ed in-
vece noi assistiamo a questo fenomeno dolo-
roso: che, in questa Roma che l 'onorevole 
Guido Baccelli ci ricorderebbe, con amor fi-
liale, come sede della sapienza legislativa 
inarrivata, siamo arrivati al punto, che l'ono-
revole Pelloux (il quale sarà ottimo ed esperto 
generale) ha dimostrato sui dirit t i s tatutari 
una ignoranza, senza precedenti nel nostro 
Parlamento. (Ooh! ooh! a destra e al centro). 

Presidente. La prego di moderare il suo lin-
guaggio ! 

Ferri. Non offendo nessuno ; noto l'igno-
ranza... 

Presidente. Ma lasci stare!... 
Ferri. Ma se io, personalmente, domani, 

mi mettessi a discutere con l'onorevole Pel-
loux del tipo dei cannoni, a tiro rapido o a 
tiro non rapido, sarei un ignorante; e sa-
rei presuntuoso, se volessi mettermi a discu-
tere con lui sul miglior tipo di cannoni che 
si devono adottare. Egli ha fatto la stessa fi-
gura, venendo a discutere sul diritto di riu-
nione, senza essersi preparato all'abbiccì del-
l'altissima questione costituzionale che que-
st'articolo involgeva e che aveva richiesto 
un lavoro sapiente e tecnico della Commis-
sione, non che una serie di adunanze, per de-
cidere sul più e sul meno, sui l imiti precisi 
fra la garanzia collettiva e il diritto popolare 
ed individuale. 

Sicché noi, dal punto di vista parlamen-
tare, non possiamo che dolerci di questo spet-
tacolo di decadimento della dignità legisla-
tiva, datoci, ieri, dal Ministero, con la tu-
multuaria mutazione di una formula fonda-
mentale, relativa ai dirit t i statutari. E, quanto 
al lato pratico e risolutivo della nostra di-
scussione e votazione sull'articolo 1 bis, te-
niamo a rilevare che la formula nuova pro-
posta dal Governo consiste in un vero e pro-
prio emendamento all'articolo proposto dalla 
Commissione. 

La proposta del Governo consiste nel so-
stituire, nell'articolo della Commissione, alle 
parole: « riunioni o assembramenti pubblici 
all 'aperto,» queste altre parole: « gli assem-
bramenti e le riunioni pubbliche. » Vale a 
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dire, che tut to il resto dell 'articolo r imane 
quale è proposto dalla Commissione. 

I l Governo si aggiunge a noi nel presen-
tare un suo emendamento all 'articolo della 
Commissione; sicché, per concludere, noi 
avremo da votare i diversi emendamenti che 
furono presentati alla formula della Commis-
sione parlamentare. 

F ra questi emendamenti, verrà in vota-
zione quello ora proposto dal Governo; ma 
questo emendamento che, nello stampato a 
noi distribuito, avrebbe la forma esterna di 
un intero articolo, è, in sostanza, un solo e 
parziale emendamento che non può pregiu-
dicare il nostro dirit to di mettere in vota-
zione quelli che siano emendamenti a quella 
o ad altra parte dell 'articolo 1 bis, proposto 
dalla Commissione. 

Quando si verrà alla votazione, con la 
temperatura che ci delizia, ci sarà, natural-
mente, un po' di debolezza irr i tabile dei si-
stemi nervosi, e sarà meno serena e tran-
quilla la decisione sull 'ordine della votazione, 
(No! no!) perciò abbiamo voluto approfittare 
di questo momento di t ranqui l l i tà parlamen-
tare, per affermare il nostro dirit to rego-
lamentare sulla votazione dei nostri emen-
damenti'; ed abbiamo voluto esprimere, sin-
ceramente, le nostre condoglianze al Governo, 
per lo spettacolo doppiamente doloroso che 
escio ha dato ieri, a proposito di questo ar-
ticolo 1 bis. 

Primo spettacolo doloroso, la discordia in 
famiglia f ra quella egregia sopravvivenza di 
puro diri t to costituzionale, che è l'onorevole 
guardasigil l i , e quella moderna o rimoder-
•nata espressione di una vita politica meno 
costituzionale, che è l'onorevole Pelloux, da 
una parte ; dall 'al tra parte lo spettacolo dato 
al paese, il quale se la maggioranza del Mi-
nistero approverà questi provvedimenti, ve-
drà con quanta ponderatezza, con quanto 
scrupolo e sapienza legislativa il Governo 
proponga di abolire l 'articolo 32 dello Sta-
tuto ! Perchè è evidente che, in pratica, 
l 'emendamento del Governo viene a codifi-
care, quindi, a legit t imare l'abolizione pratica 
dell 'articolo 32 dello Statuto, che, per lo meno, 
fino ad ora, era, come disse il guardasigil l i , 
l 'esercizio e l 'espressione di un arbitrio di 
Governo; d'ora innanzi diventerà l'esercizio 
di una facoltà legislativa anticostituzionale, 
data dalla maggioranza al proprio Governo. 

Sicché noi riassumendoci diciamo che an-

che in questo 1° articolo dei provvedimenti 
politici vediamo continuare il sistema di-
sgraziato che, nelle leggi restr i t t ive e com-
pressive, abbiamo ormai sperimentato da cin-
que o sei anni nel nostro paese il sistema 
che consiste nella mancanza di sincerità po-
li t ica: di quella sincerità politica che noi 
vorremmo nel Governo e nella sua maggio-
ranza, perchè, almeno allora, la lotta politica 
e parlamentare sarebbe uti le alla dignità del 
regime rappresentativo, in quanto diventa 
lotta aperta, leale, sincera, degli interessi 
della maggioranza legale contro gii interessi 
della minoranza legale, e rappresenta, ad 
ogni modo, una funzione di educazione poli-
tica del popolo che si rispecchia nelle lotte 
parlamentari . 

Invece, da qualche anno i ministri e la 
maggioranza propongono disegni di legge, 
dicendo: questo disegno di legge è liberale 
e non restr i t t ivo; e, poi, nella pratica, ve-
diamo che esso diventa la negazione di ogni 
l iber tà! Ma questo disegno di legge, essi di-
cono, lo vogliamo applicare ai clericali, come 
diceva l'onorevole Grippo; e. noi abbiamo 
già sperimentato che i clericali, per poco 
che strillino, arrivano sempre a liberarsi 
dalla transitoria audacia repressiva di un 
Governo italiano, mentre chi pigl ia le busse 
e le botte sono i par t i t i popolari, verso i 
quali non si ha neanche il coraggio di dire 
in faccia: noi, per nostro interesse politico, 
vi vogliamo incatenare. 

Tutto questo, evidentemente, è un discre-
dito che viene alle istituzioni parlamentari , 
di cui, ieri, l 'episodio della proposta fa t ta 
dall'onorevole Pelloux non è stato che l 'espres-
sione culminante e più evidente sia nella 
coscienza parlamentare, sia nella sua riper-
cussione sull 'opinione pubblica. Dopo ciò 
non sappiamo che cosa augurarci, perchè, 
se da una parte, come diceva, l 'altro giorno 
l'onorevole Barzilai, il nostro interesse di 
uomini di parte è che il Governo continui 
a dare di questi esempi di insipienza e di 
slealtà... (Oh! oh! Rumori a destra). 

Presidente. Ma, onorevole Ferri , temperi il suo 
linguaggio. 

Ferri. ... slealtà politica. Personalmente 
l'onorevole Pelloux sarà l'uomo più leale di 
questo mondo... (Mormorio). 

Voci a destra. Meno male! 
Ferri. ... ma, politicamente, la sua con-

dotta è improntata a mancanza di sincerità 
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parlamentare. Per quindici giorni ci ha fatto 
discutere sopra un articolo, che, poi, con un 
giuoco di bussolotti, ci è venuto a cambiare. 
{Commenti). 

Come uomini di par te possiamo anche au-
gurarci, come diceva l 'onorevole Barzilai , 
che uomini di questa portata politica conti-
nuino a seminare quello che fu già chiamato 
i l microbo del malcontento, in mezzo alle 
popolazioni i tal iane. Ma, d 'al t ra parte, se noi 
vogliamo elevarci un pò" sopra gli interessi 
immediati e miopi di uomini par t igiani , se 
noi vogliamo ascoltare nella nostra coscienza 
il palpito e la visione di uomini civili che 
osservano e sentono le condizioni della ci-
vi l tà internazionale ed amerebbero che il 
proprio paese non fosse inferiore agli al tr i 
in questo nobile arr ingo noi non abbiamo che 
a dolerci di questo spettacolo; indifferenti se 
la maggioranza, disorganizzata, ieri, momen-
taneamente, tornerà ad agglomerarsi oggi at-
torno al Ministero, nonostante il dissidio 
fra Commissione, guardasigi l l i e ministro 
del l ' interno; indiffereiiti a questa scherma 
parlamentare, ma profondamente addolorati 
dell 'esempio di ineducazione politica ( Oh ! 
oh ! Rumori a destra) e di vera degenerazione 
pel regime rappresentat ivo, che il Governo 
viene dando, con una subdola discussione in-
sipiente, dei provvedimenti politici. (Oh! oh! — 
Eumori a destra — Applausi all'estrema sinistra). 

Finocchiaro Aprile. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha la facoltà. 
Finocchiaro Aprile. Ho chiesto di parlare 

per una dichiarazione di voto a nome mio e 
degli amici e colleghi coi quali ebbi l 'onore 
di far parte della passata amministrazioiie. 

Era mio proposito di non prender parte 
alla discussione di questa legge, meno che 
pei due argomenti intorno ai quali t ra le 
proposte dei Ministero passato, delle quali 
spetta anche a me la responsabili tà, e quelle 
della Commissione si è determinato un no-
tevole dissenso. 

La Camera sa già, essendo stati distri-
buit i gli emendamenti del passato Ministero 
alle sue proposte originali , in seguito al 
contro-progetto della Commissione, che le pro-
poste della Commissione e le nostre relat ive 
al dir i t to di associazione e alla stampa sono 
sostanzialmente diverse. Noi sosterremo per-
tanto le nostre proposte, che furono le pro-
poste del pr imo Ministero Pelloux, convinti 

oggi più che mai di trovarci nel vero colle 
soluzioni in esse contenute. 

Per tu t t i gli a l t r i argomenti, salvo pic-
cole differenze quanto alla tutela dei pubblici 
servizi e alla pubblicazione delle notizie 
false, le proposte della Commissione e quelle 
della passata amministrazione concordano 
perfet tamente, e quindi la Commissione par-
lamentare e l ' i l lustre suo relatore, nel soste-
nere le loro proposte, impl ic i tamente sosten-
gono le nostre. 

Anche per il primo articolo bis, del quale 
ci occupiamo, vi è accordo completo t ra noi e 
la Commissione. In fa t t i quest 'ul t ima ha ri-
prodotto il testo del progetto originario del 
Ministero, salve lievi var iant i che noi ave-
vamo accettate cogli emendamenti posterior-
mente comunicati alla Commissione da me e 
dal presidente del Consiglio. 

È naturale quindi che io senta il do-
vere, in vista del dissenso sorto al l 'ul t ima 
ora t ra la Commissione e j l nuovo ministero 
a proposito di questo articolo, di dichiarare 
che i miei colleghi ed io appoggeremo col 
nostro voto la proposta della Commissione, 
non potendo oggi avere in questo grave ar-
gomento opinione diversa da quella che ci 
ispirò quando eravamo al Governo. Parve a noi, 
in ciò pienamente concordi con tut to il Ga-
binetto e col presidente del Consiglio, che 
questo disegno di legge dovesse essere asso-
lutamente l imitato ai concetti che furono 
esplicitamente dichiarati fin dal momento 
in cui il passato Gabinetto si presentò alla 
Camera; escludere, cioè, la necessità, per la 
tutela dell 'ordine pubblico, di nuove leggi 
organiche, provvedendo soltanto alle modifi-
cazioni e ai ritocchi occorrenti per dare l 'ef-
ficacia necessaria alle leggi vigenti in ma-
teria di riunioni, di associazioni, e di stampa; 
e ciò allo scopo di assicurare la pubblica 
t ranqui l l i tà senza offesa ai pr incipi di l ibertà 
sui quali è fondato il nostro dir i t to pubblico. 
L'articolo 1 bis, in base a questo concetto, fu 
formulato nei termini segnati nel progetto 
ministeriale e accettati poi dalla Commis-
sione, appunto perchè non si t ra t tava di creare 
restrizioni nuove al dir i t to di riunione, ma 
di sottoporre a speciali sanzioni le r iunioni 
o assembramenti al l 'aperto che possono es-
sere di pericolo per l 'ordine pubblico, distin-
guendole dalle r iunioni in luogo recinto per 
quanto aperto al pubblico. 

Mi ha meravigl iato in questa discussione lo 
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avere udito accennare a dubbi circa la maggiore 
o minore estensione della formula proposta 
dal passato Ministero. I l dubbio può essere un 
artificio da parte di coloro che vogliono esten-
dere la facoltà del divieto anclie alle riu-
nioni in luogo non aperto al pubblico; ma 
noi avevamo detto in modo così chiaro il 
nostro pensiero, da non ammettere la possibi-
l i tà di alcun equivoco. Basterà infa t t i ricor-
dare due periodi della reJazione ministeriale 
per r i levare netto e preciso il concetto del 
passato Gabinetto. Mi permetta la Camera 
di legger l i : 

« L 'autor i tà di pubblica sicurezza ha sem-
pre il dirit to in caso di grave minaccia per 
l 'ordine pubblico di vietare le r iunioni pub-
bliche. I l Governo non disconosce il diri t to 
della autori tà di pubblica sicurezza, perchè 
il, mantenimento dell 'ordine pubblico è il 
precipuo suo dovere, e in alcune ecceziona-
lissime contingenze anche la necessità im-
pone la sua legge; ma il Governo crede che 
sia opera saggia e l iberale il r idurre questa 
facoltà ai casi veramente straordinari . 

« Ora per far ciò esso ritiene indispensabile 
. di distinguere, come quasi t u t t e le leggi degli 
Stati europei hanno fat to (ad esempio la co-
stituzione belga, la legge germanica 25 giu-
gno 1867, la legge danese 17 novembre 1865, 
la costituzione greca), f ra riunioni all'aperto e 
riunioni in luogo recinto, per quanto aperto al 
pubblico. Questa distinzione esiste già nella 
legge di pubblica sicurezza, ecc. 

« I l principio di sopra accennato a pro-
posito delle associazioni, il quale non con-
sente divieto preventivo, trova la sua mag-
giore esplicazione t ra t tandosi di riunioni, 
perocché non può costituire reato persegui-
bile da par te del l 'autori tà di pubblica sicu-
rezza se non la precedente manifestazione 
di un fine criminoso, la quale avviene di 
rado, o la manifestazione criminosa al l 'at to 
stesso o durante la pubblica riunione, pre-
vista dall 'art . 2 della legge di pubblica si-
curezza. 

« ... I l Governo pensa che questo limite, 
imposto alle r iunioni all 'aperto, sarà in tempi 
normali raramente adoperato dal l 'autori tà di 
pubblica sicurezza, perchè i promotori po-
tranno, sulle osservazioni dell 'autori tà stessa, 
cambiare il luogo o il tempo della r iunione; 
ma ad ogni modo esso crede che tale l imi-
ta ta facoltà possa servire ancora più ad af-
fermare ed a fare osservare dal l ' autor i tà di 

pubblica sicurezza il principio che alle riu-
nioni in luogo pubblico recìnto, dove si può 
facilmente esercitare la sorveglianza della 
autorità e all 'occorrenza l 'azione della forza 
pubblica, non si può, se non in casi ecce-
zionalissimi soggetti al controllo del Par la-
mento, imporre un divieto preventivo. » 

Questo è il concetto al quale ci ispi-
rammo nel presentare il nostro disegno di 
legge: ed io non posso comprendere come 
siasi potuto affermare che i nostri intendi-
menti e la formula con cui erano espressi non 
erano chiari e precisi { Commenti vivaci). 

La Commissione par lamentare di cui ho 
qui innanzi la relazione, ripete in forma di-
versa il concetto medesimo, e lo accetta nelle 
sue proposte. 

Nella relazione dell 'onorevole Grippo si 
trovano infa t t i le seguenti parole: 

« Per quanto ha rapporto alle r iunioni si 
fu di avviso che al potere esecutivo non si 
sia negato mai presso dì noi, e non possa 
negarsi in nessuno Stato, la potestà di im-
pedire per ragioni di ordine pubblico le riu-
nioni in luoghi pubblici, quando da esse 
possa aversi ragionevole e fondato motivo 
che ne siano turbate la sicurezza e la t ran-
quill i tà pubblica. D'altro canto la garanzia 
assoluta della l ibertà di r iunione in luogo 
privato non può nè deve essere menomata 
sotto alcuna forma. 

« ... La legge adunque non è chiamata a 
creare quel potere, ma a segnarne i l imi t i : e 
il l imite è dettato dalla na tura stessa delle 
cose: niuna ingerenza di fronte alle r iunioni 
in luoghi pr iva t i : quando si t ra t t i di r iu-
nioni e assembramenti in luoghi pubblici, al 
potere esecutivo dev'essere riconosciuto il 
diritto di vietarl i per ragioni di ordine pub-
blico. Ove le r iunioni siensi l iberamente pro-
dotte deve esser consentito il dir i t to di di-
scioglierle quando tengano a degenerare. » 

Questi erano appunto i l imiti della nostra 
proposta: ad essa noi sentiamo di doverci 
tener fermi come a quella che, provvedendo 
alle necessità dell 'ordine pubblico, mantiene 
integr i i dir i t t i sanciti dallo Statuto. 

Per queste osservazioni, alle quali al tre 
non ne aggiungo per non escire dai confini 
impostimi, dichiaro, d'accordo coi miei col-
leghi, che voteremo la proposta della Com-
missione che è la nostra stessa proposta. I l 
Governo ha sempre dir i t to di presentare gli 
emendamenti che crede opportuni ; ma noi 
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sentiamo di non potere in alcuna maniera re-
cedere dalla primitiva formula che risponde 
alle nostre convinzioni più vive e profonde 
in questa importante, materia delle riunioni: 
e come dal banco del Governo, sentiamo di 
dover tener fede a queste convinzioni da 
quello di deputati, convinti con ciò di ren-
dere da un lato omaggio alle necessità del-
l'ordine pubblico e della pubblica tranquil-
lità, e di provvedere dall'altro al rispetto e 
alla difesa delle pubbliche libertà. (Benissimo!) ! 

Presidente. Prima di stabilire il metodo di 
votazione dei vari emendamenti, interpellerò 
i loro autori per sentire se li mantengano o j 
li ritirino. Onorevole Arcoleo, ritira o man- ( 
tiene il suo che rileggo : 

« Quando per necessità di ordine pubblico 
il Governo abbia vietato assembramenti o 
riunioni in luoghi pubblici od aperti al pub-
blico, i contravventori al divieto saranno pu-
niti a termini dell'articolo 4-34 del codice 
penale ? » 

Arcoleo. Mantengo il mio emendamento 
perchè, è vero che abbiamo sotto gli occhi 
l'ultima proposta presentata dal Groverno, ma 
non è stata illustrata da alcuna dichiarazione; 
perciò a me non resta che mantenere la mia 
proposta. 

Presidente. Ora vengono gli articoli ag-
giuntivi degli onorevoli Ferri, Morgari, Agnini 
ed altri. 

Ferri. Io li mantengo tutti, onorevole pre-
sidente. 

Presidente. L'onorevole Morgari? 
Morgari. Io pure. 
Marescalchi. A. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parl i . 
Marescalchi. A. Io non ho udito nè dalla 

Commissione, nè dal Governo una parola che 
si riferisca all'aggiunta da me proposta, ar-
gomento gravissimo e importantissimo, non 
solo dal lato politico... (Conversazioni — Ru-
mori). 

Presidente. Facciano silenzio, perchè siamo 
in un momento molto importante per stabi-
lire il metodo di votazione e per poter uscire 
da questa selva intricata di emendamenti. 

Marescalchi. A. Io av^vo presentato (juest'ag-
giunta, non solo per ,una questione di prin-
cipio, ma anche come una questione attinente 
alla economia della legge; imperocché debbo 
fare osservare alla Camera, che l'articolo 1° 
della legge di pubblica sicurezza già dispensa 
dall'obbligo di preventivo avviso per coloro ! 

che vogliono tenere riunioni elettorali. Dun-
que se l'articolo 1° della legge di pubblica 
sicurezza non fa l'obbligo del preventivo av-
viso, qualora fosse approvato l'articolo 1-bis, 
come è proposto ora dal Governo, senza que-
sta esplicita aggiunta, che il divieto cioè non 
può essere applicato alle riunioni elettorali, 
evidentemente potrà nascere un conflitto fra 
l'autorità e coloro che crederanno avere im-
plicitamente dall'articolo 1° piena libertà per 
le riunioni elettorali. 

Io prego la Camera di notare che appunto 
quando si discusse la legge di pubblica si-
curezza e si trattò di questo speciale inciso... 

Presidente. Ma ha già svolto la sua propo-
sta, onorevole Marescalchi. 

Marescalchi. A. Ma non ho avuto alcuna ri-
sposta. 

Presidente. Commissione e Governo hanno 
già dichiarato che non l'accettano. 

Marescalchi. A. Ma dichiarino qualche cosa 
di più preciso, perchè l'equivoco non può che 
nuocere a tutti. 

Presidente. Dunque mantiene o ritira? 
Marescalchi. A. Mantengo, riserbandomi di 

riparlarne quando si tratterà del coordina-
mento della legge. 

Presidente. Onorevole Mirabelli, mantiene 
o ritira il suo emendamento ? 

« L'autorità di pubblica sicurezza, sotto la 
responsabilità personale ; di cui al l 'art . 189 
del codice penale, può vietare le riunioni o 
assembramenti pubblici all'aperto, quando 
dalle infocate parole o dai concitati propositi è per 
prorompere la sommossa o la rivolta. 

« I contravventori al divieto sono deferiti 
all'autorità giudiziaria. 

« Mirabelli. » 

Mirabelli- Mantengo. 
Presidente. Onorevole Sonnino, mantiene o 

ritira il suo emendamento ? 

« Art. 1 bis. 

« Quando per ragioni di ordine pubblico 
l'autorità di pubblica sicurezza abbia vietato 
assembramenti o riunioni pubbliche, i con-
travventori al divieto saranno puniti a ter-
mini dell'articolo 434 del Codice penale. 

« Sidney Sonnino. » 

Sonnino. Adopererò la stessa formula del-
l'onorevole Arcoleo : lo mantengo provviso-
riamente. 
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Presidente. Onorevole Piccolo-Cupani, man-
tiene o r i t i ra il suo emendamento? 

« Per rag ion i di pubblica sicurezza possono 
vietarsi le r iunioni e gli assembramenti pub-
blici, ed i contravventori saranno puni t i ai 
te rmini dell 'art . 434 del Codice penale. 

« Piccolo-Cupani. » 
Piccolo-Cupani. Mantengo. 
Presidente. Dunque prendano i loro posti, 

onorevoli colleglli; io li prego di fare un 
po' di attenzione. 

Mi duole che coloro i quali avevano pre-
sentato emendamenti che contenevano dispo-
sizioni, che si potevano fondere in un solo 
emendamento, invece abbiano ciascuno man-
tenuto il proprio. Quindi il primo guaio cui 
andremo incontro nella votazione di questi 
emendamenti sarà quello di trovare inserite 
in un determinato emendamento disposizioni 
che troveremo poi r ipetute in altri . 

La prima distinzione che io farei per re-
golare la votazione, sarebbe questa : pr ima 
di tu t to occuparsi di tu t t i gli emendamenti 
che si riferiscono all 'articolo in discussione 
cioè a quello della Commissione. 

Considero come articolo sostitutivo quello 
presentato dal Governo. Potremo dunque oc-
cuparci pr ima degli emendamenti e poi de-
gli articoli aggiunt ivi che si riferiscono al 
dir i t to di r iunioni pr ivate o per invito per-
sonale, come ha proposto l 'onorevole Ferr i . 

Questa sarebbe la prima N distinzione. 
Dunque entrando ora nella classificazione 

e, tenendo fermo che dobbiamo sempre aver di 
mira l 'articolo fondamentale, quello della 
Commissione, io troverei che sopra tu t t i gli 
emendamenti debba avere la precedenza 
quello dell 'onorevole Taroni, il quale afferma 
in modo assolato, senza condizioni e senza di-
stinzione, che le r iunioni pubbliche all 'aperto 
sono libere. Questa è l 'affermazione che si 
distacca più di tu t te le al tre da... 

T a r o n i . Lo ri t iro. 
Presidente. Sta bene. Allora non parl iamo 

più dell 'emendamento Taroni. 
Viene poi una proposta dell'onorevole Ba-

daloni ed altri , ma questa essendo una pro-
posta di sospensione io la considero come 
equivalente a votar contro. 

Poi io troverei che l 'emendamento che si 
distacca più degli a l t r i è l 'emendamento del-
l 'onorevole Morgari, il quale vieta in modo 

assoluto qualsiasi divieto preventivo per la 
riunione pubblica. 

Della stessa indole abbiamo l 'emenda-
mento degli onorevoli Bissolati, Nofri ed 
al tr i . 

Bissolati. Lo ri t iro. 
Morgari. Anch'io ri t iro il mio. 
Presidente. Poi viene un emendamento che 

restr inge proprio a casi speciali la facoltà di 
r iunione e sarebbe quello degli onorevoli 
Gatti , Prampolini , Nofri, Morgari, Garavett i , 
Bissolati, Barzilai , Costa Andrea, Gattorno, 
De Felice-Giuffrida, Ferr i : 

« L'autori tà di pubblica sicurezza può vie-
ta re : le r iunioni o assembramenti pubblici 
al l 'aperto soltanto in periodi di rivolte ar-
mate; a i r in fuor i di tal i periodi potrà inter-
romperli quando gli assembrati si accingano 
ad aggredire materialmente persone od enti. 
I contravventori saranno puni t i a te rmini 
dell 'articolo 434 del Codice penale. » 

• Gatti ed altri. Lo r i t i r iamo. 
Presidente. Sta bene. Poi verrebbe, secondo 

il mio avviso, l 'al tro emendamento che li-
mita solamente al luogo il divieto, cioè alle 
piazze ed alle vie pubbliche, ed è l 'emenda-
mento degli onorevoli P rampo l in i , N o f r i , 
Morgari e Barzilai . 

Nofri. Lo ri t iro. 
Presidente. Un altro emendamento di que-

sto genere stabilisce il dir i t to di vietare 
soltanto quando gli assembramenti impedi-
scano in modo assoluto la viabil i tà . Questo 
è degli onorevoli Fer r i ed al tr i . 

F e r r i . Lo ri t iro. 
Presidente. Vengono poi al tr i emendamenti , 

che impongono pure l imitazioni alla facoltà 
del Governo di vietare le pubbliche radu-
nanze. Uno di questi è quello degli onorevoli 
Sichel, Agnini , Prampolini ed al tr i che dice: 
« Alle parole : per ragioni di ordine pubblico; 
sostituire: per evidente pericolo pubblico. » 

Siche!. Lo r i t i r iamo. 
Presidente. Viene poi quello dell 'onorevole 

Carlo Del Balzo. 
« L'autori tà di pubblica sicurezza può vie-

tare, per ragioni di ordine pubblico o di 
sanità pubblica, con ordinanza motivata e 
sotto la sua stret ta responsabilità, a tenore 
dell 'articolo 175, Codice penale, le r iunioni 
all 'aperto, ed i contravventori al divieto sa-
ranno puni t i con multa di l ire duecento. » 

Del B a l z o C a r l o . Lo ritiro. 
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Presidente. Verrebbero poi gli emendamenti 
dirett i a specificare le autori tà competenti a 
dare il divieto. Di questi il primo sarebbe 
quello dell 'onorevole Luzzatto Riccardo : 

« Alle parole autori tà di P. S. sostituire le pa-
role ministro del l ' interno. 

E dopo la parola vietare aggiungere le parole 
con decreto motivato.» 

Luzzatto Riccardo. È inut i le . 
Presidente. Come inut i le? Lo mantiene o no? 
Luzzatto Riccardo. Dico che è inut i le vo-

tare in questa Camera. Lo ri t iro. 
Presidente. Un altro emendamento che af-

ferma la responsabil i tà dei funzionari è quello 
degli onorevoli Gallini, Prampolini , Nofri, 
Morgari, Garavett i , Costa Andrea, Barzi lai , 
da t to rno : 

« L 'autor i tà di pubblica sicurezza, sotto la 
responsabilità personale dei suoi funzionari a ter-
mine dell'articolo 139 del Codice penale, può vie-
tare per ragioni d'ordine pubblico le r iunioni 
o assembramenti pubblici all 'aperto, ed i 
contravventori al divieto saranno puni t i a 
termine dell 'articolo 434 del Codice penale. » 

Nofri. Lo ri t ir iamo. 
Presidente. Un altro, che si riferisce a riu-

nioni di carat tere elettorale, è degli onore-
voli Ferr i , Prampolini , Nofri, Morgari, Ga-
ravetti , Bissolati, Barzilai, Costa Andrea, De 
Felice Giuffrida : 

« L 'autor i tà locale di pubblica sicurezza 
può vietare le r iunioni pubbliche all 'aperto, 
per ragioni motivate d 'ordine pubblico, da no-
tificarsi immediatamente ai promotori della 
pubblica r iunione. 

« Questa disposizione non si applica alle 
r iunioni indette dopo che sia ufficialmente 
stabilito il giorno delle elezioni polit iche od 
amministrat ive, general i o parzial i . 

« Nè si applica alle r iunioni indette da un 
deputato al Par lamento per par lare ai citta-
dini del suo o di al tr i collegi. » 

Ferri. Malgrado la fat ica che ci è costata 
per formularlo lo r i t ir iamo. (Si ride). 

Presidente. Ed anche per sostenerlo. (Ilarità). 
Della stessa indole è il seguente emenda-

mento degli onorevoli Marescalchi Alfonso, 
Prampolini , Nofri, Bissolati, Barzilai , Costa 
Andrea, Gattorno, Morgari, Ferri , De Felice-
Giuffrida : 

« Questa disposizione non è applicabile alle 
r iunioni aventi scopo elettorale in seguito 
alla convocazione dei collegi politici o am-
ministrat ivi . » 

624 

Marescalchi Alfonso. Lo ritiro. 
Presidente. Vengono poi gli articoli ag-

giuntivi . 
Ferri. Quelli vengono dopo. 
Presidente. Non parlo degli emendamenti 

che si riferiscono alle r iunioni private, ma 
di quelli che si innestano sull 'articolo 1 bis. 

Pantano. Non confondiamo le l ingue: gli 
articoli aggiunt ivi no. 

Presidente. Mi lascino spiegare, Si t r a t t a 
di articoli che comprendono restrizioni e li-
mitazioni al divieto, che erano stati proposti 
come emendamenti, ma che sono stati inti-
tolat i articoli aggiuntivi^ e sono i seguenti 
10 articoli agg iun t iv i : 

« I . Questa disposizione non potrà appli-
carsi nei seguenti casi : 

a) Quando la r iunione possa aver luogo 
senza disturbo della pubblica v iabi l i tà ; 

b) Quando t ra t tas i di r iunioni elettorali ; 
c) Quando la r iunione è indet ta perchè 

un membro del Parlamento o un consigliere 
provinciale o comunale abbia a r i fer i re ai 
propri elettori intorno al suo mandato. 

ci) Quando la r iunione è indet ta perchè 
i ci t tadini abbiano a discutere e far voti 
intorno a progett i di legge pendent i dinanzi 
al Par lamento o a proposte e questioni in-
teressanti le r ispett ive amministrazioni pro-
vinciali o comunali ; 

e) Quando t rat t is i di commemorazioni 
patr iot t iche o civili ; 

f ) Quando t ra t t i s i di t rasport i o com-
memorazioni funebri . 

Sichel, Agnini , Ferr i , Morgari, 
Prampolini , Nofri, Bissolati, 
De Felice-Giuffrida, Costa An-
drea, Barzilai , Gattorno,, Ga-
ravett i , Pansini . 

I I . I l Decreto od ordine di divieto deve 
sotto pena di null i tà essere motivato. 

Sichel, Agnini , Ferr i , Morgari , 
Prampolini , Nofri, Bissolati, 
De Felice-Giuffrida, Costa An-
drea, Barzilai , Gattorno, Ga-
ravett i , Pansini . 

I I I . La motivazione deve comprendere 
specialmente l 'annunciazione dei fa t t i sui 
quali si fondi l 'evidenza del pubblico pericolo. 

Sichel, Agnini , Ferr i , Morgari, 
Prampolini , Nofri, Bissolati , 
De Felice-Giuffrida, Costa An-
drea, Barzilai , Gattorno, Ga-
ravet t i , Pansini . 
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IV. In caso di denuncia l 'autorità giudi-
ziaria è competente per apprezzare se da parte 
dell 'autorità di pubblica sicurezza furono r i -
spettate le condizioni di diri t to e di fatto vo-
lute dagli articoli precedenti. 

Sichel, Agnini, Ferri , Morgari, 
Prampolini, Nofri, Bissolati, 
De Felice-Giuffrida, Costa An-
drea, Barzilai , Gattorno, Pan-
sini. 

Y. I contravventori non saranno puni t i se 
la riunione non avrà dato luogo ad alcun di-
sordine. 

Sichel, Agnini, Ferri , Morgari, 
Prampolini, Nofri, Bissolati, 
De Feiice-Giuffrida, Costa An-
drea, Barzilai, Gattorno, Pan-
sini. 

VI. I contravventori non saranno puni t i se 
non avranno ricevuto personalmente per 
iscritto e prima della riunione copia del De-
creto di divieto. 

Sichel, Agnini, Ferri, Morgari, 
Prampolini, Nofri, Bissolati, 
De Felice-Giuffrida, Costa An-
drea, Barzilai, Gattorno, Pan-
sini. 

VII . L'azione penale per le contravven-
zioni di che sopra si prescrive nel termine 
di tre giorni dal fatto. 

Sichel, Agnini, Ferri , Morgari. 
Prampolini, Nofri, Bissolati, 
De Felice-Giuffrida, Còsta An-
drea, Barzilai, Gattorno, Pan-
sini. 

V i l i . Qualora da parte dell 'autorità di 
pubblica sicurezza vi sia stato abuso od il-
legalità il funzionario che ha emanato il de-
creto di divieto sarà punito colla detenzione 
da 3 a 12 mesi; e il funzionario o funzio-
nari ed agenti ohe lo abbiano fatto eseguire, 
saranno punit i colla metà di detta pena. 

Sichel, Agnini, Ferri, Morgari, 
Prampolini, Nofri, Bissolati, 
De Felice-Giuffrida, Costa An-
drea, Barzilai, Gattorno, Ga-
ravetti , Pansini. 

IX. Qualora l 'autorità di pubblica sicu-
rezza non abbia osservate le suddette dispo-
sizioni e formalità, la riunione avrà luogo di 
pieno diritto. 

Sichel, Agnini^ Prampolini , No-
fri, Barzilai, Bissolati, Andrea 
Costa,Gattorno, Ferri , Morgari, 
De Felice-Giuffrida. 

X. Nei luoghi in cui non risiede un fun-
zionario governativo di pubblica sicurezza 
il divieto non può essere emanato che dal 
sindaco. 

Siche!, Agnini, Prampolini , No-
fri, Bissolati, Barzilai, Andrea 
Costa, Gattorno, Garavetti , 

/ Socci, Ferri , Morgari, De Fe-
lice-Giuffrida. 

Li mantengono o li r i t i rano? 
Ferri. Darò una spiegazione. 
Mi pare che gli emendamenti che si riti-

rano siano quelli sui quali il deputato è in-
terpellato, e che non possono sussistere una 
volta che l 'articolo principale venga appro-
vato. Ma mi pare che indipendentemente da 
questo gli articoli aggiuntivi restino. 

Presidente. Allora li mantengono. 
Sichel. S ì . 

Presidente. Va bene. 
Vengono allora gli altri articoli aggiun-

tivi degli onorevoli Morgari ed altri d'indole 
speciale. 

Ferri. Li manteniamo. 
Pantano. Di questi si parlerà dopo. Li vo-

teremo in seguito. 
Presidente. Ma bisogna che decidiamo adesso. 

Quando si viene alla votazione io devo aver 
presente quali sono gli emendamenti che 
debbo far votare. Li leggerò uno per uno : 

« I promotori di una riunione pubblica non 
hanno obbligo di darne avviso all 'autorità 
di pubblica sicurezza. 

« Morgari, Prampolini, Nofri, De 
Felice-Giuffrida, Andrea Costa, 
Barzilai, Bissolati, Gattorno, 
Garavett i , Fer r i ». 

Ferri. Questo si mantiene perchè è un vero 
articolo aggiuntivo. 

Presidente. Poi viene il seguente emenda-
mento degli onorevoli Morgari, Prampolini 
ed altri : 

« Una riunione od assembramento pubblico 
non potrà essere sciolto se non nel caso di 
violenze contro le persone, di devastazioni o 
saccheggi ». 

Ferri. Questo pare che vada all 'articolo 2. 
Presidente. Faccio osservare se si innesta 

all 'articolo 1 bis. 
Morgari ed altri. Lo ritiriamo. 
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Presidente. Altro emendamento degli ono-
revoli Morgari ed altri è il seguente: 

« Le processioni civili e religiose sono pa-
rificate alle riunioni a tenore degli articoli 
precedenti ». 

Ferri. Questo si mantiene perchè è una 
aggiunta. 

Presidente. Segue un altro emendamento 
pure degli onorevoli Morgari, Prampolini ed 
altri: 

« I l pubblico funzionario colpevole di vio-
lenze contro il diritto di riunione, ove il fatto 
non costituisca un reato contemplato dal Co-
dice penale, è punito coll'arresto estensibile 
fino a tre mesi. » 

Ferri. Anche questo lo manteniamo. 
Presidente. Viene poi l 'emendamento degli 

onorevoli Morgari, Prampolini e Bissolati: 
« Gli agenti della forza pubblica non po-

tranno introdursi nelle riunioni, ma soltanto 
trattenersi nei pressi del luogo dove le riu-
nioni avvengano. » 

Morgari. Lo ri t ir iamo. 
Presidente. L'altro emendamento degli ono-

revoli Morgari, Prampolini e Bissolati è il 
seguente : 

« Durante le riunioni, anche pubbliche, 
chiunque potrà far questue, affiggere, distri-
buire e vendere stampati od oggetti concer-
nenti gli scopi delle riunioni stesse. » 

Morgari. Lo rit iriamo. 
Presidente. Viene poi l 'emendamento degli 

onorevoli Prampolini, Costa Andrea ed al t r i : 
« I promotori delle r iunioni pubbliche non 

saranno tenuti ad. osservare il divieto pre-
fettizio, quando questo venga fat to verbal-
mente e non sia loro consegnata copia del 
decretto di proibizione. » 

Prampolini. Lo rit iriamo. 
Presidente. Viene ora un altro emenda-

mento degli onorevoli Ferr i , Prampolini , 
Nofri ed altri che dà adito al ricorso contro 
il divieto dell 'autori tà: 

« Contro il divieto motivato delle autori tà 
locali di pubblica sicurezza, i promotori di 
una pubblica riunione avranno diritto di ri-
correre al prefetto della Provincia, che prov-
vederà, in giornata, con decisione motivata. » 

Ferri. Questo lo manteniamo. 
Presidente. Verrebbe ora l 'emendamento 

che si riferisce alle manifestazioni e grida 
sediziose... 

Ferri. Questo r iguarda l 'articolo 3 modi-
ficato. 

Presidente. Poi vengono tut t i gli emenda-
menti che si riferiscono alla pena. Come 
avete visto, questi emendamenti sono molti 
e nella votazione, se sono mantenuti , biso-
gnerà cominciare dall 'ultimo, cioè da quello 
che propone una pena minore e che sarebbe 
l 'emendamento degli onorevoli Sichel, Agnini 
e Prampolini : 

« Saranno punit i per la prima volta con 
l 'ammonizione giudiziale ed in caso di reci-
diva con l 'ammenda da 1 a 10 lire. » 

Dopo questo emendamento verrebbero 
tutt i quelli dell'onorevole Ferr i a comin-
ciare da quello che commina l 'ammenda di 
2 lire. 

Ferri. Onorevole presidente, per quello che 
r iguarda i miei emendamenti per l 'ammenda 
di 2 in 2 lire, malgrado lo strappo al mio 
sentimento di paternità, li sacrifico sull 'al-
tare della discussione parlamentare (Aaah! 
aaah. !) 

Presidente. E l'onorevole Sichel? 
Sichel. Lo ritiro. 
Presidente. Ora verrebbero gli emendamenti 

degli onorevoli Arcoleo, Sonnino e Piccolo-
Cupani. Mi pare che sarebbe bene che gli 
onorevoli proponenti invece di mantenere 
ciascuno il loro emendamento, potrebbero 
fonderli in uno solo. 

L'onorevole Arcoleo ha facoltà di parlare. 
Arcoleo. Non esito a decidermi. 
Il ministro ieri ha detto che accettava il 

principio informatore dell 'emendamento che 
io avevo avuto l'onore di presentare. Ora io 
vorrei sapere dal presidente del Consiglio in 
che senso questo principio informatore del-
l 'emendamento mio, egli ammetta; (.Movimenti) 
perchè nella forma potrebbe parere poco di-
verso: ma ciò non t ranqui l la gli animi r ispetto 
al valore della proposta del Governo. 

I l concetto mio era chiaro e lo dico in 
due parole. Invece di codificare una facoltà 
insita alla natura stessa del Governo, noi 
volevamo legiferare unicamente per le con-
travvenzioni; ed era d'accordo col mio anche 
l 'emendamento presentato dall'onorevole Son-
nino. Inoltre sostituivo il Governo alle au-
torità di pubblica sicurezza con alcune cau-
tele che nell 'emendamento mio erano mag-
giori, e in quello dell'onorevole Sonnino mi-
nori. 

Ma c'è un punto speciale nella mia pro-
posta : e su questo richiamo l ' a t t enz ione 
dell'onorevole presidente del Consiglio. Io ho 



Atti Parlamentari — 4564 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XX — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 7 GIUGNO 1 8 9 9 

voluto at tenermi s t re t tamente all 'art icolo 32 
dello Statuto. L'onorevole Fer r i lo ha ricor-
dato; la formula « luoghi apert i al pubblico 
e r iunioni in luoghi pubblici » è formula 
s tatutar ia . Quella del Governo è vaga, poco 
giuridica ; e sono sicuro che se ora si approva 
la dizione « r iunioni pubbliche » in al tra sede 
par lamentare si r i tornerà a quella dello Sta-
tuto che è r iprodotta, d'altronde, nel Codice 
penale e nella legge di pubblica sicurezza. 

Occorre che il Governo faccia dichiara-
zioni tal i da al lontanare ogni pericolo nel-
l 'esercizio del diri t to. Escludo che la quali-
fica della r iunione pubblica possa esser fa t ta 
dal potere esecutivo, in modo che anche tu t te 
le r iunioni private, guardate dal punto di 
vista del numero di quelli che intervengano 
o del soggetto che sia stato preannunziato 
in un pubblico manifesto o di al tr i elementi 
vaghi, possano ri tenersi come pubbliche. Ciò 
significa la soppressione assoluta del dir i t to 
di r iunione. {Bravo!) 

Quindi io domando al Governo se, accet-
tando il principio informatore del mio emen-
damento, egli se ne distacchi solo nella forma, 
ammettendolo nella sostanza. È naturale che 
noi non possiamo e non vogliamo creare im-
barazzi (Commenti a sinistra) soprat tut to in 
questo momento, anche perchè noi crediamo 
che poteva benissimo, nello stato presente, 
farsi a meno dell 'articolo primo (.Movimenti di 
approvazione a sinistra). Ma poiché questo co-
stituisce il perno di una discussione ne dob-
biamo assumere responsabili tà intera dinanzi 
al paese, noi vogliamo essere assicurati dal 
Governo che saranno tenut i fermi questi prin-
cipi. 

I n ta l caso, pur deplorando la imprepa-
razione nella formula dell 'articolo di legge 
possiamo piegarci a necessità del momento e 
non insistere nel nostro emendamento. Tut-
tavia ci r iserviamo il voto, secondo la no-
stra coscienza, dopo le dichiarazioni del Go-
verno. {Bravo! — Commenti e conversazioni) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole presidente del Consiglio. 

Voci. Oook ! 
Presidente. Prendano i loro posti e facciano 

silenzio. 
Pelloux, presidente del Consiglio. {Segni d'at-

tenzione) Io non ho difficoltà a dichiarare che 
la divergenza t ra le proposte degli onorevoli 
Arcoleo, Sonnino e Piccolo-Cupani e le nostre, 
sta essenzialmente nella forma. 

Una voce a destra. Allora l 'accetta ? 
Pelloux, presidente del Consiglio. Noi inten-

diamo per assembramenti e r iunioni pubbli-
che, gli assembramenti e le r iunioni al l 'aperto 
e le r iunioni in luoghi apert i al pubblico, a 
tenore dell 'articolo 32 dello Statuto. 

In quanto a ciò che dice l 'onorevole Ar-
coleo, come è stato anche accennato ieri da 
altri , che cioè quest 'articolo non era necessario, 
10 vorrei r ichiamare la sua attenzione circa 
questo fatto solamente. Una volta che è stata 
messa in discussione una questione simile, 
e non solamente ora, ma anche altra volta, 
data la soppressione dell 'articolo primo, che 
cosa direbbe l 'onorevole Arcoleo? Ohe il Go-
verno ha sempre il diri t to, in caso di gravi 
ragioni di ordine pubblico, di vietare le riu-
nioni. 

Io suppongo che voglia dir questo. Ma 
quale interpretazione si darebbe dall 'al tro lato 
della Camera? Si direbbe indubbbiamente che 
11 Governo non ha alcun dir i t to di impedire 
le r iunioni. {Interruzioni — Commenti). Ma è 
chiarissimo! Messa la questione così, bisogna 
risolverla : e quindi spero che, dopo le 
spiegazioni che io ho date, tanto l 'onorevole 
Arcoleo, quanto gli onorevoli Sonnino e Pic-
colo-Cupani vorranno r i t i rare i loro emenda-
menti. {Commenti — Conversazioni). 

Presidente. Onorevole Arcoleo, mantiene 
dunque o r i t i ra il suo emendamento ? 

Arcoleo. Dopo le dichiarazioni dell'onore-
vole presidente del Consiglio, che sono con-
formi in parte alle mie idee, e r iserbandomi 
tornarvi sopra in terza let tura, r i t i ro il mio 
emendamento {Esclamazioni e commenti all'estrema 
sinistra). 

Presidente. Onorevole Arcoleo, tenga conto 
del l ' impazienza della Camera. 

Arcoleo. I /onorevole presidente del Consi-
glio nell 'accennare alla formola riunioni pub-
bliche, allo stato in cui è la discussione, am-
mette che essa comprende il senso, i l imit i 
e lo spiri to della formola luoghi pubblici od 
aperti al pubblico secondo lo Statuto {Esclama-
zioni ed interruzioni all'estrema sinistra). 

Voci. Queste sono restrizioni mental i ! 
Arcoleo. Noi non possiamo fare gli ostru-

zionisti, nè al momento del voto, sostituire 
un emendamento al l 'emendamento; e abbiamo 
fret ta . Inol t re l 'onorevole presidente del Con-
siglio conviene in questa idea, che non crede 
necessario l 'articolo 1 se non per combattere 
un pregiudizio par lamentare che potrebbe es-
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sere messo in moto da par t i t i non certa-
mente amici dell 'ordine presente. Io volevo 
una ragione per la contravvenzione non per 
una facoltà di divieto che si presenta equi-
voca o pericolosa. Epperò malgrado le dichia-
razioni del Governo, non senza esi tanza con-
sento a r i t i ra re l 'emendamento, per non ag-
giungere nuove difficoltà a l l 'andamento della 
discussione (Esclamazioni e commenti all'estrema 
sinistra). 

Presidente. Ma non hanno fa t to tu t t e le 
dichiarazioni che hanno voluto ? Le lascino 
dunque fare anche agl i al tr i . 

Onorevole Sonnino, mant iene o r i t i ra i l 
suo emendamento? 

Sonnino Sidney. I l Governo, nel cercare una 
nuova formola che esprimesse i concetti so-
s tenut i dalle var ie pa r t i della sua maggio-
ranza, si è specialmente avvicinato a quella 
proposta dall ' onorevole Piccolo-Cupani il 
quale, seguendo la forma prefe r i ta nell 'art i-
colo della Commissione, afferma e specifica 
tassa t ivamente ciò che si può vie tare per ra-
gioni di ordine pubblico. Cer tamente tu t t i 
della maggioranza siamo d'accordo in questo 
concetto : che l 'uso della facoltà di divieto 
sia da accordarsi soltanto pei casi eccezio-
nal i di necessità imperiose di ordine pub-
blico... (.Rumori e interruzioni dall'estrema sini-

' stra —- Interruzioni delV onorevole Zanardelli). 
Questa concessione non implica alcuna fa-
coltà di abuso; e contro l 'abuso pot rà e 
dovrà sempre vigi lare la Camera, come ha 
sempre fa t to per il passato... (Interruzioni vi-
vissime alVestrema sinistra). 

Voci. Queste sono gesui ter ie ! 
Presidente. Ma facciano un po' di si lenzio! 
Sonnino Sidney. Pe r queste ragioni , quan-

tunque persis ta a creder© assai prefer ib i le la 
formula che si l imitasse a puni re i contravven-
tor i nei singoli casi in cui l ' au tor i tà abbia vie-
tate per ragione di ordine pubblico le r iunioni 
pubbl iche senza affermare chiaramente la 
facoltà di divieto, dichiaro di r i t i r a re il mio 
emendamento : e dopo le parole del presi-
dente del Consiglio, voterò l 'art icolo propo-
sto dal Governo. (.Rumori ed interruzioni vivis-
sime all'estrema sinistra). 

Presidente. Avendo gl i onorevoli Arcoleo 
e Sonnino r i t i r a te le loro proposte, dopo gl i 
emendamenti che sono stat i mantenut i , verrà 
ul t imo l 'art icolo sost i tut ivo proposto dal Go-
verno. Adesso passiamo agl i ar t icoli aggiun-
t ivi . 

Ferri. Ma Kudin ì che cosa dice? (Rumori). 
Presidente. Pel momento r isponda Lei. 
Onorevole Ferr i , mant iene il suo articolo 

aggiunt ivo ? 
Ferri. Lo mantengo. 
Presidente. Viene ora l 'articolo aggiunt ivo 

degli onorevoli Prampol in i , Costa Andrea, 
Nofri , Morgari, Bissolati , De Fel ice-Giuffr ida, 
Barzi la i , Gattorno, Zabeo, Socci, Fe r r i : 

« I . Le r iunioni pr iva te o convocate in 
teatr i o in locali pr ivat i , chiusi od apert i , 
non potranno essere proibi te ne sciolte per 
nessun motivo, qualunque sia il numero de-
gli i nv i t a t i o degli in te rvenut i . » 

Ferri. Si mant iene. (Rumori). 
Presidente. Se volessero fare un poco di 

silenzio io non mi sfiaterei, e ci in tenderemmo 
meglio. Abbiano la compiacenza di fa r si-
lenzio. (Molti deputati stanno intorno all'onorevole 
Di Rudinì e parlano vivacemente tra loro. 

Ferri. Onorevole Pres idente (accennando a 
destra) là c'è un assembramento pubblico, lo 
sciolga. (Si ride). 

Presidente (con forza). Ma prendano il loro 
posto, a l t r iment i sciolgo la seduta. 

Viene poi l 'a l tro articolo sost i tut ivo: 
« II . I promotori delle r iunioni pubbl iche 

di cui al l 'art icolo 1 bis non saranno t enu t i 
ad osservare il divieto prefet t iz io, quando 
questo venga fa t to verba lmente e non sia 
loro consegnata copia del Decreto di proi-
bizione. 

Prampol in i , Costa Andrea, Bis-
solati, Nofr i , Morgari, Barzi-
lai, De Fel ice-Giuffr ida, Gat-
torno, Zabeo, Fe r r i . » 

Ferri. Si mantiene. 
Presidente. L 'a l t ro emendamento: 
« I I I . Le amminis t raz ioni comunal i sono 

obbl igate a concedere l 'uso dei locali di prò-
pr ie tà del Comune, teat r i , scuole, ecc. per 
le r iun ioni e le t toral i e d i propaganda . 

Prampol in i , Nofri , Morgari , Co-
sta Andrea, Bissolati , De Fe-
l ice-Giuffrida, Barzi la i , Zabeo, 
Gattorno, Fer r i . » 

Ferri. Si mantiene. 

Presidente. Al l 'ar t . 1 -bis. 

Le r iunioni pr iva te e quelle ^pubbliche 
non al l 'aper to e cioè in tea t r i , esercizi, sale, 
cortil i , recint i anche se con ingresso l ibero 
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a tu t t i non potranno mai esser vietate pre-
ventivamente, nè sciolte, salvo il caso vi av-
vengano violenze contro le persone, devasta-
zioni o saccheggi. 

Morgari, Prampolini , Bissolati. 
Gli agenti della forza pubblica non potranno 

introdursi nelle r iunioni, ma soltanto trat-
tenersi nei pressi del luogo dove le r iunioni 
avvengono. 

Morgari, Prampolini , Bissolati. 
L 'autor i tà di pubblica sicurezza farà in 

modo che i municipii e gli al tr i enti pub-
blici mettano locali a gratui ta disposizione 
di chiunque intenda di convocarvi persone a 
scopo politico, d'istruzione, d'interessi eco-
nomici, locali e generali, ecc., senza distin-
zione di colore politico. 

Morgari, Prampolini , Bissolati. " 
Durante le riunioni, anche pubbliche, 

chiunque potrà far questue, affiggere, distri-
buire e vendere s tampat i od oggetti concer-
nenti gl i scopi delle r iunioni stesse. 

Morgari, Prampolini , Bissolati. 
Il pubblico funzionario che con lusinghe 

o minaceie cerchi d ' impedire la concessione 
di locali ad uso di riunioni, qualora il fatto 
non costituisca reato contemplato dal Codice 
penale, sarà punito coll 'arresto fino a t re 
mesi. 

Morgari, Prampolini , Bissolati. 
Non sono pubbliche le r iunioni in luoghi 

chiusi, ove si acceda per invito, con biglietto 
stampato o scritto. 

Mirabelli. 
(N. B. Vedi in fine di questo resoconto il fasci-

colo di tutti gli emendamenti e di tutti gli artìcoli 
presentati). 

(Vari deputati ingombrano Vemiciclo). 
Onorevoli colleghi, prendano i loro posti 

affinchè passiamo alla votazione. Resta inteso 
che il metodo della votazione è quello stabilito 
poco fa di concerto con gli onorevoli colleghi. 

La votazione, cioè, incomincia per l 'emen-
damento proposto dal Governo. (Vive appro-
vazioni). 

Pantano. Siamo perfet tamente d'accordo. 
Per l 'emendamento del Governo domandiamo 
la votazione nominale. (Commenti). 

Presidente. Essondo stata chiesta la vota-
zione nominale, domando se vi sieno 15 de-
puta t i che secondano questa domanda. 

(È secondata). 

Coloro che approvano la proposta del Go-
verno risponderanno sì ; coloro che non l 'ap-
provano risponderanno no. 

Pelloux,presidente del Consiglio. Chiedo di par-
lare. 

Presidente. Par l i . 
Pelloux, presidente del Consiglio. Non occorre-

rebbe nemmeno dirlo : ma resta inteso che il 
Ministero a questa votazione annette la più 
esplicita questione di fiducia (Commenti in va-
rio senso). 

Presidente. Rileggo l 'emendamento del Go-
verno, il quale è così concepito : 

« L'autori tà di pubblica sicurezza può vie-
tare per ragioni d'ordine pubblico gli assem-
bramenti e le r iunioni pubbliche ed i con-
travventori al divieto saranno puni t i a ter-
mini dell 'articolo 434 del Codice penale. » 

Si faccia la chiama. 
Ceriana-Mayneri, segretario, fa la chiama. 

Rispondono sì." 
Afan de Rivera — Aguglia — Alibert i — 

Ambrosoli — Anzani — Arcoleo — Arlotta. 
Baccelli Guido — Bacci — Balenzano — 

Baragiola — Barracco — Bastogi — Berta-
relli — Bertoldi - Bertolini — Bettolo — 
Bianchi Emilio — Biscaretti — Bocchialini 
— Bonacossa — Bonfigli — Borsarelli — Bo-
selli — Bracci — Brenciaglia. 

Caetani — Cagnola —- Calderoni — Cal-
laini — Calvanese — Cambray-Digny — 
Campi — Cantalamessa — Capaldo — Cap-
pelli — Carmine — Casale — Casalini — 
Castelbarco-Albani — Ceriana-Mayneri — 
Chiapusso — Chiesa — Chimirri — Cimo-
rell i — Cipelli — Cocuzza — Coletti — 
Colombo Giuseppe — Colombo-Quattrofrati 
— Colonna Luciano — Contarmi — Conti 
— Costantini — Costa-Zenoglio — Curioni. 

D'Andrea — Daneo — Danieli — D'Ayala-
Yalva — De Amicis Mansueto — De Asarta 
— De Cesare — De Donno — De Giorgio — 
De Nava — De Novellis — De Prisco — De 
Renzis — Di Broglio — Di £an Giuliano — 
Donadio — Donati — Donnaperna — Dozzio. 

Fabr i — Falconi — Far ine t — Ferrar is 
Napoleone — Ferrerò di Cambiano — Fi l ì -
Astolfone — Franchet t i — Frascara Giuseppe 
— Fusiuato. 

Gabba — Gallett i — Gavazzi — Giovanelli 
— Girardi — Giuliani — Goja — Grassi-Pa-
sini — Greppi — Grossi, 
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Lacava — Laudis i — Lovito — Lucernar i 
— Lucifero — Lupor ini . 

Macola — Marie t t i — Mascia — Materi — 
Matteucci — Maurigi — Mauro — Maury — 
Mazzella — Meardi — Medici — Melìi — Me-
nafoglio — Mezzanotte— Mirto-Seggio — Mo-
cenni — Morandi Luig i — Morando Giacomo 
— Morpurgo — Murmura. 

Oliva. 
Pagan in i — Panzacchi — Papadopol i — 

Pascolato — Piccolo-Cupani — Piol^ — P i o -
vene — Pivano — Pr ine t t i — Puì lè . 

Quintieri . 
Radice — Reale — Ricci Paolo — Riccio 

Vincenzo — Rizzo Valent ino — Rocco Marco 
— Rogna — Romanin-Jacur — Romano — 
Rossi Enr ico — Rovasenda — Rub in i — 
Ruffo. 

Sacconi — Salandra — Salvo — Sanfi-
l ippo — Sant in i — Sapori to — Scalini — 
Scaramella-Manett i — Schira t t i — Scotti — 
Sella — Sili — Silvestr i — Simeoni — Sola 
— Solinas-Apostoli — Sonnino •— Sormani 
— Spir i to Beniamino. 

Taran t in i — Tasca-Lanza — Testasecca — 
Toaldi -— Torniel l i — Torraca — Torr igiani 
— Tr ipep i — Turbigl io . 

Vagl ias indi — Vall i Eugenio — Vianello 
— Vienna — Vollaro-De Lieto. 

Wei l -Weiss . 
Zeppa. 

Rispondono no : 

Aggio — Agnin i — Alber toni — Alessio 
— Angiol in i . 

Barzi la i — Baset t i -— Becluschi — Bere-
nini — Berio — Bern in i — Bertesi — Li-
nei l i — Bissolat i — Bonardi — Bosdari — 
Bovio — Brunia l t i . 

Carboni-Boj — Castigl ioni — Cavall i — 
Celli — Cereseto — Cimati — Cocco-Ortu 
— Colajanni — Costa Alessandro — Costa 
Andrea — Credaro. 

De Fel ice-Giuffr ida — Del Balzo Carlo 
— Della Rocca — De Marinis — Da Nobil i 
— Di Sant 'Onofrio. 

Fa l l e t t i — Fer ra r i s Maggiorino — Fer r i 
— Finocohiaro-Apri le — Florena —- For t i s 
—• For tuna to — Fraseara Giacinto — Fulc i 
Nicolò. 

Gal imber t i — Gal l in i — Gallo — Gara-
vet t i — Gattorno — Ghil l in i — Giampie t ro 
— Gianolio — Gianturco — Gioli t t i —• Girar-
dini — Giusso — Grippo — Guerci — Guic-
ciardini . 

Lazzaro —- Lojodice — Lucchini Luig i — 
Luzzat to Riccardo. 

M a r e s c a l c h i Alfonso — Massimmi — 
Mazza — Mazziotti — Mirabel l i — Morelli-
Gual t ierot t i — Morgari — Mussi. 

Nasi — Niccolini. 
Pais-Serra — Pa la —• Pa lber t i — Pans in i 

— Pan tano — Pasol ini-Zanel l i — Pav ia — 
Penna t i — Picard i — Pinchia — P ip i tone 
—- Podestà — Prampol in i . 

Raccuini — Rampoldi — Randacoio — 
Ronchet t i — Rosano. 

Sacchi — Sani —- Sciacca della Scala — 
Selvatico — Severi — Sichel — Socci — 
Soulier — Spir i to Franceso. — Stelluti-Scala. 

Talamo — Taroni — Tassi — Tecchio — 
Torlonia Guido. 

Valer i — Ventur i —- Vil la — Vischi . 
Wol lemborg. 
Zabeo — Zanardel l i . 

Si astengono : 

Apri le — Arnaboldi . . 
D 'Al i fe — De Bernardis — De Mart ino. 

Sono in congedo : 

Cavagnar i — Coffari — Compagna — 
Cottafavi . 

Del Buono. 
Ghigi . 
Luzzat t i Luigi . 
Marsengo-Bastia. 
Pavoncell i — Pozzi Domenico. 
Sanse verino — Serristori — Su ardi Gian-

forte. 

Sono ammalati: 

Bombrini . 
Cao-Pinna — Capozzi — Collacchioni — 

Coppino. 
Giunti , 
Lugl i . 
Majorana Giuseppe. 
Ravagl i . 
Suardo Alessio. 
Vendramini . 

Sono in missione: 

Martini . 
Pompi l j . 

Assenti per ufficio pubblico : 

Miniscalchi. 
P in i . 
Tozzi. 
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Presentazione di relazioni. 
Presidente. Invito l'onorevole Chimirri a ve-

nire alla tribuna per presentare una relazione. 
Chimirri. A nome della Giunta generale 

del bilancio mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione circa lo stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'interno per lo 
esercizio dell'anno 1899-900. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata 
e distribuita. 

Invito l'onorevole Franchetti a recarsi alla 
t r ibuna per presentare alcune relazioni. 

Franchetti. A nome della Giunta generale 
del bilancio mi onoro di presentare alla Ca 
mera le relazioni circa i seguenti disegni 
di legge: 

Approvazione di maggiori assegnazioni e 
di diminuzioni di stanziamento in alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del Tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1898-99. 

Convalidazione di Decreti Reali coi quali 
furono autorizzate prelevazioni di somme 
dal Fondo di riserva per le spese impreviste 
dell'esercizio finanziario 1898-99. 

Convalidazione del Regio Decreto col 
quale fu autorizzata la prelevazione dal 
Fondo di riserva per le spese, impreviste 
dell'esercizio finanziario 1898-99 per accre-
scere di lire 30,000 l'assegnazione relativa 
alle spese di sanità pubblica. 

Presidente. Anche queste relazioni saranno 
stampate e distribuite. 

Risu l tame lo della votazione. 
Presidente. Dichiaro chiusa la votazione ed 

invito gli onorevoli segretari a procedere alla 
numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il risultamento della 

votazione nominale circa l'emendamento pro-
posto dal Governo all'articolo 1 -bis della legge 
di pubblica sicurezza. 

Presenti e votanti . . . 298 
Maggioranza 150 
Hanno risposto sì . . . 180 
Hanno risposto no . . . 113 
Si sono astenuti . . . . 5 

La Camera approva l 'emendamento del 
Governo {Commenti). 

Procediamo ora alla votazione degli articoli 
aggiuntivi. 

Seguita la discussione delle leggi politiche. 
•a 

Ferri. D o m a n d o d i p a r l a r e . 
Presidente. Ma siamo in votazione ! 
Ferri. Facc io u n a d i c h i a r a z i o n e p e r g l i ar-

ticoli aggiuntivi, e la dichiarazione è que-
sta. Il nostro scopo nel mantenere questi arti-
coli aggiuntivi, pei quali domanderemo al-
trettante votazioni nominali, è stato quello 
d'impedire che nella seduta d'oggi si arrivi 
a discutere e deliberare per altri articoli del 
disegno <fi legge... 

Presidente. Io non entro a discutere di 
questa sua idea. Se mai avrebbe dovuto far 
prima questa dichiarazione. Siamo in corso 
di votazione. 

Ferri. Insomma, o mi permette di dichia-
rare... 

Presidente. Io non posso permetterle di par-
lare. 

Ferri. D a l m o m e n t o che n o n m i l a s c i a 
finire, manterremo gli articoli aggiuntivi e 
domanderemo per ciascuno di essi la vota-
zione nominale (.Rumori — Esclamazioni a si-
nistra). 

Voci. Parli ! parli ! 
Ferri. Non parlo più; mantengo gli emen-

damenti e chiedo la votazione nominale. 
Presidente. Mantenga pure ; io faccio il mio 

dovere! (Commenti animati a sinistra). 
Si dia lettura del primo articolo ag-

giuntivo. 
Ceriana-Mayneri, segretario, legge : 
« Questa disposizione non potrà applicarsi 

nei seguenti casi: 
а) Quando la riunione possa aver luogo 

senza disturbo della pubblica viabili tà ; 
б) Quando tratt isi di riunioni elettorali; 
c) Quando la riunione è indetta perchè 

un membro del Parlamento o un consigliere 
provinciale o comunale abbia a riferire ai 
propri elettori intorno al suo mandato; 

d) Quando la riunione è indetta perchè 
i cittadini abbiano a discutere e far voti 
intorno a progetti di legge pendenti dinanzi 
al Parlamento o a proposte e questioni in-
teressanti le rispettive amministrazioni pro-
vinciali o civili ; 

e) Quando trat t is i di commemorazioni 
patriottiche o comunali ; 

f ) Quando trat t isi di trasporti o com-
memorazioni funebri. 

« Sichel, Agnini, Ferri , Morgari, 
Prampolini, Nofri, Bissolati, 
De Felice-Giuffrida, Costa An-
drea, Barzilai, Gattorno, Ga-
ravetti, Pansini. » 
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Pantano ed altri a sinistra. Domandiamo la 
votazione nominale! 

Presidente. Chiedo se la domanda di vota-
zione nominale sia secondata. 

(È secondata). 

Essendo secondata, si proceda alla chiama. 
Coloro che approvano quest 'articolo aggiun-
tivo, risponderanno sì ; coloro che non lo ap-
provano, risponderanno no. 

Si faccia la chiama. 
Fisici Nicolò, segretario, fa la chiama. 

Kistigamento della votazione. 

Presidente. Debbo comunicare che la Ca-
mera non si è trovata in numero. 

Ferri. Domando di parlare. 
Presidente. Non le posso concedere facoltà 

di parlare, perchè la Camera non è in nu-
mero. 

La seduta termina alle 18.50. 

Aggiunte e ii ioii ìcazioni alla legge sulla Pub-
blica Sicurezza e sulla Stampa presentate nella 
seduta del 13 giugno ì W l 

TITOLO I. 

CAPO I . 

Delle riunioni pubbliche e degli assembramenti in 
luoghi pùbblici. 

•I r • ' ' • v • • -

Art. 1. 

Articolo aggiuntivo, prima delVarticolo 1-bis: 
Le riunioni per invito personale in luogo 

non aperto al pubblico sono libere qualunque 
sia il loro oggetto ed il numero degli inter-
venuti. 

Ferr i , Prampoìini , ]STofri7 Mor-
gari, Garavetti , De Felice-
Giuffrida, Zabeo, Costa An-
drea, G-attorno, Barzilai, Bis-
solati, Socci. 

Art. 1 bis 

Soppresso, 
Badaloni, Prampoìini, Nofri,Mor-

gari, Barzilai, Costa Andrea, 
Bissolati, Gattorno, Zabeo, 
Fèrr i , Socci. 

6 2 5 

L'autori tà di pubblica sicurezza non po-
trà mai vietare le riunioni o assembramenti 
pubblici all 'aperto se non quando questi im-
pediscano in modo assoluto la viabilità. In 
tal caso i contravventori al divieto ecc. ecc. 

Nofri, Trampolini, Morgari, De 
Felice-Giuffrida, Garavetti , 
Gattorno, Barzilai, Costa An-
drea, Bissolati, Ferri , Pansini . 

L 'autori tà di pubblica sicurezza, sotto la 
responsabilità personale dei suoi funzionari a ter-
mini dell'articolo 139 del codice penale, può vie-
tare, per ragioni d'ordine pubblico, le riu-
nioni o assembramenti pubblici ' all 'aperto, 
ed i contravventori al divieto saranno pu-
ni t i a termine dell 'articolo 434 del Codice 
penale. 

Gallini, Prampoìini , Nofri, Mor-
gari, Garavetti , Costa Andrea, 
Barziìai ; Gattorno. 

Alle parole : autorità di P. S. sostituire le pa-
role: ministro dell ' interno. 

E dopo la parola : vietare, aggiungere le parole : 
con decreto motivato. 

Riccardo Luzzatto. 

Alle parole: per ragioni d'ordine pubblico, 
sostituire: per evidente pericolo pubblico. 

Sichel, Agnini, Prampoìini, No-
fri, Morgari, De Felice-Giuf-
frida, Costa Andrea, Barzilai, 
Bissolati, Gattorno, Socci, Ferr i 
e Pansini . 

All 'articolo 1 bis, alle parole: per ragioni di 
ordine pubblico, sostituire: per gravi ed im-
pellenti ragioni di ordine pubblico. 

Mancini. 

Alle parole: saranno puni t i a termini del-
l'articolo 434 del Codice penale, sostituire : sa-
ranno punit i per la prima volta coll'ammo-
nizione giudiziale e in caso di recidiva col-
l 'ammenda da 1 a 10 lire. 

Sichel, Agnini^ Prampoìini, No-
fri, Morgari, De Felice-Giuf-
frida, Ferri , Garavetti , Bisso-
lati, Barzilai, Andrea Costa, 
Gattorno. 

All 'ar t . 1 bis. 

I l divieto potrà essere dato solo durante la 
riunione e qualora dalla stessa riunione emer-
gano ragioni di pericolo per l 'ordine pub-
blico 

Bissolati , Prampoì ini , Nof r i , 
Morgari, De Felice-Giuffrida, 
Ferri , Barzilai, Costa Andrea3 
Gattorno, Socci, Pansini , 



Atti Parlamentari - 4570 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 7 GIUGNO 1 8 9 9 
| ; 

L 'autori tà di .pubblica sicurezza può vie- 1 
tare: le riunioni o assembramenti pubblici 
all 'aperto so]tanto in periodi di r ivolte ar-
mate ; a l l ' infuori di tal i periodi potrà inter-
romperli quando gli assembrati si accingano 
ad aggredire materialmente persone od enti. 
I contravventori saranno punit i a termini 
dell 'articolo 434 del Codice penale. 

Gatti , Prampolini , Nofri, Mor-
gari, Garavett i , Bissolati, Bar-
zilai, Costa Andrea, Gattorno, 
De Felice-Giuffrida, Ferr i . 

All'articolo I-bis, sostituire: 
L'autori tà locale di pubblica sicurezza 

può vietare le riunioni pubbliche all 'aperto, 
per ragioni motivate d'ordine pubblico, da no-
tificarsi immediatamente ai promotori della 
pubblica riunione. 

Questa disposizione non si applica alle 
riunioni indette dopo che sia ufficialmente 
stabilito il giorno delle elezioni politiche od 
amministrative, generali o parziali . 

Nè si applica alle r iunioni indette da un 
deputato al Parlamento per parlare ai citta-
dini del suo o di al tr i collegi. 

Ferri , Prampolini, Nofri, Mor-
gari, Garavetti , Bissolati, Bar-
zilai, Costa Andrea, De Felice-
Giuffrida. 

L'autori tà di pubblica sicurezza può vie-
tare, per ragioni di ordine pubblico o di 
sanità pubblica, con ordinanza motivata e 
sotto la sua stretta responsabilità, a tenore 
dell 'articolo 175, codice penale, le r iunioni 
all 'aperto, ed i contravventori al divieto sa-
ranno puni t i con multa di lire duecento. 

Carlo Del Balzo. 

Art. 1 -bis. 

Quando per necessità di ordine pubblico 
il Governo abbia vietato assembramenti o 
riunioni in luoghi pubblici od apert i al pub-
blico i contravventori al divieto saranno pu-
ni t i a termini dell 'articolo 434 del codice 
penale. 

Arcoleo. 

Articoli aggiuntivi. 

I . Questa disposizione non,potrà applicarsi 
nei seguenti casi: 

a) Quando la riunione possa aver luogo 
senza disturbo della pubblica viabi l i tà ; 

b) Quando t ra t t is i di r iunioni e le t toral i ; 
c) Quando la riunione è indetta perchè 

un membro del Parlamento o un consigliere 
provinciale o comunale abbia a r i fer i re ai 
propri elettori intorno al suo mandato. 

d) Quando la riunione è indetta perchè 
i ci t tadini abbiano a discutere e far voti 
intorno a progetti di legge pendenti dinanzi 
al Parlamento o a proposte e questioni in-
teressanti le r ispet t ive amministrazioni pro-
vinciali o comunali; 

e) Quando t ra t t is i di commemorazioni 
patr iot t iche o civili ; 

f ) Quando t ra t t is i di t rasport i o com-
memorazioni funebri . 

Sichel, Agnini, Ferri , Morgari, 
Prampolini , Nofri, Bissolati, 
De Felice-Giuffrida, Costa An-
drea, Barzilai, Gattorno, Ga-
ravett i , Pansini . 

I I . I l Decreto od ordine di divieto deve 
sotto pena di null i tà essere motivato. 

Sichel, Agnini, Ferr i , Morgari, 
Prampolini , Nofri , Bissolati, 
De Felice-Giuffrida, Costa An-
drea, Barzilai, Gattorno, Ga-
ravett i , Pansini . 

I I I . La motivazione deve comprendere spe-
cialmente l 'annunciazione dei fa t t i sui quali 
si fondi l 'evidenza del pubblico pericolo. 

Sichel, Agnini, Ferr i , Morgari, 
Prampolini , Nofri, Bissolati, 
De Felice-Giuffrida, Costa An-
drea, Barzilai, Gattorno, Ga-
ravetti , Pansini . 

IV. In caso di denunzia l 'autori tà giudi-
ziaria è competente per apprezzare se da parte 
dell 'autorità di pubblica sicurezza furono ri-
spettate le condizioni di diri t to e di fat to vo-
lute dagli articoli precedenti. 

Sichel, Agnini, Ferr i , Morgari, 
Prampolini , Nofri, Bissolati, 
De Felice-Giuffrida, Costa An-
drea, Barzilai, Gattorno, Pan-
sini. 

V. I contravventori non saranno puni t i se 
la riunione non avrà dato luogo ad alcun 
disordine. 

Sichel, Agnini, Ferri , Morgari, 
Prampolini , Nofri, Bissolati, 
De Felice-Giuffrida, Costa An-
drea, Barzilai, Gattorno, Pan-
sini. 
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VI. I contravventori non saranno punit i 
se non avranno ricevuto personalmente per 
iscritto e prima della riunione copia del De-
creto di divieto. 

Sichel, Agnini, Ferri , Morgari, 
Prampolini, Nofri, Bissolati, 
De Felice-Giuffrida, Costa An-
drea, Barzilai, Gattorno, Pan-
sini. 

VII . L'azione penale per le contravven-
zioni di clie sopra si prescrive nel termine 
di tre giorni dal fatto. 

Sichel, Agnini, Ferri , Morgari, 
Prampolini, Nofri, Bissolati, 
De Felice-Giuffrida, Costa An-
drea, Barzilai, Gattorno, Pan-
sini. 

V i l i . Qualora da parte dell 'autorità di 
pubblica sicurezza vi sia stato abuso od ille-
galità il funzionario che ha emanato il decreto 
di divieto sarà punito colla detenzione da tre 
a 12 mesi; e il funzionario o funzionari ed 
agenti che lo abbiano fatto eseguire, saranno 
puniti colla metà di detta pena. 

Sichel, Agnini, Ferri, Morgari, 
Prampolini, Nofri, Bissolati, 
De Felice-Giuffrida, Costa An-
drea, Barzilai, Gattorno, Ga 
ravetti, Pansini. 

IX. Qualora l 'autorità di pubblica sicu-
rezza non abbia osservate le suddette dispo-
sizioni e formalità, la riunione avrà luogo di 
pieno diritto. 

Sichel, Agnini, Prampolini, No-
fri, Barzilai, Bissolati, Andrea 
Costa, Gattorno, Ferri, Morgari 
De Felice-Giuffrida. 

X. Nei luoghi in cui non risiede un funzio-
nario governativo di pubblica sicurezza il 
divieto non può essere emanato che dal sin-
daco. 

Sichel. Agnini, Prampolini, No-
fri, Bissolati, Barzilai, Andrea 
Costa, Gattorno, Garavetti, 
Socci, Ferri , Morgari, De Fe-
lice-Giuffrida. 

Emendamento» 

All'art. 1 bis 

L'autorità di P. S. non può vietare pre-
ventivamente alcuna riunione od assembra-
mento pubblico all'aperto. 

Morgari, Prampolini, Nofri, Bar-
zilai, Gattorno, Bissolati, Ga-
ravetti,rl Andrea Costa, De 
Felice-Giuffrida, Ferri. 

Articoli aggiuntivi 

I promotori di una riunione pubblica non 
hanno obbligo di darne avviso all 'autorità 
di Pubblica sicurezza 

Morgari, Prampolini, Nofri, De 
Felice-Giuffrida, Andrea Co-
sta, Barzilai, Bissolati, Gat-
torno, Garavetti, Ferri. 

Una riunione od assembramento pubblico 
non potrà essere sciolto se non nel caso di 
violenze contro le persone, di devastazione o 
saccheggi. 

Morgari, Prampolini, Nofri, De 
Felice-Giuffrida, Ferri , Gat-
torno, Barzilai, Bissolati, An-
drea Costa. 

Le processioni civili e religiose sono pa-
rificate alle riunioni a tenore degli articoli 
precedenti. 

Morgari, Prampolini, Nofri, Bar-
zilai, Bissolati, Costa Andrea, 
Gattorno, De Felice-Giuffrida 
Ferri. 

Il pubblico funzionario colpevole di vio-
lenze contro il diritto di riunione, ove il fatto 
non costituisca un reato contemplato dal Co-
dice penale, è punito coll'arresto estensibile 
fino a tre mesi. 

Morgari, Prampolini, Nofri, Bis-
solati, Costa Andrea, Gattor-
no, De Felice-Giuffrida, Ferri . 

Emendamenti. 

Aggiunta all'articolo 1 bis. 
Questa disposizione non è applicabile alle 

riunioni aventi scopo elettorale in seguito 
alla convocazione dei collegi politici o am-
ministrativi. 

A. Marescalchi, Prampolini, No-
fri, Bissolati, Barzilai, Costa 
Andrea, Gattorno, Morgari, 
Ferri, De Felice-Giuffrida. 

L'autorità di pubblica sicurezza non può 
fare tale divieto se non in seguito a con-
forme parére della Giunta comunale del 
luogo in cui le riunioni o gli assembramenti 
devono avvenire. 

Girardini. 



Atti Parlamentari — 4572 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 7 GIUGNO 1 8 9 9 

Articolo aggiuntivo, l-ter. 
Contro il divieto motivato dalle autorità 

locali di pubblica sicurezza, i promotori di 
una pubblica riunione avranno diritto di ri-
correre al prefetto della Provincia, che prov-
vederà, in giornata, con decisione motivata. 

Ferri, Prampolini, Noi ri, Bisso-
lati, Gattorno, Costa Andrea, 
Socci, Morgari, De Felice Giuf-
frida, 

Articolo aggiuntivo 1 quatuor : 
I contravventori saranno puniti coll'am-

menda di lire 2. 
Ferri, Prampolini, Nofri, Bisso-

lati, Gattorno, Costa Andrea, 
Socci, Morgari, De Felice-Giuf-
frida. 

Se questo articolo non è approvato, propongo : I 
contravventori saranno puniti coll'ammenda 
di lire 4. 

Ferri, Prampolini, Nofri, Bisso-
lati, Gattorno, Costa Andrea, 
Socci, Morgari, De Felice-Giuf-
frida. 

Se questo articolo non è approvato, propongo: I 
contravventori saranno puniti coll'ammenda 
di lire 6. 

Ferri, Prampolini, Nofri, Bisso-
lati, Gattorno, Costa Andrea 
Socci, Morgari, De Felice-Giuf-
frida. 

Se questo articolo non e approvato, propongo: I 
"contravventori saranno puniti coll'ammenda 
di lire 8. 

Ferri, Prampolini, Nofri, Bisso-
lati, Gattorno, Costa Andrea, 
Socci, Morgari, De Felice-Giuf-
frida. 

Se questo articolo non è approvato, propongo: I 
contravventori saranno puniti coll'ammenda 
di lire 10. 

Ferri, Prampolini, Nofri, Bisso-
lati, Gattorno, Costa Andrea, 
Sòcci, Morgari, De Feiiee-Giuf-
frida, 

Se questo articolo non è approvalo, propongo: I 
contravventori saranno puniti coll'ammenda 
di lire 12. 

Ferri, Prampolini, Nofri, Bisso-
lati, Gattorno, Costa Andrea, 
Socci, Morgari, Do Felice Giuf-
frida. 

J 

Se questo articolo non e approvato, propongo : I 
contravventori saranno puniti coll'ammenda 
di lire 14. 

Ferri, Prampolini, Nofri, Bisso-
lati, Gattorno, Costa Andrea, 
Socci, Morgari, De Felice-Giuf-
frida. 

Se questo articolo non è approvato, propongo : I 
contravventori saranno puniti coll'ammenda 
di lire 16. 

Ferri, Prampolini, Nofri, Bisso-
lati, Gattorno, Costa Andrea, 
Socci, Morgari, DeFelice-Giuf-
frida. 

Se questo articolo non è approvato, propongo: I 
contravventori saranno puniti coll'ammenda 
di lire 18. 

Ferri, Prampolini, Nofri, Bisso-
lati, Gattorno, Costa Andrea, 
Socci, Morgari, De Felice-Giuf-
frida. 

Se questo articolo non e approvato, propongo : I 
contravventori saranno puniti coll'ammenda 
di lire 20. 

Ferri, Prampolini, Nofri, Bisso-
lati, Gattorno, Costa Andrea, 
Socci, Morgari, De Felice-Giuf-
frida. 

Se questo articolo non è approvato, propongo : I 
contravventori saranno puniti coll'ammenda 
di lire 22. 

Ferri, Prampolini, Nofri, Bisso-
lati, Gattorno, Costa Andrea, 
Socci, Morgari, De Felice- Giuf-
frida. 

Se questo articolo non è approvato, propongo : I 
contravventori saranno puniti coll'ammenda 
di lire 24. 

Ferri, Prampolini, Nofri, Bisso-
lati, Gattorno, Costa Andrea, 
Socci, Morgari, De Felice-Gnìf-
frida. 

Se questo articolo non è approvato, propongo : I 
contravventori saranno puniti coll'ammenda 
di lire 26. 

Ferri, Prampolini, Nofri, Bisso-
lati, Gattorno, Costa Andrea, 
Socci, Morgari, DeFelice-Giuf-
frida. 
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Se questo articolo non è approvato, propongo: I 
contravventor i saranno pun i t i col l 'ammenda 
di l i re 28. 

Fer r i , Prompol ini , Nofr i , Bisso-
lat i , Gattorno, Costa Andrea, 
Socci, Morgari , De Fel ice-Giuf-
f r ida . 

Se questo articolo non è approvato, propongo: I 
contravventori saranno pun i t i col l 'ammenda 
di l i re 30. 

Ferr i , Prampol in i , Nofri , Bisso-
lati , Gattorno, Costa Andrea, 
Socei, Morgari , De Felice-Giuf-
f r ida . 

Se questo articolo non è approvato,propongo'. I 
contravventor i saranno pun i t i col l 'ammenda 
di l ire 32. 

Fer r i , Prampol in i , Nofr i , Bisso-
lati , Gattorno, Costa Andrea, 
Socei, Morgari , De Fel ice-Giuf-
f r ida . 

Se questo articolo non è approvato, propongo : I 
contravventori saranno pun i t i co l l ' ammenda 
di l i re 34. 

Fer r i , Prampol in i , Nofri , Bisso-
lat i , Gattorno, Costa Andrea, 
Socci, Morgarij De Fel ice-Giuf-
f r ida . 

Se questo articolo non è approvato, propongo: I 
contravventori saranno pun i t i col l 'ammenda 
di l i re 36. 

Ferr i , Prampol in i , Nofri , Bisso-
lati , Gattorno, Costa Andrea, 
Socci, Morgari , De Fel ice Giuf-
f r ida . 

Se questo articolo non e approvato, propongo: I 
contravventori saranno pun i t i co l l ' ammenda 
di l ire 38. 

Ferr i , Prampol in i , Nofri , Bisso* 
lati , Gattorno, Costa Andrea, 
Socci, Morgari , De Felice-Giuf» 
f r ida , 

Se questo articolo non è approvato, propongo : I 
contravventori saranno pun i t i col l 'ammenda 
di lire 40. 

Ferr i , Prampol in i , Nofr i ; Bisso-
lati , Gattorno, Costa Andrea, 
Socci, Morgari, De Felice- Giuf-
f r ida . 

Se questo articolo non è approvato, propongo : I 
contravventor i saranno pun i t i col l 'ammenda 
di l i re 42. 

Ferr i , Prampol in i , Nofr i , Bisso-
lati , Gattorno, Costa Andrea, 
Socci, Morgari , De Fel ice-Giuf-
f r ida . 

Se questo articolo non è approvato, propongo: I 
contravventor i saranno pun i t i col l 'ammenda 
di l i re 44. 

Ferr i , Prampol in i , Nofr i , Bisso-
lat i , Gattorno, Costa Andrea , 
Socci, Morgari , De Fel ice-Giuf-
f r ida . 

Se questo articolo non è approvato, propongo: I 
contravventor i saranno pun i t i co l l ' ammenda 
di l ire 46. 

Fer r i , Prampol in i , Nofr i , Bisso-
tat i , Gattorno, Costa Andrea , 
Socci, Morgari, De Fel ice-Giuf-
f r ida . 

Se questo articolo non è approvato, propongo: I 
contravventori saranno pun i t i col l ' ammenda 
di l i re 48. 

Ferr i , Prampol in i , Nofri , Bisso-
lat i , Gattorno, Costa Andrea , 
Socci,Morgari, DeFel ice-Giuf -
f r ida . 

Se questo articolo non è approvato, propongo: I 
contravventor i -saranno pun i t i col l 'ammenda 
di l i re 50. 

Fer r i , Prampol in i , Nofri , Bisso-
lat i , Gattorno, Costa Andrea , 
Socci, Morgari , De Fel iee-Giuf-
f r ida . 

Articolo aggiuntivo, 1 quinquies: Non sono gr ida 
nè manifestazioni sediziose quelle che inneg-
giano agli ideali di un par t i to che abbia suoi 
rappresen tan t i nel Pa r l amen to Nazionale. 

Ferr i , Prampol in i , Nofri , Bisso-
lati , Gattorno, Costa Andrea, 
Socci, Morgari , De Felice-Giuf-
f r ida . 

Art . 1 bis. 

Il prefetto può v ie tare per gravi ed evidenti 
ragioni d 'ordine pubblico e con Decreto motivato 
le r iunioni o assembrament i pubbl ici sulle 
piazze o vie pubbliche, e i contravventori , ecc. 

Prampol in i , Nofri , Morgar i , Bar-
zilai , Bissolati , Costa Andrea, 
Fer r i , Ga t to rno , De Felice-
Giuffr ida. 
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Articoli aggiuntivi. 

Al l 'a r t . 1 bis. 

I. Le r iunioni p r iva te o convocate in 
tea t r i o in locali pr ivat i , chiusi od apert i , 
non potranno essere proibi te nè sciolte per 
nessun motivo, qua lunque sia il numero de-
gli inv i ta t i o degli in te rvenut i . 

Prampol in i , Costa Andrea, Nofri , 
Morgari , Bissolati , De Felice-
Giuffr ida, Barzilai , Gattorno, 
Zabeo, Socci, Fer r i . 

I I . I promotori delle r iunioni pubbliche, 
di cui al l 'ar t icolo 1 bis, non saranno t enu t i 
ad osservare il divieto prefet t izio, quando 
questo venga fa t to verba lmente e non sia 
loro consegnata copia del Decreto di proi-
bizione. 

Prampol in i , Costa Andrea, Bis-
solati, Nofr i ; Morgari , Barzi-
lai, De Felice-Giuffr ida, Gat-
torno, Zabeo. Fer r i . 

I I I . Le amminis t raz ioni comunal i sono 
obbl igate a concedere l 'uso dei locali di pro-
pr ie tà del Comune, teatr i , scuole, ecc. per 
le r iunioni elet toral i e di p ropaganda . 

Prampol in i , No fri , Morgari , Co-
sta Andra , Bissolati , De Fe-
lice-Giuffrida, Barzi lai , Zabeo, 
Gattorno, Fer r i . 

Emendamenti . 

Le r iunioni pubbl iche a l l 'aper to sono li-
bere. 

Taroni , Socci, Prampol in i , Nofri , 
Morgar i , F e r r i , De Felice-
Giuffrida, Zabeo, Barzi lai , .Co-
sta Andrea, Bissolati . 

L ' autor i tà di pubbl ica sicurezza sarà 
ch iamata a vietare le r iunioni o assembra-
ment i pubbl ic i all ' aperto sol tanto quando 
quest i abbiano carat tere di evidente tenta-
t ivo di r ivol ta o di manomissione della pro-
pr ie tà . 

De Cristoforis, Morgari, Pram-
polini , Nofri , Ferr i , Gattorno, 
Bissolati , Costa Andrea, De 
Fel ice-Giuffr ida, Socci, 

L 'au tor i tà di pubbl ica sicurezza, sotto la 
responsabi l i tà personale, di cui a l l 'a r t . 139 
del Codice penale, può vie tare le r iunioni o 
assembrament i pubbl ic i al l 'aperto, quando 
dal le infocate parole o dai concitati propositi è per 
prorompere la sommossa o la rivolta. 

I contravventor i al divieto sono defer i t i 
a l l ' au tor i tà giudiziar ia . 

Mirabell i . 

P r ima di procedere al divieto delle r iu-
nioni e degli assembrament i pubbl ic i all 'a-
perto, tu t t e le volte che ne sia stato dato 
dai promotori prevent ivo avviso al l 'autor i tà 
di pubblica sicurezza, questa deve richiedere 
il parere in iscri t to del l 'autor i tà comunale 
sui provvediment i res t r i t t iv i che essa intende 
di prendere. 

Fazi , Vendemmi, Ferr i , Tassi, 
Pantano, Bissolati . 

Articoli aggiuntivi. 

Al l 'a r t . 1 -bis. 

Le r iunioni p r iva te e quelle pubbl iche 
non al l 'aper to e cioè in teatr i , esercizi, sale, 
cort i l i , recint i anche se con ingresso libero 
a t u t t i non potranno mai esser v ie ta te pre-
vent ivamente , nè sciolte, salvo il caso v i av-
vengano violenze contro le persone, devasta-
zioni o saccheggi. 

Morgari , Prampol in i , Bissolati . 

Gli agent i della forza pubbl ica non po-
t ranno in t rodurs i nelle r iunioni , ma soltanto 
t ra t teners i nei pressi del luogo dove le riu-
nioni avvengono. 

Morgar i ,Prampol in i , Bissolati . 

L 'au tor i tà di pubbl ica sicurezza fa rà in 
modo che i Municipi i e gli a l t r i eliti pub-
blici met tano locali a g ra tu i t a disposizione 
di chiunque in tenda di convocarvi persone a 
scopo politico, d ' istruzione, d ' interessi eco-
nomici, locali e generali , ecc., senza. distin-
zione di colore politico. 

Morgari , Prampol in i , Bissolati . 

Durante le r iunioni , anche pubbliche, 
chiunque potrà fa r questue, affiggere, distri-
buire e vendere s tampat i od ogget t i concer-
nent i gli scopi delle r iunioni stesse. 

Morgari , Prampol in i , Bissolati . 
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I l pubblico funzionario che con lusinghe 
o minaccie cerchi d ' impedire la concessione 
di locali ad uso di riunioni, qualora il fatto 
non costituisca reato contemplato dal Codice 
penale, sarà punito coll'arresto fino a tre 
mesi. 

Morgari, Prampolini, Bissolati. 

Non sono pubbliche le riunioni in luoghi 
chiusi, ove si acceda per invito, con biglietto 
stampato o scritto. 

Mirabelli. 

Sub-articolo 3 (modificato). 

Soppresso. 
Sidney Sonnino. 

Agnini» 
Soppresso. 

All'art. 8 modificato. 

E soppressa dalla legge di Pubblica Si-
curezza la figura di reato definita colla di-
citura di « grida o manifestazioni sediziose ». 

Morgari. 

Le grida e le manifestazioni nelle riunioni 
e negli assembramenti, ove non costituiscano 
delitti contemplati dal Codice penale, saranno 
punibili solo quando offendano i costumi e 
la morale pubblica. In tal caso ecc. ecc. 

Nofri. 

Le grida nelle riunioni od assembramenti 
di cui all'articolo precedente, ove costitui-
scano incitamento a immediate aggressioni 
materiali alle persone, agli enti, alla pro-
prietà, quando non costituiscano delitti con-
templati dal Codice penale, sono punit i con 
l'arresto estensibile a tre mesi, e con multa 
estensibile a lire 1000. 

Gatti. 

Le grida e le manifestazioni sediziose nelle 
riunioni, o negli assembramenti, di cui al-
l'articolo precedente, sono punite a termine del-
l'art. 126 del Codice penale. 

Gallini. 

All 'art. 3° 0modificato). 

Le grida e le manifestazioni cosidette se-
diziose nelle riunioni o negli assembramenti 
non costituiscono un delitto e sono punibili soltanto 
quali contravvenzioni a termini dell'art. 457 del Co-
dice penale. 

Prampolini . 

Le grida e le manifestazioni nelle riunioni 
di cui all'articolo precedente — ove non co-
stituiscano delitti contemplati dal Codice pe-
nale — sono permesse. 

Taroni, Socci. 

Le grida e manifestazioni sediziose, emesse 
in riunioni tenute in luoghi pubblici, e re-
golarmente accertate dall 'autorità di P. S. 
con verbali. munit i di almeno tre firme, sono 
punite, escluso ogni provvedimento carcerario, 
anche preventivo, colla riprensione giudi-
ziale. 

L'azione penale si prescrive in un mese. 
Barzilai. 

All'art. 3 sostituire alle parole: grida e ma-
nifestazioni sediziose le parole: L'eccitamento 
alla violenza. 

Riccardo Luzzatto. 

Alle parole: a tre mesi sostituire: a un mese. 
Sopprimere : o con multa estensibile a lire 

mille. 
Garavetti. 

All'articolo 3 (modificato) sostituire le parole : 
... Sono punite coll'ammenda di lire 2. 

Ferri . 

Se questo emendamento non è approvato pro-
pongo: Sono punite coll'ammenda di lire 4. 

Ferri . 

Se questo emendamento non è approvato, pro-
pongo: Sono punite coll'ammenda di lire 6. 

Ferri . 

Se questo emendamento non è approvato, pro-
pongo: Sono punite coll'ammenda di lire 8. 

Ferri . 

Se questo emendamento non è approvato, pro-
pongo: Sono punite coll'ammenda di lire 10. 

Ferri . 

Se questo emendamento non è approvato, pro-
pongo: Sono punite coll'ammenda di lire Ufi. 

F e m . 

Se questo emendamento non è approvato, pro-
pongo: Sono punite coll'ammenda di lire 14. 

Ferri . 

Se questo emendamento non e approvato, pro-
pongo: Sono punite coll 'ammenda di lire 16. 

Ferri . 



Atti Parlamentari 4576 Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 7 GIUGNO 1 8 9 9 

Se questo emendamento non è approvato, pro-
pongo: sono punite coll'ammenda di lire 18. 

Ferri. 

Se questo emendamento non è approvato, pro-
pongo: sono punite coll'ammenda di lire 20. 

Ferri. 

Se questo emendamento non è approvato, pro~ 
pongo: sono punite coll'ammenda di lire 22. 

Ferri. 

Se questo emendamento non è approvato, pro-
pongo: sono punite coll'ammenda di lire 24. 

Ferri. 

Se questo emendamento non è approvato, pro-
pongo: sono punite coll'ammenda di lire 26. 

Ferri. 

Se questo emendamento non è approvato, pro-
pongo: sono punite coll'ammenda di lire 28. 

Ferri. 

Se questo emendamento non è approvato, pro-
pongo: sono punite coll'ammenda di lire 30. 

Ferri. 

Se questo emendamento non è approvato, pro-
pongo: sono punite coll'ammenda di lire 32. 

Ferri. 

Se questo emendamento non è approvato, pro-
pongo: sono punite coll'ammenda di lire 84. 

Ferri. 

Se questo emendamento non e approvato, pro-
pongo: sono punite coll'ammenda di lire 36. 

Ferri. 

Se questo emendamento non è approvato, pro-
pongo: sono punite coll'ammenda di lire 38. 

Ferri. 

Se questo' emendamento non e approvato, pro-
pongo: sono punite coll'ammenda di lire 40. 

Ferri. 

Se questo emendamento non è approvato, pro-
pongo: sono punite coll'ammenda di lire 42. 

Ferri. 

Se questo emendamento non è approvato, pro-
pongo: sono punite coll'ammenda di lire 44. 

Ferri. 

Se questo emendamento non è approvato, pro-
sono punite coll'ammenda di lire 46. 

Fèrri. 

Se questo emendamento non è approvato, pro-
pongo: sono punite coll'ammenda di lire 48. 

Ferri. 

Se questo emendamento non è approvato, pro-
pongo: sono punite coll'ammenda di lire 50. 

Ferri. 

Se questo emendamento non è approvato, pro-
pongo: sono punite coll'ammenda di lire 52. 

Ferri. 

Se questo emendamento non è approvato, pro-
pongo : sono punite coll'ammenda di lire 54. 

Ferri. 

Se questo emendamento non è approvato, pro-
pongo: sono punite coll'ammenda di lire 56. 

Ferri. 

Se questo emendamento non è approvato, pro-
pongo : sono punite coll'ammenda di lire 58* 

Ferri. 

Se questo emendamento non è approvato, pro-
pongo: sono punite coll'ammenda di lire 60. 

Ferri. 

Art. 3 (modificato). 

Aggiungere all'art. 3 questo secondo comma: 
Le stesse pene sono comminate per le 

grida e le manifestazioni servili nelle riu-
nioni e negli assembramenti di cui sopra. 

Pantano, Colajanni. 

• All'articolo 3 (modificato). 
Sono da considerarsi grida sediziose nelle 

riunioni o negli assembraménti solo quelle 
che costituiscono delitti contemplati dal Co-
dice penale. 

Carlo Del Balzo, Pansini. 

Non saranno considerate manifestazioni se-
diziose quelle che non contengono appello 
diretto alla rivolta. 

Bissolati, Pansini. 

Articolo aggiuntivo all'art. 3 (Modificato). 

Grli imputati dei reati di cui all'articolo 3 
modificato saranno deferiti al giudizio delle 
Corti d'assise. 

De Cristoforis. 

All'art. 3 bis. 

Soppresso. 
Agnini. 
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Alle parole: sediziosi sostituire : ohe abbiano 
l 'evidente significato di ecci tamento all 'azione 
diret ta a sovvert i re la costituzione dello Stato 
o gli ord inament i sociali. 

Sopprimere: o con la mul ta fino a l ire 300. 
Garavet t i , Pans in i . 

E permesso di por tare ed esporre in pub-
blico bandiere e s tendardi di qualsiasi t'orma 
o colore, a condizione che non abbiano iscri-
zioni cost i tuenti del i t t i a tenore del Codice 
penale. 

Carlo Del Balzo, P a n s i n i 

Art . 8-bis. 
Qualunque insegna, emblema o stendardo 

potrà essere- esposto in pubblico purché non 
costi tuisca offesa ai costumi ed alla morale 
pubblica. In ta l caso i contravventori saranno 
puni t i , ecc. ecc. 

Nofr i , Pans in i . 

Non si pot ranno portare, nè esporre in 
pubblico, insegne, s tendardi o emblemi con-
trari alla pubblica moralità; i contravventor i sa-
ranno puni t i coll 'arresto fino a un mese, o 
colla mul ta fino a l ire 300. 

Gal l ini . 

Si potranno por tare ed esporre in pubbl ico 
tu t t e le insegne, gli s tendardi e gli emblemi 
quando con apposita legge non siano state 
precedentemente vie ta t i . 

Gat t i . 

Non si potranno por tare nè esporre in 
pubblico insegne, s tendardi o emblemi se 
contengono ist igazione a commettere rea t i 
comuni. 

I contravventor i saranno puni t i coll'am-
menda di lire 10. 

Fer r i . 

Si potranno por tare ed esporre in pub-
blico insegne, s tendardi o emblemi di qual-
siasi na tura . 

Taroni , Socci. 

Gli emblemi e s tendardi ove costi tuiscano 
grave ed imminente pericolo per l 'ordine 
pubblico potranno essere fa t t i a l lon tanare 
dalle r iunioni . 

Barzi lai . 

Si pot ranno portare ed esporre in pub-
blico insegne, s tendardi ed emblemi di qual-
siasi forma e colore. 

Prampoì in i . m 

Art . 3 bis. 

All'art. 3-bis sostituire alle parole: sediziosi, 
le parole: por tan t i ecci tamento al la violenza. 

Riccardo Luzzat to. 

Secondo comma da far seguire al primo : 
Le stesse pene sono comminate a chi por-

terà o esporrà in pubblico insegne, s tendardi 
o emblemi servil i . 

Pantano, Colajanni , Pans in i . 

Non saranno però considerate sediziose le 
insegne od emblemi che non contengono pa* 
role che esprimano eccitamento a commettere 
reat i . 

Bissolati , Pans in i . 

CAPO I I bis. 

DelVabuso del diritto di associazione. 

Controprogetto dell'onorevole Sudassi. 

Art . 1. 

Le associazioni, che si propongono di sov-
vert ire violentemente gl i ordinament i sociali 
o la costituzione dello Stato e che si prepa-
rino, con mezzi idonei, a conseguire tale in-
tento, saranno sciolte e i soci ver ranno con-
dannat i agl i arresti sino ad un mese. 

I l relat ivo giudizio sarà iniziato dietro 
denunzia della pubbl ica sicurezza e defer i to 
alla Corte d'assise. 

L'azione si prescr iverà nel t e rmine di t re 
mesi dal la denunzia . 

Ar t . 2. 

L 'au tor i tà giudiziar ia potrà, in caso di pe-
ricolo per l 'ordine pubblico, ordinare la so-
spensione delle denuncia te associazioni, la 
chiusura dei locali e il sequestro degli a t t i . 

Tale provvedimento sarà dato dalla Ca-
mera di consiglio del Tr ibunale sul l ' i s tanza 
del pubblico ministero. 

Art . 3. 

Trascorsi t re mesi senza che siasi proce-
duto al giudizio, o in caso di assoluzione, il 
provvedimento della sospensione r imar rà 
senza effetto. 

Qualora, malgrado la sospensione o lo 
scioglimento, le associazioni si r icost i tuiscano 
anche sotto al t ro nome, la pena s tabi l i ta nel-
l 'art icolo primo sarà aumenta ta di un terzo 
contro i promotori e i capi, di un sesto con-
tro i soci. 



Atti Parlamentari - 4578 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XX — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 7 GIUGNO 1 8 9 9 

Art. 4 

Le disposizioni della presente legge sono 
applicabili anche alle società riconosciute dal 
Codice di commercio o dalle leggi speciali, 
qualora deviino dai fini pei quali furono co-
stituite ed assumano i caratteri delle asso-
ciazioni, di cui all'articolo primo. 

Art. 5. 

La Camera di consiglio, qualora decreti 
la sospensione d'uaa delle suindicate asso-
ciazioni nominerà un amministratore del suo 
patrimonio. 

Quando ne sia dichiarato lo scioglimento, 
lo stesso patrimonio sarà ad istanza del Pub-
blico Ministero, mediante provvedimento del 
Tribunale in Camera di consiglio, liquidato 
e versato nella Cassa postale di risparmio a 
nome dell'associazione disciolta. 

Collo stesso provvedimento sarà delegato 
usa giudice o un notaio per la divisione fra 
i soci del patrimonio dell' associazione di-
sciolta, a norma delle disposizioni del codice 
civile; salve le disposizioni degli atti costi-
tutivi, del codice di commercio e delle leggi 
speciali per le società di cui all' articolo 
quarto. 

Emendamenti, 

Art. 1. 

Sono vietate le associazioni dirette a sov-
vertire per vie di fatto gli ordinamenti so-
ciali o la costituzione dello Stato; — i pro-
motori e i capi delle medesime saranno pu-
niti con l'arresto fino ad un mese o con l'am-
menda da lire venti a trecento, e in caso di 
recidiva con l'arresto fino a tre mesi o con 
l'ammenda fino a lire mille. 

Sidney Sonnino. 

I l ministro dell'interno o il prefetto può 
sospendere con decreto motivato tutte quelle 
associazioni le quali siano dirette a prepa-
rare i mezzi idonei a sovvertire per vie di 
fatto gli ordinamenti sociali o la costituzione 
dello Stato. 

Le persone facienti parte di tali associa-
zioni saranno punite con la detenzione da un 
mese ad un anno. 

Garavetti, Pansini. 

Oltre le associazioni delittuose punite dal 
Codice penale, il ministro dell'interno ed il 
prefetto può sciogliere con decreto motivato 
tutte quelle altre le quali siano state trovate 
nell'atto di accingersi materialmente, con ag-
gressione armata, a sovvertire gli ordinamenti 
sociali, o la costituzione dello Stato. 

Gatti. 

Sono vietate le associazioni dirette a mu-
tare violentemente, cioè contro la volontà 
della maggioranza della nazione, gli ordina-
menti sociali o la costituzione dello Stato. 

Sono ugualmente vietate le associazioni 
dirette ad impedire con la forza che le isti-
tuzioni politiche, economiche e sociali della 
nazione si modifichino e trasformino secondo 
la volontà della maggioranza dei cittadini. 

I promotori e i capi delle Associazioni 
suddette saranno puniti con l'arresto fino ad 
un mese o con l'ammenda da lire venti a 
trecento, e in caso di recidiva con l'arresto 
fino a tre mesi o con l'ammenda fino a lire 
mille. 

Prampolini. 

Art. 1. 

Tutte le associazioni — eccezione fatta 
per quelle delittuose previste dal Codice pe-
nale — sono permesse. 

Taroni, Socci. 

II ministro dell'interno potrà, dopo ini-
ziato processo dall'autorità giudiziaria, so-
spendere le attività delle associazioni nelle 
quali si sieno commessi reati previsti dal 
Codice penale. 

Barzilai. 

Sono vietate solo quelle associazioni che 
preparino i mezzi materiali per compiere 
reati puniti dal Codice penale. 

No fri, Basetti, Severi, Girardini, 
Costa Andrea, Morgari, Ber-
tesi, Pantano, Lagasi, Zabeo, 
Pennati, JRampoldi. 

Sono vietate le associazioni ohe abbiano 
lo scopo manifesto di sovvertire per vie di 
fatto gli ordinamenti sociali o la costituzione 
dello Stato. L'autorità di pubblica sicurezza 
ne denunzierà la esistenza all'autorità giu-
diziaria per il procedimento. 

Agnini. 
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Le associazioni, d i re t te a sovvert i re per 
vie di fa t to gl i ord inament i sociali o la co-
st i tuzione dello Stato, possono essere so-
spese. 

I l decreto del minis t ro del l ' interno o del 
prefe t to è motivato. 

I fa t t i incr iminat i saranno defer i t i al la 
autor i tà giudiziar ia , in un te rmine non mag-
giore di giorni cinque dalla notificazione del 
decreto. 

Decorso questo termine, o dichiarandosi 
non esser luogo a procedere, la sospensione 
cesserà di pieno dir i t to . 

Mirabell i . 
Alle parole: può sciogliere, sostituire: può 

denunciare ai t r ibuna l i . 
Riccardo Luzzat to. 

Alle parole: le qual i sieno di re t te a pre-
parare i mezzi per sovvert ire ecc., sostituire 
queste: le qual i abbiano ten ta to di sovver-
t ire, ecc. 

Gal l ini . 
Art . 1. 

All'articolo 1°. 
Per mezzi prepara tor i a sovvert i re gl i or-

d inament i sociali o la costituzione dello Stato 
debbonsi in tendere incet te o deposit i di a rmi 
e munizioni. 

Carlo Del Balzo, Pans in i . 

Questa facoltà però non è a t t r ibu i ta al 
minis t ro o al prefet to se non in caso di so-
spensione totale o parziale della costi tuzione. 

Bissolati , Pans in i . 

. Ar t . 2. 
Soppresso. 

Sidney Sonnino. 
Soppresso. 

Barzi la i . 
L 'au tor i tà di pubbl ica sicurezza in ese-

cuzione al divieto di una associazione ne 
sospenderà le funzioni , senza scioglierla, de-
ferendola a l l ' au tor i tà giudiziar ia , che dovrà 
procedere a te rmini di legge. 

Nofri , Baset t i , Severi, Girardini , 
Costa Andrea, Morgari, Ber-
tesi, Pantano, Lagasi , Zabeo, 
Penna t i , Rampoldi . 

L 'au tor i t à giudiziar ia , a seguito di deci-
sione della Camera di Consiglio, ordinerà," 
se del caso, lo scioglimento delle associazioni 
di cui al precedente articolo. 

Agn in i . 
Sostituire alle parole: ta le decreto le parole 

della sentenza del magis t ra to che abbia r i-
conosciuto il carat tere sovversivo dell 'asso-
ciazione. 

Riccardo Luzzat to. 
Alla parola « immediatamente » sos t i tu i re : 

« entro dodici ore. » 
Taroni , Socci. 

Alle parole... al Procuratore del Re per i 
provvediment i di giust izia , sostituire le seguenti: 
... al Procuratore del Re per il procedimento 
penale con citazione dirèt t iss ima. 

Gall ini . 
Ar t . 2, 

Alle parole: per i p rovvediment i di giù-
stizia sostituire: per l 'esercizio della re la t iva 
azione penale. 

Garavet t i , Pans in i . 
All'articolo 2. 
L'autor i tà di pubbl ica sicurezza in ese-

cuzione di tale decreto procederà sotto la vi-
gi lanza di un ufficiale giudiziario, ecc. 

Carlo Del Balzo, Pansini . 
I l Decreto non potrà essere eseguito se 

non dopo in tervenuta sentenza da par te della 
autor i tà g iudiz iar ia ordinaria . 

Bissolati , Pansini . 
Le associazioni indicate nel l 'ar t icolo pre-

cedente dovranno essere denunzia te pel re-
la t ivo giudizio a l l ' au tor i tà g iudiz iar ia . 

I l giudizio avrà luogo nelle forme e colle 
regole ordinar ie dinanzi al Tr ibuna le penale, 
e quando questo, con sentenza passata in 
grado di esecuzione, avrà dichiarato che l 'as-
sociazione è f ra quelle dalla legge vietate , 
dovrà ordinarne lo scioglimento. 

Severi . 
L 'Autor i t à di pubbl ica sicurezza in ese-

cuzione di ta le decreto procederà alla chiu-
sura dei locali e al sequestro degli effett i 
necessari al procedimento giudiziar io contro 
l 'associazione colpita. . 

Gat t i . 
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Art . 2 bis. 

Trascorsi tre mesi senza ohe sia interve-
nuta ordinanza di r invio degli imputat i al 
giudizio il decreto prefett izio di cui all 'ar-
ticolo 1° r imarrà senza effetto. 

Garavetti , Pansini. 

Quando l 'autorità giudiziaria dichiari non 
luogo a procedere, od in qualunque modo 
prosciolga gli imputat i di cui ai precedenti 
articoli, saranno null i di pien diritto gli at t i 
di scioglimento e sequestro, e contro i fun-
zionarli che li ordinarono od eseguirono sarà 
proceduto senza bisogno di autorizzazioni di 
carattere politico amministrativo, a sensi del-
l 'art . 175 del Codice penale. 

Pala, Pinna. 

Art . 2 ter. 

In caso di condanna divenuta irrevocabile 
il Prefet to può decretare lo scioglimento delle 
associazioni. 

Garavetti , Pansini . 

Art . 3. 

Soppresso. 
Sidney Sonniuo. 

Soppresso. 
Garavetti . 

Le associazioni vietate o disciolte po-
tranno tornare a funzionare o ricostituirsi a 
seconda dei casi quando l 'autori tà giudiziaria 
le abbia assolte per qualunque ragione dalle 
imputazioni per le quali furono vietate o di-
sciolte. 

Nofri, Basetti, Severi, Girardini, 
Costa Andrea, Morgari, Be r -
tesi, Pantano, Lagasi, Zabeo, 
Pennati , Rampoldi. 

Le associazioni disciolte a termini dell 'ar-
ticolo precedente non potranno ricostituirsi. 

Agnini. 

Le associazioni disciolte non potranno 
ricostituirsi . 

Gatti . 

All'articolo 3°, alle parole-. Si ricostituiscano 
anche sotto altro nome, sostituire le seguenti: 
Si ricostituiscano col medesimo fine, qualun-
que ne sia il nome. 

G al imi , 

Alle parole « a lire mille » sostituire « a 
lire una. » 

Alle parole « a tre mesi » sostituire « a un 
giorno. » 

Taroni, Socci. 

Art . 3. 

Si aggiunga : i promotori e i capi se fu-
rono condannati dalla competente autorità 
giudiziaria con sentenza passata in giudi-
cato. 

Bissolati, Pansini . 

Non è ammessa la indagine se i promotori 
ai nuove associazioni abbiano partecipato a 
quelle sospese, se non agli effetti della reci-
diva legale. 

BarzilaL 

Art . 4. 

Soppresso. 
Sidney Sonni no. 

Soppresso. 
Agnini . 

Le disposizioni della presente legge non 
si applicano alle associazioni riconosciute dal 
Codice di commercio o da leggi speciali e 
tanto meno a quelle legalmente costituite. 

Nofri, Pansini . 

Le disposizioni della presente legge non 
si applicano alle associazioni socialiste, re-
pubblicane, clericali, anarchiche, ecc., qua-
lunque sia la loro meta finale, quando esse 
si propongano di at tuare il loro programma 
non con mezzi violenti, ma legalmente, usando 
delle pubbliche libertà per conquistare via 
via alle loro idee l 'adesione della maggio-
ranza della nazione. 

Prampolini . 

Alle parole: Non si applicano alle associa-
zioni ecc., sostituire le seguenti: Non si appli-
cano alle società cooperative ed alle al tre as-
sociazioni, ecc. 

Gallini. 

Art. 4. 

Le disposizioni della presente legge non 
si applicano alle associazioni elettorali a 
qualunque part i to appartengano. 

Bissolati, Pansini . 
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Le disposizioni della presente legge non 
si applicano alle associazioni legalmente co-
stituite. 

Taroni, Socci. 

Sopprimere il 2°, 3° e 4° capoverso. 
Nofri, Basetti, Severi, Girardini, 

Costa Andrea, Morgari, Ber-
tesi, Pantano, Lagasi, Zabeo, 
Pennati, Rampoldi. 

AlVart. 4, capoverso, alle parole: saranno 
sciolte, sostituire: saranno denunciate all'au-
torità giudiziaria. 

E sopprimere il resto. dell' articolo. 
Riccardo Luzzatto. 

Al 2° comma: 
Dopo le parole : atti indicati nell'articolo 1 

sostituire: potranno essere sospese e sciolte a 
termini degli articoli precedenti. 

Garavetti, Pansini. 

Al 2° comma aggiungere in fine le parole: previa 
nomina di un commissario amministratore. 

Gallini. 

Fra il 23 comma ed il 3° mettere quest'altro 
comma : 

Lo stesso procedimento subiranno quelle 
Società che abusando dei meccanismi del cre-
dito, o delle legittime funzioni del capitale, 
abbiano deviato dai fini pei quali furono co-
stituite, perturbando il lavoro e l'economia 
nazionale. 

Pantano, Colajanni, Pansini. 

Art . 4. 

Al 3° comma dell' articolo 4 sopprimere le 
parole: Quando però si t ra t t i di società per 
la costituzione delle quali sia intervenuto un 
provvedimento dell 'autorità giudiziaria, sosti-
tuire le seguenti: Quando si t rat t i delle società 
e associazioni contemplate nel presente ar-
ticolo. 

Gallini. 

Al 3° comma alle parole contro il decreto 
di scioglimento sostituire: contro i decreti di 
sospensione o di scioglimento. 

Garavetti, Pansini. 

All'ultimo comma. 
Il ricorso è sospensivo. 

Carlo Del Balzo, Pansini. 

All'ultimo capoverso sopprimere il : non. 
Gallini, 

Cambiare l 'ultimo capoverso così: Il ri-
corso è sospensivo. 

Nofri, Basetti, Severi, Girardini, 
Costa Andrea, Morgari, Ber-
tesi, Pantano, Lagasi, Zabeo, 
Pennati, Rampoldi. 

Art. 4 (aggiuntivo). 

Le Società cooperative di consumo, di pro-
duzione o di lavoro siàno di fatto come le-
galmente costituite non potranno mai cessare 
dal loro funzionamento, che verrà affidato ad 
un Comitato di soci o ad un commissario 
tanto l'uno quanto l'altro nominati dall 'Au-
torità giudiziaria. 

Nofri, Basetti, Severi, Girardini, 
Costa Andrea, Morgari, Bela-
tesi, Pantano, Lagasi, Zabeo, 
Pennati, Rampoldi, 

Art. 4 e 5. 

Le associazioni riconosciate dal Codice 
di commercio o da leggi speciali non po-
tranno mai esser disciolte. 

L'autorità potrà procedere individualmente 
contro tutt i quei soci di esse che fossero ri-
tenuti sospetti e punire quelli riconosciuti 
colpevoli in seguito a procedimento penale, 
ma l'esercizio e il patrimonio di queste as-
sociazioni sono intangibili . 

Gatti . 

Art. 5. 

Soppresso. 
Sidney Sonnino. 

I l patrimonio delle Società ed associa-
zioni di cui negli articoli precedenti, ecc. 

Carlo Del Balzo, Pansini. 

Il procuratore del Re nel promuovere la 
azione penale provocherà immediatamente 
dal presidente del tribunale la nomina di 
un amministratore delle associazioni sospese. 

Nel caso di scioglimento lo stesso patri-
monio sarà ad istanza del Pubblico Ministero 
e con le norme stabilite dal Tribunale civile 
con provvedimento preso in Camera di Con-
siglio liquidato e versato nella cassa postale 
di risparmio a nome dell'associazione disciolta. 

I l Tribunale con lo stesso provvedimento 
delegherà un giudice per la divisione tra i soci del 
'patrimonio dell' associazione disciolta a norma delle 
disposizioni del Codice civile. 
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I l patr imonio delle società od associazioni 
di cui al l 'art . 4 sarà l iquidato e r ipar t i to a 
norma degli a t t i costitutivi, del Codice di 
commercio o delle leggi speciali. 

Garavett i , Pansini . 
I l patr imonio delle associazioni disciolte 

sarà in ogni caso, data la condanna di quelle 
associazioni nelle persone di coloro che le 
dirigevano, consegnato a quei Gomitato di 
soci eletto dagli stessi in apposita assemblea 
convocata a cura del Tribunale, quale Comi-
tato provvederà alla l iquidazione del mede-
simo nel modo che sarà scelto dall 'assemblea 
medesima. 

Nofri, Pansini . 
Art . 5. 

I l patr imonio delle associazioni è intan-
gibile. 

Bissolati, Pansini . 

I l patr imonio dalle associazioni disciolte 
sarà l iquidato e r ipar t i to t ra i soci, con le 
norme stabil i te dal t r ibunale civile. 

Taroni, Socci. 
I l Tribunale provvederà alla distribuzione 

del patr imonio delle associazioni disciolte, 
nel modo previsto dal loro statuto, e, in man-
canza di disposizioni statutarie, lo erogherà 
a favore della Congregazione di Carità della 
sede principale della società. 

Agnini . 
La 'prima parte va così modificata: 
I l patr imonio delle associazioni disciolte, 

quando lo scioglimento sia divenuto irrevocabile, 
sarà ad istanza di chiunque vi abbia interesse, e 
con le norme stabil i te dal Tribunale civile 
in contraddittorio ed in pubblica udienza, l iqui-
dato e versato nella Cassa postale di rispar-
mio a nome dell 'associazione disciolta. 

Gallini. 
Alle parole'seguenti del 2° comma: agli scopi 

di beneficenza previst i dal loro statuto, e in 
mancanza-di disposizioni statutarie, a favore 
della Congregazione di carità della sede prin-
cipale della Società. » 

Sostituire queste altre: at tr ibuendolo ai sin-
goli soci in part i uguali od in proporzioni 
diverse secondo equità e giustizia. 

Grallini. 

Art . 5 ('aggiuntivo). 

Questo articolo non è applicabile alle As* 
sociazioni cooperative di consumo, di produ-
zione, di lavoro di fat to o legalmente costi-
tui te e neppure alle Associazioni di mutuo 
soccorso. 

No fri , Basetti , Severi, Girardini , 
Costa Andrea, Morgari, Ber-
tesi, Pantano, Lagasi, Zabeo 
Pennat i , Rampoldi . 

I . 

X reati, contemplati nella presente legge, 
sono di competenza del giudice popolare. 

Mirabelli . 

IL 

La Corte d'assise, pronunciando la con-
danna, potrà aggiungere, secondo la gravi tà 
dei casi, lo scioglimento dell 'associazione. 

Non pronunciandosi condanna, cesserà di 
diri t to la sospensione, di cui all 'articolo 1. 

Mirabelli. 

Nei casi previst i dall 'art icolo 1° del 
Capo I I 0 bis pr ima di procedere allo sciogli-
mento delle associazioni dovrà essere sentito 
il parere in iscritto della Giunta comunale 
che dovrà emetterlo dietro richiesta del-
l 'autori tà politica. 

Fazi, Vendemmi., Ferr i , Tassi, 
Pantano, Bissolati. 

CAPO V I bis. 

Della tutela dei servizi pubblici. 

Ordini del giorno. 

La Camera r invia la discussione dell 'ar-
ticolo primo del Capo VI bis Aggiunte alla legge 
sulla pubblica sicurezza, al tempo in cui si 
propongano insieme con esso provvedimenti 
at t i a impedire e a reprimere gli abusi che 
possono commettere gl ' imprenditori . 

Alfredo Baccelli. 
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La Camera,, considerando che il Governo 
non ha ancora presentato nn progetto di 
legge relativo al contratto di lavoro degli 
operai in genere e degli addetti alle tramvie 
e telefoni intercomunali, alla pubblica illu-
minazione ed alla conduttura e distribuzione 
dell'acqua potabile, 

e constatando che non ha ancora rego-
lato i rapporti f ra le Compagnie ferroviarie 
ed il loro personale, come risulta anche dalle 
recenti conclusioni della Commissione d ' i n -
chiesta relativa, e che non ha nemmeno pre-
sentato il tanto atteso progetto di legge sullo 
stato degli impiegati civili, 

rimanda la discussione del Capo YLbis, 
articolo 1, del disegno di legge a quando 
sarà provveduto alla presentazione e conse-
guente applicazione dei citati progetti. 

Nofri, Morgari, Pansini. 

Controprogetto del deputato Agnini. 
Art. 1. 

È isti tuita una Giunta di vigilanza sui ser-
vizi pubblici, la quale risiederà presso il Mi-
nistero di agricoltura, industria e commercio. 

Art. 2. 

La Giunta è composta di nove membri. 
Sei di questi sono scelti dalla Camera dei 
deputati nel proprio seno e tre dagli addetti 
a ciascun pubblico servizio. 

Art. 3. 

Per la elezione dei sei membri, di cui al-
l'articolo precedente, ogni deputato vota quat-
tro nomi e saranno dichiarati eletti ì sei che 
raccolgono la maggioranza relativa dei voti. 

Art. 4. 

Gli impiegati, agenti ed operai addetti a 
ciascun pubblico servizio sono costituiti di 
diritto in separata corporazione professionale. 
Ciascuna corporazione sceglie nel proprio 
seno i tre rappresentanti che saranno chia-
mati a completare la Giunta di vigilanza 
ogni volta che essa trat terà questioni riguar-
danti quel pubblico servizio. 

Art. 5. 

Ai rappresentanti delie corporazioni verrà 
corrisposto un' indennità da stabilirsi dalla 
Giunta di vigilanza e per la quale sarà in-
scritta apposita somma nel bilancio di agri-
coltura, industria e commercio, 

Art. 6. 

I componenti la Giunta durano in carica 
due anni e sono rieleggibili. 

Art. 7. 

Alla Giunta spetta di vigilare sui servizi 
pubblici affidati a privati assuntori, allo scopo 
di assicurarne il regolare funzionamento. 

Art. 8. 

Alla Giunta viene demandata la facoltà 
di stabilire anno per anno, e per ciascuna 
specie di servizio pubblico, il limite minimo 
dello stipendio o salario da corrispondersi 
al personale impiegato nonché il lìmite mas-
simo dell'orario di servizio, 

Art. 9. 

E fatto obbligo ai privati assuntori di 
servizi pubblici di fissare, mediante norme 
generali di servizio, i patt i e le condizioni 
del contratto di lavoro con le varie categorie 
dei loro dipendenti. 

Tali norme dovranno rimanere affisse nei 
locali d'ufficio e nei luoghi di lavoro in modo 
che tut t i gli interessati ne abbiano notizia. 

Art. 10. 

Le norme generali di cui nell'articolo pre-
cedente dovranno essere preventivamente co-
municate alla Giunta di vigilanza che veri-
ficherà se furono osservati i l imiti di retri-
buzione e di orario, nonché le altre disposi-
zioni da essa emanate a tutela del pubblico 
servizio. 

Art. 11. 

Ogni violazione di contratto da parte de-
gli assuntori di pubblici servizi, e ogni viola-
zione delle disposizioni emanate dalla Giunta, 
sarà punita con l'arresto fino a tre mesi e 
con multa fino a lire mille. 

Art . 12. 

Gli impiegati, agenti ed operai addetti ai 
pubblici servizi che in numero di tre o più, 
previo concerto, senza darne preavviso di al-
meno sette giorni a chi dirige il servizio 
pubblico, abbandonino il proprio ufficio od 
incarico, oppure omettano di adempiere i do-
veri in modo da impedire il regolare funzio-
namento del pubblico servizio, saranno pu-
niti con l 'arresto fino a tre mesi. 



LEGISLATURA X X — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 7 GIUGNO 1 8 9 9 

Art. 13. 

Si considerano servizi pubblici le ferro-
vie, le tramvie intercomunali, le poste, i te-
legrafi, i telefoni intercomunali, i semafori, 
le officine ed arsenali governativi, le condut-
ture d'acqua potabile e la illuminazione pub-
blica. 

Art. 14. 

La Giunta di vigilanza è in facoltà di di-
chiarare pubblici, per gli effetti della pre-
sente legge, altri servizi attualmente non 
considerati tali. 

Agnini. 

Emendamenti. 

Art. 1. 
Gl ' impiegati , agenti ed operai addetti alle 

ferrovie, alle poste, ai telegrafi, alla illumi-
nazione pubblica a gas o a luce elettrica, an-
che se tali servizi sono esercitati per mezzo 
di un privato assuntore, che in numero di 
tre o più, previo concerto, abbandonino il 
proprio ufficio o incarico, o i omettano di 
adempierne i doveri in modo da impedire il 
regolare funzionamento del pubblico servizio, 
saranno puniti, qualora il fatto non costitui-
sca reato più grave, con l'arresto fino a tre 
mesi o colla multa fino a lire mille, oltre le 
pene portate dall'articolo 181 del Codice pe-
nale, quando si tratti di pubblici ufficiali. 

I promotori e i capi saranno puniti con 
l'arresto fino a sei mesi o con la multa fino 
a lire tremila. 

Sidney Sonnino. 

I. 

Gli impiegati , agenti ed operai addetti 
alle ferrovie, alle tranvie intercomunali, alle 
poste, ai telegrafi, ai telefoni intercomunali, 
ai semafori, alle officine ed arsenali gover-
nativi, alla illuminazione pubblica, alla con-
duttura dell'acqua potabile, anche se tali ser-
vizi fossero esercitati per mezzo di privati 
assuntori, che in numero di tre o più previo 
concerto, senza darne un preavviso ai con-
duttori di quei pubblici servizi di almeno 
sette giorni, abbandonino il proprio uffi-
cio, ecc. ecc. 

Gli agenti dei pubblici servizi dipendenti 
dallo Stato, che in numero di tre o più ecc. 
ecc., come nel testo sopprimendo le parole: an-
che se tali servizi fossero esercitati da pri-
vati assuntori, 

Nofri, Pansini. 

All 'art. 1. 

Gl' impiegati , agenti ed operai addetti 
alle ferrovie, tramvie, poste e telefoni quando 
commettano violenze nello abbandonare l'uf-
ficio, saranno puniti a tenore del Codice pe-
nale, secondo le norme della complicità. 

Barzi la i . 

Art. 1. 

Gli impiegati , agenti ed operai addetti 
alle ferrovie, alle tramvie intercomunali, alle 
poste, ai telegrafi, ai telefoni intercomunali, 
ai semafori, alle officine ed arsenali gover-
nativi, alla illuminazione pubblica, alia con-
duttura e distribuzione delle acque potabili, 
anche se tali servizi fossero esercitati per 
mezzo di privati assuntori, devono associarsi 
per ognuno di questi servizi in altrettante 
corporazioni. 

Gii stipendi, i salari, gli orari e tutte le 
condizioni di lavoro riguardanti i membri 
di queste corporazioni vengono determinati 
da una Commissione composta: di un rap-
presentante della corporazione, eletto dai 
soci, di un rappresentante dell'esercente il 
pubblico servizio e di una terza persona da 
scegliersi da queste due. 

I membri delle suddette corporazioni, che 
in numero di tre o più, previo concerto e senza 
darne un preavviso di almeno sette giorni, 
abbandonino il proprio ufficio o incarico, od 
omettano di adempiere i doveri in modo da 
impedire il regolare funzionamento del pub-
blico servizio, saranno puniti, qualora il fatto 
non costituisca reato più grave, con l'arresto 
fino a tre mesi, o colla multa fino a lire 1,000. 

Prampolini. 

Gli impiegati, agenti ed operai addetti 
alle ferrovie, alle tranvie intercomunali, alle 
poste e telegrafi, ai telefoni intercomunali, 
ai semafori, alle officine ed arsenali gover-
nativi, alla illuminazione pubblica, alla con-
duttura e distribuzione delle acque potabili , an-
che se tali servizi fossero esercitati per mezzo 
di privati assuntori, che in numero di 10 o più 
previo concerto abbandonino il proprio uf-
ficio, o incarico, od omettano di adempierne 
i doveri in modo da impedire il regolare fun-
zionamento del pubblico servizio, senza avere 
dato preavviso di almeno dieci giorni ai con-
duttori di tali pubblici servizi saranno pu-
niti, per questo solo fatto, con l'arresto fino 
a 3 mesi, o con la multa fino a lire 1000 
oltre le pene portate dall'articolo 181 del 
Codice di commercio, quando si tratta di pub-
blici ufficiali. 

Gatti. 
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Art. 1. 

Dopo le parole: incarico, aggiungere : eccitando 
i loro compagni ad imitarlo. 

E sopprimere il secondo e terzo comma. 
Riccardo Luzzatto. 

Sopprimere il 2° capoverso dell'articolo. 
Nofri, Pansini. 

Sopprimere V ultimo capoverso dell'articolo. 
Nofri, Pansini. 

Ogni singola violazione di legge, di con-
tratto o di regolamento da parte dei condut-
tori di servizi pubblici sarà punita con la 
multa da lire 1000 a lire 10,000. 

Nofri, Pansini. 

Quando l'abbandono del proprio ufficio 
da parte degli individui indicati nel prece-
dente articolo sia stato provocato da atti il-
legali o lesivi di contratto di lavoro da as-
suntori o direttori di pubblico servizio, questi 
saranno puniti con le stesse pene stabilite 
dall'articolo precedente, le quali, in tal caso 
non saranno applicabili agli impiegati, agenti, 
ed operai che avessero abbandonato l'ufficio 
od il lavoro. 

A. Marescalchi. 

Quando l'abbandono del proprio ufficio od 
incarico o l'omissione dei propri doveri sia 
stata provocata da inadempimento o viola-
zione dei patti contrattuali come diminuzione 
di salari, aumento di ore di lavoro, licenzia-
menti ingiustificati ecc. da parte degli im-
prenditori dei pubblici servizi non è appli-
cabile l'articolo succitato. 

Nofri, Basetbi, Severi, Girardini, 
Costa Andrea, Morgari, Ber-
tesi, Pantano, Lagasi, Zabeo, 
Pennati, Rampoldi. 

Art. 1. 

Alla stessa pena saranno condannati i 
privati assuntori e i direttori dei servizi 
pubblici che con ribasso di salario o condi-
zioni onerose di lavoro determinassero gli 
scioperi. 

In tal caso gli operai andranno esenti da 
pena, 

Bissolati, Pansini. m 

Se gli scioperi furono provocati da vio-
lazioni del contratto di lavoro per opera dei 
direttori o dei privati assuntori dei servizi 
pubblici, gli operai saranno esenti da pena 
e i direttori o privati assuntori saranno pu-
niti coll'arresto da sei mesi ad un anno, e 

colla multa da lire 10,000 a lire 50,000. 
Taroni, Socei. 

Art. 1 (aggiuntivo). 

Della legittimità o meno dell'abbandono 
del servizio di cui al succitato articolo dovrà 
giudicare il Consiglio dei probi-viri locale. 

Fino al pronunciamento del suo giudizio, 
sarà sospeso qualunque provvedimento pu-
nitivo. 

Nofri, Basetti, Severi, Girardini, 
Costa Andrea, Morgari, Ber-
tesi, Pantano, Lagasi, Zabeo, 
Pennati, Rampoldi. 

Aggiunta. 

In caso che gl'impiegati, agenti ed operai 
si credessero lesi, dalle Società o privati, 
nei patti convenuti, ricorreranno al giudizio 
dei Probi-viri o dei tribunali. 

In quest'ultimo caso essi avranno diritto 
al patrocinio gratuito. 

dattorno. 

Art. 2. 

Gli assuntori dei pubblici servizi che 
contravvengano ai patti di cui nell'articolo 
precedente saranno puniti con la multa da 
lire 1,000 a lire 10,000. 

Prampoìirri. 

A r t I I . 

S T A M P A 

Controprogetto dell'onorevole Spirito Francesco. 

Art. 1. 

Gli articoli compresi nel capo VIII del-
l 'Editto sulla stampa sono abrogati. 

Art. 2. 

Qualunque cittadino italiano, che sia mag-
giore di età e goda il libero esercizio dei 
diritti civili, può pubblicare un giornale o 
scritto periodico, facendone dichiarazione al-
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l'ufficio della Procura generale presso la Corte 
d'appello, almeno cinque giorni prima della 
pubblicazione. 

Tale dich.iarazione; firmata dal proprieta-
rio, deve contenere il nome del giornale e il 
luogo della pubblicazione, il nome del diret-
tore e la indicazione della tipografia. 

Art. 3. 

Il proprietario del giornale o scritto pe-
riodico è tenuto a pubblicare qualunque co-
municato ufficiale, mandato da un'autorità le-
galmente costituita. 

L'inserzione sarà fatta a pagamento, ed 
avrà luogo non più tardi della seconda pub-
blicazione successiva al giorno, in cui ne sarà 
stata fatta la richiesta. 

Nel modo istesso, il giornale o scritto pe-
riodico sarà tenuto ad inserire le risposte di 
coloro, che siano stati indicati o nominati 
nelle pubblicazioni. Ma la inserzione deve 
essere gratuita, sino al doppio dell'articolo, 
cui è diretta. 

Art. 4. 

Le contravvenzioni all'articolo 2 sono pu-
nite coll'ammenda sino a lire 500. 

Inoltre, se la dichiarazione manca addi-
rittura, la pubblicazione è immediatamente 
sequestrata. 

la dichiarazione è falsa, la pena sarà 
dell'arresto da un mese a tre e della multa 
da lire 100 a 1,000. 

Art. 5. 

Le contravvenzioni all'articolo 3 sono pu-
nite con l'ammenda sino a lire 500. 

Art. 6. 

Ogni altro reato commesso col mezzo della 
stampa periodica è punito secondo le norme 
del Codice penale e con le pene dalle leggi 
stabilite per ciascun reato. 

Art. 7. 

Se gli autori e cooperatori delle pubbli-
cazioni incriminate sono ignoti o sono asso-
luti perchè non raggiunti da prove, risponde 
dei reati commessi il direttore del giornale o 
scritto periodico. 

In tal caso il tempo trascorso per la ri 
cerca degli autori e cooperatori non è com-
putato nel termine utile per la prescrizione 
a favore del direttore. 

Art. 8. 

Le pene stabilite dagli articoli 393 e 395 
del Codice penale sono diminuite della metà, 
e la pena della reclusione è commutata in 
detenzione, se trattasi di reati commessi col 
mezzo della stampa e si provi che il colpe-
vole agì per un fine di pubblico interesse. 

La medesima diminuzione di pena potrà 
essere ammessa nel caso che lo scritto incri-
minato sia ritrattato prima della querela. 

Nel concorso delle due precedenti circo-
stanze, le pene sono diminuite di due terzi. 

Art. 9. 

Conforme all'articolo 7 della Commissione. 

Art. 10. 

I l direttore ed il proprietario del giornale 
o scritto periodico sono sempre civilmente e 
solidalmente responsabili dei reati commessi 
nelle loro pubblicazioni. 

Se risulti responsabile civile anche il ti-
pografo, le macchine, i caratteri e gli altri 
oggetti costituenti la tipografia, a chiunque 
appartengano, possono essere pignorati per 
risarcimento dei danni e per le spese di giu-
stizia. 

Spirito Francesco. 

Emendamenti. 

Art. 1. 
Le pene restrittive della libertà personale e 

quelle pecuniarie comminate pei reati di 
stampa potranno sempre dal magistrato ap-
plicarsi separatamente ancorché indicate in 
modo cumulativo dalle leggi precedenti alla 
presente. 

Nei casi in cui tali pene siano indicate 
cumulativamente ed il magistrato, ai termini 
della presente legge, applichi la sola pena 
pecuniaria, i limiti massimi di questa sono 
raddoppiati-

Sidney Sonnino. 
All'articolo 1° è surrogato il seguente: 
Sono abolite tutte le leggi speciali sulla 

stampa, la quale rimane regolata dal diritto 
comune. 

Gallini. 

Se il direttore non si dichiara spontanea-
mente per tale, ogni ricerca in proposito è 
vietata. 

Bissolati, Pansinij 
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Nessuna "delle disposizioni penali è ap-
plicabile a direttori o redattori ohe non si 
siano dichiarati autori degli scritti incrimi-
nati. 

Bissolati, Pansini. 

All'articolo 1 sostituire le parole: nulla è in-
novato all 'istituzione del gerente; 

Riccardo Luzzatto. 

Ogni sequestro di giornale o periodico 
sarà seguito da processo. 

Appartiene alla Corte d'assise la cogni-
zione dei reati di azione pubblica commessi 
per mezzo della stampa. 

Nel caso di dichiarazione di non luogo a 
procedere durante l ' istruttoria, il magistrato 
che ordinò il sequestro sarà punito con multa 
da lire 10 a lire 100. 

Se il giornale o periodico sequestrato è 
assolto, verrà, a spese dello Stato, indenniz-
zato dei danni subiti a causa del sequestro. 

Taroni, Socci. 

All ' art. 1. 

È abolito il sequestro preventivo delle 
pubblicazioni periodiche; solo dopo sentenza 
passata in cosa giudicata per reati previsti 
dall 'Editto della stampa o dal Codice penale, 
potrà ordinarsi la distruzione degli esem-
plari dello stampato colpito. 

Barzilai. 

Art . 2. 

All'articolo 47 dell 'Editto sulla stampa è 
surrogato il seguente : 

Tutte le disposizioni penali relative alle 
contravvenzioni alle leggi sulla stampa ed ai 
delitti commessi per mezzo delia-stampa sono 
applicabili : 

1° al gerente del giornale o periodico; 
2° all'autore dello scritto o del disegno 

incriminato. 
Quando sia conosciuto l'autore della pub-

blicazione e questi risieda nel Regno, cessa 
la responsabilità del gerente. 

Sidney Sonnino. 

I l giudice istruttore può, su domanda del 
magistrato requirente, ordinare il sequestro 
di un giornale o periodico. 

I l giudizio penale d |ve, sotto pena di 
decadenza e responsabilità de'danni, iniziarsi 
nel termine di dieci giorni dalPeseguito se-
q u e s t a 

I danni, prodotti dal sequestro arbitrario, 
saranno anche risarcibili, se non seguirà la 
condanna. 

Mirabelli. 

Alle parole: tut te le disposizioni penali, eco. 
Sostituire le seguenti: 
La responsabilità civile degli effetti delle 

pubblicazioni spetta. 
Riccardo Luzzatto. 

Art. 2. 

AlVarticolo 20 aggiungere: 
Pei reati di ingiuria e di diffamazione la 

competenza è determinata dal luogo di resi-
denza dell'offeso. 

Gallini. 

Art. 3. 

Sopprimerlo. 
Riccardo Luzzatto. 

II proprietario del giornale o del perio-
dico e il proprietario della tipografìa in cui 
viene stampato saranno sempre civilmente e 
solidalmente responsabili delle pubblicazioni 
avvenute nel giornale o periodico medesimo. 
La responsabilità civile comprenderà, oltre 
il risarcimento dei danni e il rifacimento 
delle spese di giustizia, il pagamento delle 
pene pecuniarie a cui sia stato condan-
nato il gerente del giornale o periodico, op-
pure l'autore della pubblicazione. Nel solo 
caso di mancanza di pagamento delle pene 
pecuniarie per insolvibilità di tut t i i civil-
mente e solidalmente responsabili, la de-
tenzione o l'arresto a norma dei capoversi 
degli articoli 19 e 24 del Codice penale do-
vrà scontarsi da chi fu condannato penal-
mente. 

Sidney Sonnino. 

Al 2° comma, alle parole: a chiunque appar-
tengano, sostituire le seguenti: purché di pro-
prietà dei condannati e salvi i privilegi le-
galmente costituiti. 

Grallini. 

Queste disposizioni non avranno però ef-
fetto se non contro direttore, proprietario o 
tipografo che dichiarino di assumere la re-
sponsabilità dello scritto incriminato. 

Bissolati, Pansini. 
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Art. 4. 

Far precedere le seguenti parole : 
Ove uno degli interessati lo richieda. 

Riccardo Luzzatto. 

All'articolo 4°, dopo le parole: per diffama-
zione, aggiungere: e per ingiuria. 

Gallini. 

Tale divieto varrà solo finché la prova 
testimoniale non sia esaurita. 

Bissolati, Pansini. 

Art. 5. 

Si modifica la fine del primo comma così: l'im-
putato sarà assolto. 

Bissolati, Pansini. 

All'art. 7. 

La pubblicazione o riproduzione di noti-
zie false potrà portare per il giornale l'ob-
bligo della pubblicazione di rettifiche moti-
vate. 

Barzilai. 

Al Capo X della competenza ecc. 

Articolo aggiuntivo. 

Appartiene alla Corte di Assise, con l'in-
tervento dei giurati, la cognizione dei reati 
di azione pubblica commessi per mezzo della 
stampa. 

Nicolò Fulci. 

Articoli aggiuntivi. 

I. 

È abrogato l'articolo 22, capo V, dell'Editto 
sulla stampa, 26 marzo 1848. 

Mirabelli. 

II. 

Sono abrogati gli articoli 52, capo IX, e 
58, capo X, dell'Editto sulla stampa 26 marzo 
1848. 

Mirabelli. 

Al capo X della competenza, ecc. 
I reati di azione pubblica, commessi per 

mezzo della stampa, sono di competenza del 
giudice popolare. 

Mirabelli. 

Aggiunte e modificazioni alla legge sulla Pubblica 
Sicurezza e sulla Stampa, presentale nella s e -
duta pomeridiana del 15 giugno 1899 . 

TITOLO I. 

CAPO I. 

Delle riunioni pubbliche e degli assembramenti in 
luoghi pubblici. 

Art. 1 bis.-

Quando per necessità di ordine pubblico 
l'autorità di pubblica sicurezza abbia vietato 
assembramenti o riunioni all'aperto, i con-
travventori al divieto saranno puniti a ter-
mini dell'articolo 434 del Codice penale. 

Sidney Sonnino. 

Aggiunte e medicaz ion i alla legge sulla Pubblica 
Sicurezza e sulla Stampa, presentate nella s e -
duta del 17 giugno 181)9. 

TITOLO I. 

CAPO I. 
v 

Delle riunioni pubbliche e degli assembramenti in 
luoghi pubblici. 

Emendamento proposto dal Governo. 

Art. 1 bis. 

L'autorità di pubblica sicurezza può vie-
tare per ragioni d'ordine pubblico gli assem-
bramenti e le riunioni pubbliche ed i con-
travventori al divieto saranno puniti a ter-
mini dell'articolo 434 del Codice penale. 

Art. 1 bis. 

Quando per ragioni di ordine pubblico 
l'autorità di pubblica sicurezza abbia vietato 
assembramenti o riunioni pubbliche, i con 
travventori al divieto saranno puniti a ter-
mini dell'articolo 434 del Codice penale. 

Sidney Sonnino. 

Per ragioni di pubblica sicurezza possono 
vietarsi le riunioni e gli assembramenti pub-
blici, ed i contravventori saranno puniti ai 
termini dell'articolo 434 del Codice penale. 

Piccolo-Cupani. 
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Art. 3 modificato. 

Articolo aggiuntivo. 
Sono grida e manifestazioni sediziose 

quelle ohe esprimono la proposta di un'azione 
violenta ed immediata. 

Grirardini. 

Editto su l l a S t a m p a . 

Art. 2 ultimo comma. 

Quando sia conosciuto l'autore dello scritto 
incriminato, cessa la responsabilità del Di-
rettore se egli non ha voluto la pubblica-
zione. 

Racauini, Morgari 

Allo stesso art. 2 aggiungere : 
Pei soli reati di diffamazione la compe-

tenza è determinata dal luogo di residenza 
o domicilio dell'offeso, se questi non dichiari 
nella sua querela, di accettare la competenza 
del luogo ove si fece la pubblicazione. 

Raccuini, Morgari. 

Aggiunte e modilìcazioni alla l e g g e sulla Pubblica 
Sicurezza e sulla Stampa, presentate nella se-
duta pomeridiana dei IO giugno 1 8 9 1 

TITOLO I. 

CAPO I . 

Delle riunioni pubbliche e degli assembramenti in 
luoghi pubblici. 

Art. 1 bis. 

Quando per ragioni di ordine pubblico 
l'autorità di pubblica sicurezza abbia vietato 
assembramenti o riunioni pubbliche, i con-

travventori al divieto saranno puniti a ter-
mini dell'articolo 434 del Codice penale. 

Sidney Sonnino. 

Per ragioni di pubblica sicurezza possono 
vietarsi le riunioni e gli assembramenti pub-
blici, ed i contravventori saranno puniti ai 
termini dell'articolo 434 del Codice penale. 

Piccolo-Cupani. 

Editto su l la s t ampa . 

Art. 2, ultimo comma. 

Quando sia conosciuto l'autore dello scritto 
incriminato, cessa la responsabilità del Di-
rettore se egli non ha voluto la pubblica-
zione. 

Raccuini, Morgari, 

Allo stesso art. 2 aggiungere : 
Pei soli reati di diffamazione la compe-

tenza è determinata dal luogo di residenza 
o domicilio dell'offeso, se questi non dichiari 
nella sua querela, di accettare la competenza 
del luogo ove si fece la pubblicazione. 

Raccuini, Morgari. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Discussione intorno ad una proposta di 
agginta all'articolo 89 bis del Regolamento 
della Camera (Documento n. VII -B) . 

PROF. A Y Y . LUIGI RAYANI 
Direttore dell' Ufficio di Revisione 

R o m a 1899 — Tip . della Camera dei Deputati . 




